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SEZIONE DEL CONTROLLO SUGLI ENTI 

nell’adunanza del 6 maggio 2021, tenutasi in videoconferenza, ai sensi dell’art. 85, c. 8 bis, del 

decreto legge 17 marzo 2020, n. 18, convertito, con modificazioni, dalla legge 24 aprile 2020, n. 

27, come modificato dalla legge 13 ottobre 2020, n. 126, di conversione del decreto legge 14 

agosto 2020, n. 104 e secondo le “Regole tecniche e operative” adottate con decreti del 

Presidente della Corte dei conti del 18 maggio 2020, n. 153 e del 27 ottobre 2020, n. 287; 

visto l’art. 100, secondo comma della Costituzione; 

visto il testo unico delle leggi sulla Corte dei conti approvato con r.d. 12 luglio 1934, n. 1214; 

viste le leggi 21 marzo 1958, n. 259 e 14 gennaio 1994, n. 20; 

visto il dpcm 7 marzo 2007 con il quale Ferrovie dello Stato italiane s.p.a. è stata sottoposta al 

controllo della Corte dei conti, con le modalità di cui all’art. 12 della citata legge l. n. 259 del 

1958; 

visto il bilancio di esercizio di Ferrovie dello Stato italiane s.p.a., relativo all’esercizio 

finanziario 2019, nonché le annesse relazioni degli organi di amministrazione e di revisione, 

trasmessi alla Corte in adempimento dell’art. 4 della citata l. n. 259 del 1958; 

esaminati gli atti; 

udito il relatore cons. Cristiana Rondoni e, sulla sua proposta, discussa e deliberata la relazione 

con la quale la Corte, in base agli atti ed agli elementi acquisiti, riferisce alle Presidenze delle due 

Camere del Parlamento il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria della predetta 

Società per l’esercizio 2019; 

ritenuto che, assolti così gli adempimenti di legge, si possano, a norma dell’art. 7 della citata legge 

n. 259 del 1958, comunicare alle dette Presidenze, il conto consuntivo - corredato delle relazioni 

degli organi amministrativi e di revisione – e la relazione come innanzi deliberata che alla presente 

si unisce quale parte integrante;   



 

 

 

P. Q. M. 

 

comunica, a norma dell’art. 7 della legge 21 marzo 1958 n. 259, alle Presidenze delle due Camere 

del Parlamento, insieme con il bilancio di Ferrovie dello Stato italiane s.p.a. relativo all’esercizio 

2019 - corredato delle relazioni degli organi amministrativi e di revisione - l’unita relazione con la 

quale la Corte riferisce il risultato del controllo eseguito sulla gestione finanziaria della Società per 

il suddetto esercizio. 

 

 RELATORE PRESIDENTE 

Cristiana Rondoni Manuela Arrigucci 
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      depositato in segreteria  
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PREMESSA 

Con la presente relazione, la Corte dei conti riferisce al Parlamento, a norma dell’art. 7 della 

legge n. 259 del 1958, sul risultato del controllo eseguito, in base all’art. 2 della suddetta legge, 

sulla gestione finanziaria relativa all’esercizio 2019 di Fs s.p.a., nonché sulle principali vicende 

verificatesi successivamente.  

Il precedente referto, relativo all’esercizio 2018 di Ferrovie dello Stato italiane, è stato 

approvato e comunicato alle Camere con determinazione n. 44 del 28 maggio 2020, pubblicato 

in Atti parlamentari, XVIII Legislatura, Doc. XV, n. 288. 
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1. L’ASSETTO SOCIETARIO 

L'assetto organizzativo societario del gruppo Ferrovie dello Stato italiane deriva da un 

processo che ha portato all’attuale struttura di gruppo industriale, al cui vertice è posta una 

holding, Fs s.p.a., le cui azioni appartengono interamente allo Stato, per il tramite del socio 

unico, Ministero dell'economia e delle finanze (Mef) che ne esercita i poteri di concerto con il 

Ministero delle infrastrutture e dei trasporti (Mit) ora Ministero delle infrastrutture e della 

mobilità sostenibili (MiMS). L’oggetto sociale di Fs s.p.a. (art. 3 statuto)1 è il seguente:  

“a) la realizzazione e la gestione di reti di infrastruttura per il trasporto su ferro, stradale e 

autostradale, in ambito nazionale e internazionale; 

b) lo svolgimento di ogni attività di trasporto, anche aereo, di persone e merci, in ambito 

nazionale e internazionale, ivi compresa la promozione, attuazione e gestione di iniziative e 

servizi nel campo dei trasporti; 

c) lo svolgimento di ogni altra attività strumentale, complementare e connessa a quelle 

suddette, direttamente o indirettamente, ivi comprese espressamente quella dei servizi alla 

clientela e quelle volte alla rivalutazione dei beni posseduti per lo svolgimento delle attività di 

cui alle lettere a) e b)”. 

Per espressa previsione statutaria, la realizzazione dell’oggetto sociale è perseguita 

principalmente, anche se non esclusivamente, attraverso società controllate e collegate: 

- società operative nei quattro settori della filiera (trasporto, infrastruttura, servizi 

immobiliari e altri servizi), responsabili della gestione e dello sviluppo dei business nei 

settori di rispettiva competenza, in coerenza alle linee programmatiche di indirizzo 

strategico definite dalla capogruppo; 

- società ad alta specializzazione tecnica e/o società di servizi, che erogano servizi a favore 

delle società del gruppo - nel rispetto di criteri di economicità, efficienza e qualità - e, nei 

casi previsti, anche per il mercato. 

Tutte le società del gruppo mantengono propria specificità aziendale ed autonomia gestionale 

nel perseguimento dei rispettivi obiettivi di business.  

 
1 La più recente modifica inserita nell’art. 3 dello Statutostatuto è stata approvata con delibera dell’Assemblea straordinaria 

di FS del 5 giugno 2019 ed ha riguardato la lettera b) del predetto articolo, la cui precedente formulazione era: “b) lo 
svolgimento di ogni attività di trasporto di persone e merci, ivi compresa la promozione, attuazione e gestione di iniziative 
e servizi nel campo dei trasporti”. 
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Relativamente alle attività di trasporto e di realizzazione e gestione della rete per il trasporto 

ferroviario, tenuto conto della normativa matrice comunitaria di liberalizzazione del mercato, 

lo statuto indica espressamente la necessità che le stesse facciano capo a distinte società 

controllate. 

In tale contesto, la capogruppo Fs  s.p.a.  esplica prevalentemente attività di natura societaria 

tipiche di una holding (gestione partecipazioni, controllo azionariato, etc.), oltre ad attività di 

tipo industriale.  

Nell’ambito dell’attività di indirizzo, la capogruppo: 

a) definisce il sistema di governo societario e il modello organizzativo del gruppo, in relazione 

agli obiettivi strategici di gruppo definiti; 

b) esamina e verifica la coerenza dei piani strategici industriali delle società controllate con il 

Piano strategico di gruppo, monitorandone periodicamente l’attuazione;  

c) monitora il generale andamento della gestione del gruppo e/o delle società controllate, sulla 

base degli indicatori di performance, confrontando i risultati conseguiti con quelli programmati. 

A seguito dell’evoluzione dell’assetto societario del gruppo Fs, con la disposizione n. 288/Ad 

del 16 aprile 2020, è stato aggiornato il modello di governance del gruppo e, coerentemente, il 

modello organizzativo di gruppo per il governo dei processi trasversali. Tale aggiornamento 

è stato definito tenuto conto del principio di autonomia gestionale di ciascuna società del 

gruppo e, in particolare, delle prerogative di Rfi, quale gestore dell’infrastruttura ferroviaria 

nazionale e a presidio del sistema di prevenzione dei rischi-reato di cui al modello di 

organizzazione, gestione e controllo ex d.lgs. 8 giugno 2001,  n. 231.  

In tale quadro, la capogruppo delinea il disegno strategico delle linee programmatiche di 

indirizzo delle società controllate, mentre le società operative sono responsabili della gestione 

e dello sviluppo dei business nei settori di rispettiva competenza. Vi sono inoltre altre società 

strumentali che erogano servizi anche di alta specializzazione a favore delle società del gruppo, 

per la realizzazione di economie di scala, il rafforzamento delle competenze specifiche, l’offerta 

di servizi qualitativamente elevati.  

Lo sviluppo delle aree di business nazionale ed internazionale del gruppo ha determinato nel 

tempo la costituzione di sub holding, attraverso la concentrazione delle partecipazioni azionarie 

delle società operanti nel medesimo settore, tenute ad assicurare l’attuazione unitaria degli 

indirizzi strategici della capogruppo ed il coordinamento di ambiti commerciali omogenei. 
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Con nota del 24 aprile 2020, il Mef ha emanato una direttiva concernente le procedure per il 

rinnovo degli organi delle società controllate. In particolare, fermo restando l’obbligo di 

trasmissione dei dati al Mef, per la pubblicità sul sito internet delle posizioni in scadenza entro 

il mese di gennaio di ciascun anno, Fs dovrà dotarsi di un regolamento in materia di selezione 

e nomina di membri degli organi sociali delle società controllate. In occasione dei rinnovi, Fs 

svolgerà un’istruttoria volta alla verifica dei requisiti qualitativi e di eleggibilità, da 

comunicare al Mef, per la verifica del rispetto dei criteri e delle procedure per la nomina.  

In aggiunta al proprio bilancio di esercizio, Fs s.p.a. redige doverosamente il bilancio 

consolidato di gruppo che, per l’esercizio 2019, risulta predisposto tenendo conto dei principi 

contabili internazionali (International Accounting Standards - Ias e International Financial 

Reporting Standards - Ifrs) emanati dall’International Accounting Standards Board (Iasb), e delle 

interpretazioni emesse dall’Ifrs Interpretations Committee (Ifric) e dallo Standing Interpretations 

Committee (Sic), riconosciuti nell’Unione europea ai sensi del regolamento (Ce) n. 1606/2002 

del Parlamento europeo e del Consiglio del 19 luglio 2002 e in vigore alla chiusura 

dell’esercizio (l’insieme di tutti i principi e le interpretazioni di riferimento sopraindicati sono 

di seguito definiti “Eu-Ifrs”).  

Al 31 dicembre 2019 il capitale sociale di Fs s.p.a. ammonta a euro 39.204.173.802, interamente 

versati. 

 

1.1. Organi e comitati  

La struttura di corporate governance di Fs s.p.a. è articolata secondo il sistema tradizionale. 

 

L’Assemblea 

L’Assemblea di Fs s.p.a. è regolata dalle norme di legge e di statuto ed è presieduta dal 

Presidente del Consiglio di amministrazione. Ad essa spetta la nomina del Consiglio di 

amministrazione (Cda), del Collegio sindacale e, su proposta di questo, della società di 

revisione legale dei conti, nonché l’approvazione del bilancio di esercizio. Nel 2019 

l’Assemblea dei soci si è riunita cinque volte, di cui quattro in sede ordinaria e una in sede 

straordinaria. 
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Il Consiglio di amministrazione 

Ai sensi dell’art.10 dello statuto, il Cda di Fs  s.p.a. è composto da un numero compreso tra un 

minimo di tre e un massimo di nove componenti, nominati dall’Assemblea . Il Cda è 

responsabile della gestione della società e del compimento di tutte le operazioni necessarie per 

l’attuazione dell’oggetto sociale. È chiamato inoltre a deliberare, ai sensi dell’art. 12 dello 

statuto, su alcune materie altrimenti riservate all’Assemblea straordinaria (fusioni per 

incorporazioni e scissioni parziali di società possedute almeno al 90 per cento da Fs s.p.a. e a 

favore della medesima, istituzione e soppressione di sedi secondarie, adeguamento dello 

statuto alle disposizioni normative) sulle quali l’Assemblea può comunque chiedere di 

deliberare, nonchèsull’emissione di obbligazioni, in coerenza con quanto disposto dall’art. 

2410 del codice civile.  

Il 30 luglio 2018 l'Assemblea ha rinnovato le cariche del Cda, costituito complesivamente da 7 

membri con mandato fino all’approvazione del bilancio di esercizio 2020 e, il successivo 31 

luglio 2018, il medesimo Cda ha nominato l’Amministratore delegato, al quale è stato conferito 

altresì l’incarico di Direttore generale.  

Il 25 settembre 2018 il Cda, previa delibera dell’Assemblea, ha conferito al Presidente, ai sensi 

dell’art. 12, comma 3 dello statuto, specifiche attribuzioni in materia sia di relazioni esterne ed 

istituzionali (in coordinamento con l’Ad) sia di coordinamento dell'attività di Internal audi. 

Il 31 luglio 2020 il Cda di Fs  s.p.a. nell’attribuire all’Ad tutti i poteri di amministrazione della 

Società, si è comunque riservato competenze esclusive su materie di importanza economica e 

strategica, tra le quali: la definizione delle linee strategiche della Società e del gruppo; 

l’approvazione del business plan annuale e pluriennale e del budget annuale della Società e del 

gruppo; le deliberazioni in merito alle operazioni finanziare di maggior rilievo; le deliberazioni 

su operazioni di acquisto/cessione e affitto di azienda, di operazioni di 

acquisizione/dismissione di partecipazioni societarie se superiori ad una certa percentuale, 

nonché di operazioni straordinarie, riguardanti le società direttamente partecipate. Il Cda ha, 

inoltre, confermato la propria competenza esclusiva in materia di nomina, su proposta 

motivata e documentata dell'Ad, degli organi di amministrazione e di controllo delle società 

controllate individuate come strategiche. All’Ad è stata affidata altresì la cura dell’adeguatezza 

dell’assetto organizzativo e contabile rispetto alla natura e alle dimensioni dell’impresa, con 

l’obbligo di riferire al Cda ed al Collegio sindacale, almeno ogni tre mesi, sul generale 

andamento della gestione e sulla sua prevedibile evoluzione, nonché sulle operazioni di 
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maggior rilievo, per le loro dimensioni o caratteristiche, effettuate dalla Società e dalle sue 

controllate.  

 

I comitati interni al Cda 

Nel 2019 risultavano costituiti i seguenti comitati interni al Cda con compiti consultivi e 

propositivi: 

 comitato audit, controllo rischi e governance, con il compito di supportare le valutazioni e le 

decisioni del Cda relative al sistema di controllo interno e di gestione dei rischi e quelle 

relative all’approvazione delle relazioni finanziarie periodiche, nonché le valutazioni 

relative alla dimensione/composizione del Consiglio stesso, alla corporate governance della 

Società e del gruppo e alla responsabilità sociale d’impresa; 

 comitato per la remunerazione e le nomine,  con compiti di individuazione dei criteri e 

delle procedure per la nomina dei dirigenti con responsabilità strategiche e degli organi di 

amministrazione e controllo delle società controllate direttamente da Fs s.p.a., di 

cooptazione dei consiglieri di Fs  s.p.a., di definizione delle linee guida e dei criteri in tema 

di politica retributiva, dei sistemi di incentivazione, di  remunerazione dell’Ad e del 

Presidente di Fs  s.p.a. nel caso in cui al medesimo siano attribuite deleghe operative.  

Ai componenti dei suddetti comitati è stato attribuito un compenso aggiuntivo pari al 30 per 

cento di quello determinato dall’Assemblea per i Consiglieri. 

Sotto il profilo organizzativo interno, l’Ad di Fs s.p.a., anche nella sua veste di vertice 

amministrativo, si è dotato di altri comitati con funzioni di indirizzo e di supporto alla propria 

attività, i cui componenti sono nominati tra i titolari pro tempore di talune funzioni aziendali:  

 il comitato etico, la cui composizione è stata modificata  con delibera consiliare del 28 

maggio 2019, che ha il compito di chiarire mediante pareri consultivi il significato e 

l’applicazione del Codice etico; esaminare le segnalazioni e le notizie ricevute, 

promuovendo le verifiche più opportune; supportare le competenti strutture aziendali nella 

definizione di iniziative comunicative e/o formative del personale in materia; proporre 

eventuali necessità di modifiche/integrazioni del Codice etico. I compiti del comitato etico 

sono declinati all’interno del Codice etico del gruppo; 

 il comitato investimenti di gruppo, che ha il compito di fornire pareri, validazioni, indirizzi 

in materia di investimenti/disinvestimenti strategici, economici e finanziari come 

individuati dalla Direzione centrale strategie, pianificazione e sostenibilità, anche sulla base 
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delle proposte delle società, fornendo i parametri necessari per le valutazioni economico-

finanziarie delle singole iniziative e di monitorare l’evoluzione del Piano degli investimenti 

e dei disinvestimenti di gruppo 

 il comitato per la sicurezza delle informazioni e dei sistemi informativi di gruppo che 

supporta, indirizza e formula proposte sulle strategie di sicurezza delle informazioni del 

gruppo, formula proposte alle società del gruppo per la rilevazione dei processi di business 

critici in relazione ai rischi emergenti in materia di uso e gestione delle risorse informatiche, 

monitora le iniziative in materia, valuta ed approva le proposte di regolamentazione delle 

valutazioni e certificazioni in ambito sicurezza delle informazioni e dei sistemi informativi; 

 il comitato SoD (Segregation of Duties- separazione delle funzioni), con il compito di definire, 

validare e presidiare la matrice dei rischi SoD di gruppo, analizzare e monitorare 

l’implementazione delle opportune modalità di intervento per la gestione/risoluzione dei 

rischi SoD (azioni di remediation) rilevati trasversalmente a più processi di staff delle società 

del gruppo; 

 il comitato pari opportunità, con lo scopo di promuovere iniziative e azioni positive 

finalizzate ad offrire alle lavoratrici condizioni organizzative e di distribuzione del lavoro 

più favorevoli, anche al fine di conciliare vita lavorativa e famiglia. Il comitato è articolato 

in un comitato nazionale e 15 comitati territoriali; 

 il comitato iniziative estero, aggiornato nella composizione con disposizione di gruppo n. 

286/Ad del 21 gennaio 2020, che ha il compito di supportare l’Ad nella validazione delle 

iniziative di sviluppo all’estero rilevanti per il gruppo, individuate dalla Direzione centrale 

mercati internazionali di Fs s.p.a., nella definizione delle modalità di partecipazione e delle 

risorse coinvolte nei team di progetto, nonché della strategia di alleanza per la 

partecipazione alle gare e le eventuali partnership locali, nel monitoraggio dell’evoluzione 

dei progetti e formulando gli aggiornamenti periodici e le azioni correttive; 

 il comitato crediti, che ha il compito di supportare l’Ad nel monitoraggio dell’andamento 

dei crediti di gruppo, evidenziando eventuali criticità e promuovendo i necessari interventi 

correttivi, e di valutare l’esposizione consolidata per controparte e le eventuali possibilità di 

compensazione; 

 il comitato di sostenibilità, aggiornato nella composizione con comunicazione organizzativa 

di gruppo n. 25/Ad del 22 marzo 2019 e ulteriormente aggiornato con Comunicazione 

organizzativa di gruppo n. 47/Ad del 15 aprile 2020, che supporta l’Ad, quale Presidente 
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del comitato di sostenibilità, nella promozione dell’integrazione degli aspetti sociali e 

ambientali nelle strategie economico-finanziarie del gruppo, nonché dei principi e dei valori 

dello sviluppo sostenibile, nel rispetto delle esigenze e delle aspettative degli stakeholder; 

 il comitato di attuazione “Quarto Pacchetto Ferroviario” istituito nel 2018, che supporta l’Ad 

nell’esame della normativa e dei riflessi sulle attività del gruppo Fs, nel monitoraggio 

dell’evoluzione dell’attività di recepimento delle direttive negli altri Stati membri dell’UE e 

nella predisposizione delle posizioni del gruppo, in funzione all’adozione dei testi 

legislativi di recepimento nazionale; 

 il comitato “Guida 231”, istituito con Comunicazione Organizzativa n. 536/Ad del 28 

febbraio 2018, che ha il compito di indirizzare i lavori e valutare le proposte del team 2312 

garantendo un flusso informativo periodico verso l’Ad-Direttore generale, l’Organismo di 

vigilanza e gli altri Organi di controllo; 

 il Green Bond Working Committee, aggiornato nella composizione e nei compiti con la 

Comunicazione organizzativa di gruppo n. 27/DCRUO del 29 giugno 2019, che ha il 

compito, di individuare, attuare, aggiornare il green bond framework, anche con riguardo alle 

attività di individuazione e valutazione, finanziamento di progetti con impatti positivi in 

termini di sostenibilità ambientale e sociale (eligible green project) e di reporting; 

 il comitato per la gestione delle crisi estere, istituito con disposizione di gruppo n. 277/Ad 

del 24 ottobre 2019 “Modello per il governo della travel security nel gruppo Fs ”, attraverso 

il quale la capogruppo fornisce supporto alle società del gruppo sia per gli aspetti di natura 

assicurativa, tramite la Direzione centrale finanza, investor relations, assicurazioni e 

patrimonio, sia per le fasi di analisi del rischio Paese, di monitoraggio delle condizioni di 

sicurezza durante la permanenza del lavoratore all’estero nonché di gestione di eventuali 

situazioni di crisi. 

 

Remunerazione degli Amministratori  

I compensi per i Consiglieri di amministrazione e per il Presidente del Cda per il triennio 2018-

2020 sono stati stabiliti dall’Assemblea nella seduta del 30 luglio 2018. L’Assemblea stessa ha, 

in particolare, deliberato di attribuire, in ragione del loro ufficio e per il periodo di durata della 

 
2 Il “Team 231” è stato istituito con CO n 496/Ad delil 15 marzo 2017 per fornire in via permanente supporto tecnico 

specialistico alla società per le attività di aggiornamento del Modello di organizzazione, gestione e controllo di FS Spa, 
definito ai sensi e per gli effetti del d.lgs. n. 231 del 2001. 
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carica, al Presidente un emolumento pari ad euro 50.000 e agli altri amministratori un 

compenso annuo di euro 30 mila, oltre al rimborso delle spese sostenute a motivo dell’incarico. 

Per i consiglieri nominati quali componenti dei comitati consiliari sopra richiamati è prevista 

l’attribuzione di un compenso aggiuntivo di euro 9.000 annui (pari al 30 per cento del 

compenso determinato dall’Assemblea). 

Nella richiamata seduta del 31 luglio 2018 del Cda è stato attribuito all’Ad un compenso 

onnicomprensivo annuo lordo, ai sensi dell’art. 2389, comma 3, del codice civile, pari a euro 

90.000,00 che assorbe l’emolumento  30.000 deliberato dall’Assemblea del 30 luglio 2018 per la 

carica di consigliere del Cda (parte fissa euro 65.000 lordi annui; parte variabile euro 25.000 

lordi annui, da corrispondere al raggiungimento di obiettivi annuali oggettivi e specifici 

definiti dal Cda di Fs  s.p.a., su proposta del comitato per la remunerazione e le nomine3). Nella 

seduta del Cda del 2 agosto 2018 è stato deliberato, per la carica di Direttore generale, un 

compenso omnicomprensivo di euro 680.000 (parte fissa euro 580.000 e parte variabile euro 

100.000, da corrispondere all’atto della verifica del raggiungimento degli obiettivi annuali 

aziendali definiti dal Cda di Fs s.p.a., su proposta del comitato per la remunerazione e le 

nomine4). Nella seduta del 25 settembre 2018 il Cda ha conferito al Presidente le deleghe sulle 

materie autorizzate dall’Assemblea ed ha adeguato l’ammontare complessivo del compenso 

in euro 238.000. 

La tabella che segue riepiloga i compensi annui complessivi degli amministratori di Fs relativi 

all’esercizio 2019. 

  

 
3 delibera Cda del 31 luglio 2018. 
4 delibera Cda del 2 agosto 2018. 
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Tabella 1 Compensi annui complessivi degli amministratori di Fs  

Compensi individuali annui lordi membri Cda 
1/1/2019 - 31/12/2019  
(mandato 2018-2020) N. comp. 

 
Totale 
Annuo  

Parte fissa + variabile 
Presidente 238.000 1 238.000 

A.D. (rapporto amministrazione) 
65.000 (fissa) + 25.000 

(variabile) (*A) 1 
 

90.000 

D.G. (rapporto dirigenziale) 
580.000 (fissa) + 100.000 

(variabile) (*B) 
680.000 

Altri componenti 30.000 (**) 5 150.000 
Fonte: Fs s.p.a. 

(*A) livello di incentivo (massimo) da corrispondere al raggiungimento del 100 per cento di obiettivi aziendali  
(*B) livello di incentivo da corrispondere al raggiungimento del 100 per cento di obiettivi aziendali. L’importo spettante viene 
riproporzionato ai parametri di incentivazione (under/overperformance). 
(**) Per i consiglieri nominati quali componenti dei comitati consiliari sopra richiamati è stata deliberata l’attribuzione di un 
compenso aggiuntivo euro 9.000 annui (pari al 30 per cento del compenso determinato dall’Assemblea). In considerazione di 
ciò il Totale Annuo deliberato per incarichi di membri di comitati è pari a euro 54 mila. 

 

Fs ha inoltre evidenziato che, per quanto concerne gli ulteriori compensi deliberati per il 

Presidente (euro 24 mila per l’incarico di Consigliere/Presidente del Cda di Nugo s.p.a. fino 

al 21 novembre 2019 ed euro 55.000 in qualità di Presidente di FSTechnology s.p.a.) gli stessi 

sono stati riversati a Fs s.p.a. e che all’Ad, per la carica di Presidente del Consiglio di 

amministrazione della Fondazione Fs, non spetta alcun emolumento. 

 

Il Collegio sindacale 

Il Collegio sindacale, composto da tre sindaci effettivi e due supplenti, ha il compito di vigilare 

sull’osservanza della legge e dello statuto, sul rispetto dei principi di corretta amministrazione 

e, in particolare, sull’adeguatezza dell’assetto organizzativo, amministrativo e contabile 

adottato da Fs s.p.a. e sul suo concreto funzionamento. 

Avendo Fs  s.p.a. acquisito la qualifica di Ente di interesse pubblico (Eip), il Collegio sindacale 

della capogruppo ha assunto anche il ruolo di “comitato per il Controllo interno e la revisione 

contabile”, di cui all’art. 19 del d.lgs. 27 gennaio 2010, n. 39, con funzioni di vigilanza 

sull’informativa finanziaria, sull’efficacia dei sistemi di controllo interno, revisione interna e 

gestione del rischio, sulla revisione legale dei conti ed infine sull'indipendenza della società di 

revisione legale, in particolare per quanto concerne la tipologia di servizi diversi dalla 

revisione, eventualmente erogati all'entità sottoposta alla revisione stessa.  

Il Collegio sindacale in carica è giunto a naturale scadenza con l’approvazione del bilancio di 

esercizio 2018 (Assemblea del 30 aprile 2019) e nell’Assemblea del 3 luglio 2019 sono stati 
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nominati, per tre esercizi e, comunque, sino all'Assemblea di approvazione del bilancio di 

esercizio 2021, i nuovi sindaci effettivi e i supplenti.  

Nel 2019, il Collegio di Fs si è riunito diciassette volte; i Sindaci hanno assistito alle assemblee 

e alle sedute del Cda. 

 

Remunerazione dei Sindaci   

Il compenso dei membri del Collegio sindacale è determinato dall’Assemblea e agli stessi 

spetta comunque il rimborso delle spese sostenute in ragione del loro ufficio. In particolare, 

con riferimento al mandato 2019-2021, l’Assemblea del 3 luglio 2019, ha proceduto al rinnovo 

del Collegio sindacale, confermando un compenso di euro 40 mila per il Presidente del 

Collegio sindacale e di euro 30 mila per ciascun altro sindaco effettivo.  

La tabella che segue riepiloga i trattamenti economici annui complessivi dei sindaci di Fs 

relativi all’esercizio 2019. 

 

Tabella 2 Compensi annui complessivi degli Amministratori di Fs  

Compensi individuali annui lordi Collegio sindacale 2019 N. comp. Totale Annuo 

Presidente 40.000 1 40.000 

Sindaci effettivi 30.000 2 60.000 

Sindaci supplenti 0 2 0 

Fonte: Fs s.p.a. 

 

La società di revisione  

La revisione legale dei conti, sia della capogruppo, sia delle società controllate è stata affidata 

a partire dall’esercizio 2014, ad una primaria Società di revisione. In base alle disposizioni 

speciali applicabili, previste dal  citato d.lgs. n. 39 del 2010, a seguito dell’acquisizione da parte 

di Fs s.p.a. dello status di Ente di interesse pubblico conseguente all’emissione nel 2013 del 

prestito obbligazionario quotato, l’incarico di revisione legale dei conti, prevede, per la sola Fs 

s.p.a., la durata di 9 esercizi (2014-2022).  

 

1.2. I controlli interni  

1.2.1. L'Organismo di vigilanza ai sensi del d.lgs. n. 231 del 2001 

L’Organismo di Vigilanza (Odv) di Fs s.p.a. è un organo a composizione collegiale, costituito 

da un Presidente, esterno al gruppo, dal responsabile della Direzione centrale audit di Fs s.p.a. 
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in carica e da un componente esterno al gruppo con competenze giuridiche, o, in alternativa, 

da un componente del Collegio sindacale. 

Il Presidente dell’Oiv, già nominato il 27 novembre 2014, è stato rinnovato nell’incarico per un 

altro triennio il 21 novembre 2017, mentre gli altri due membri il responsabile pro tempore della 

Direzione centrale audit di Fs s.p.a. e l’esperto esterno al gruppo sono stati rinnovati fino al 20 

novembre 2020. 

 

1.2.2. Modelli di Organizzazione gestione e controllo ex d.lgs. n. 231 del 2001  

Con la disposizione di gruppo n. 209/P del 9 giugno 2016 (“Criteri generali per la nomina 

dell’Organismo di vigilanza ai sensi del d.lgs. n. 231 del 2001 e relative responsabilità”) è stato 

disposto che anche le società del gruppo stesso debbano adottare modelli di organizzazione, 

gestione e controllo idonei a prevenire i comportamenti illeciti previsti dal d. lgs. n. 231 del 

2001 ed istituire un organismo dotato di autonomi poteri di iniziativa e controllo, con il 

compito di vigilare sul funzionamento e l’osservanza dei modelli e di curarne l’aggiornamento.  

Il 26 maggio 2020, il Cda ha approvato l’aggiornamento del modello di organizzazione, 

gestione e controllo della Società. In particolare, sono state recepite le disposizioni di legge che 

hanno ampliato il novero delle fattispecie di reato da cui può derivare la responsabilità 

dell’Ente quali il delitto di “Traffico di influenze illecite” ed i reati tributari e sono state 

introdotte disposizioni a tutela degli autori di segnalazioni di reati o irregolarità di cui siano 

venuti a conoscenza nell’ambito di un rapporto di lavoro pubblico o privato, ai sensi della 

legge 30 novembre 2017, n. 179.  

 

1.2.3. L’Internal auditing  

L’assetto organizzativo e di funzionamento dell’internal audit di gruppo prevede la presenza 

della relativa funzione tanto in Fs s.p.a. (Direzione centrale audit), quanto presso tutte le società 

controllate di primo livello e consolidate con il metodo integrale, nonché la gestione a livello 

accentrato, da parte della predetta Direzione centrale, di alcune tematiche trasversali, delle 

metodologie e della famiglia professionale.  

L’internal audit  riferisce al Cda - con cadenza periodica, generalmente semestrale - 

sull’operatività e l’adeguatezza del Sistema di controllo interno e gestione dei rischi (Scigr), 

nonché sul miglioramento dell’efficacia e dell’efficienza dell’organizzazione, delle procedure, 

della gestione dei rischi e sulla corporate governance, anche monitorando i piani di azioni 
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correttive individuati dal management e supportando tecnicamente gli Organismi di vigilanza 

ex d.lgs. n. 231 del 2001 nello svolgimento delle attività di competenza e mediante attività di 

monitoraggio indipendente  a supporto del dirigente preposto. 

In particolare, nel 2019 la Direzione centrale audit ha svolto le proprie verifiche in continuità 

rispetto al 2018, con l’obiettivo di ottimizzare i modelli di control governance. Pertanto, le 

verifiche si sono focalizzate su aspetti strutturali del Scigr, con un approccio «trasversale» sulla 

capogruppo Fs s.p.a. e sulle società controllate ed hanno promosso la realizzazione o il 

rafforzamento del monitoraggio di secondo livello di processo e l’allineamento delle società 

controllate agli indirizzi di gruppo.  

Le aree di miglioramento emerse dalle verifiche svolte evidenziano una lieve prevalenza degli 

aspetti di disegno (54 per cento) rispetto a quelli di operatività (46 per cento), a fronte dei quali 

il management ha individuato specifici piani di azione migliorativi, che sono oggetto di 

monitoraggio da parte dell’Internal audit attraverso i c.d. follow-up “documentali” (svolti su 

tutti gli interventi di audit) ed i c.d. follow-up “sul campo” (svolti di norma sugli interventi di 

audit che hanno presentato maggiori criticità). L’attuazione delle azioni correttive contribuisce 

al rafforzamento del sistema di controllo interno. 

I rilievi emersi e lo stato di attuazione dei correlati piani di azione sono oggetto di informativa 

da parte della Direzione centrale audit di Fs s.p.a. nelle relazioni periodiche da quest’ultima 

redatte per il Cda, il vertice aziendale e gli Organi di controllo/vigilanza. In particolare, come 

evidenziato nella Relazione annuale 2019 della Direzione centrale audit presentata al Cda del 

31 marzo 2020, circa il 44 per cento degli interventi di audit svolti nel 2019 hanno riportato un 

rating di valutazione “major improvements needed”, un altro 44 per cento “some improvements 

needed”, e solo il restante 12 per cento non prevede l’applicazione di alcun rating.  

La Direzione centrale audit ha evidenziato che la maggior parte dei rilievi hanno riguardato il 

quadro normativo e procedurale (50 per cento), ma anche la tracciabilità (20 per cento), i ruoli 

e le responsabilità (11 per cento) e che, proprio su tali temi, si sono concentrati gli interventi 

programmati nel 2020.  

In particolare, tra gli interventi di audit-follow up in corso, si evidenziano gli investimenti in 

sistemi e applicazioni di raccolta ed analisi dei dati, ai fini della manutenzione predittiva di 

Trenitalia,  il processo di acquisto dei servizi necessari alla definizione e all’attivazione di 

sistemi informativi e digitali nelle stazioni ferroviarie di Rfi, l’entity level audit presso Trainose, 

il follow-up del joint audit su presunte irregolarità segnalate nella gestione dei subappalti e dei 
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rapporti con gli appaltatori presso la società ex Centostazioni, il processo di affidamento e 

gestione dei contratti di concessione pubblicitaria sulle riviste “Note”, “La Freccia” e “La 

Freccia Speciali” e la definizione delle coperture assicurative e la gestione delle polizze del 

gruppo Fs . 

Si rammenta che dall’audit n. 385 del 2017 erano emerse importanti criticità nel processo di 

acquisizione, proroga e gestione dei servizi assicurativi a livello di  gruppo e che in tale 

ambito il Collegio sindacale e la Corte dei conti avevano, fra l’altro, riscontrato ritardi 

nell’adozione di Lineeguida in materia di gestione delle attività assicurative e carenze sia 

quanto alla mappatura dei rischi rilevati rispettivamente da ciascuna Società del gruppo, 

che quanto all’attività di benchmarking e all’analisi di mercato, indispensabili per reperire, 

nel modo più efficiente, la massima copertura al costo più competitivo.  

Nella seduta del Collegio sindacale del 17 settembre 2019 - a seguito delle osservazioni 

della Corte dei conti, anche all’esito di uno specifico audit sulle procedure di affidamento 

dei contratti assicurativi, di gestione delle polizze, sulla congruità dei premi pagati e sulle 

modalità di tenuta e conservazione dei singoli fascicoli - è stato richiesto alla Società di 

riferire sulle predette criticità e sugli eventuali riflessi delle stesse sulla gestione 

finanziaria del gruppo.  

Il Collegio sindacale nella seduta del 14 gennaio 2020 - nell’esaminare lo stato di 

avanzamento del piano di azione definito a seguito di detto audit sull’acquisto dei servizi 

assicurativi - ha rilevato che sono state svolte 9 azioni correttive, ma anche che, a distanza 

di due anni dalla segnalazione delle criticità, il capitolato di gara del 2019 era stato 

comunque predisposto in assenza delle prescritte Linee guida e senza una mappatura dei 

rischi basata su un’indagine di mercato.  

Soltanto nella riunione del CdA del 23 giugno 2020 il Direttore centrale finanza, investor 

relations, assicurazioni e patrimonio ha fornito una informativa sulla predisposizione, a cura 

della Ferservizi s.p.a., delle gare per l'acquisto dei servizi assicurativi, sulla ricognizione dei 

fabbisogni delle Società controllate e sull’analisi di mercato, in relazione alla scadenza dei 

programmi assicurativi di gruppo.  

Nella relazione si evidenzia di aver fatto una ricognizione dei fabbisogni interni delle diverse 

società controllate e una mappatura del mercato, valutando altresì l’esigenza di coprire nuovi 

rischi rispetto a quelli già inclusi nelle polizze vigenti - con verifica circa la relativa 

assicurabilità - e di aver analizzato in quale misura le criticità gestionali rinvenute nelle polizze 
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in essere, fossero risolvibili mediante interventi sui testi di polizza, sempre ammesso che gli 

stessi vengano poi recepiti dal mercato.  

Inoltre, con specifico riguardo al mercato assicurativo, il Direttore ha evidenziato che a “partire 

dall'ultimo trimestre del 2018 si è assistito in molti rami (lines) ad una impennata dei tassi di 

premio, in particolare nelle polizze D&O (Directors & Officers Liability)5,directors e officiers, 

tutela legale, responsabilità civile professionale, dove la crescita è stata estremamente elevata 

e la prospettiva è quella di un ulteriore aumento. Anche i settori RCT e “Danni patrimoniali“ 

hanno registrato crescite importanti, mentre restano meno significativi gli incrementi relativi 

ai  rami infortuni e vita.  

Tale inasprimento è in parte riconducibile alle forti perdite registrate nel settore assicurativo a 

livello mondiale in ambito ferroviario, che progressivamente erodono i così detti rischi 

assicurabili. In termini previsionali c'è da aggiungere anche che, presumibilmente, l'emergenza 

Covid-19 non mancherà di incidere ulteriormente sulla situazione a livello globale. 

Il Piano di audit 2020 prevede un’ipotesi di 29 interventi totali, di cui 10 spot stimati e 2 

audit, a fronte di una stima di 4 istruttorie su segnalazioni. In tale ambito, si attendono i 

risultati dell’intervento di audit sulle attività negoziali di Fs s.p.a. e delle principali 

controllate (anche a seguito dell’attuazione del “Regolamento attività negoziali”), del 

follow up sull’attività ricognitiva degli incarichi di consulenza di Fs  s.p.a. e delle società 

controllate, sulle operazioni finanziarie di provvista di breve, medio e lungo termine e 

di impiego della liquidità. Altri interventi hanno riguardato l’entity level audit sui 

controlli di sistema e di governance di Anas, sulla gestione dei progetti di sviluppo 

informatici e dei relativi contratti con i fornitori. Da segnalare anche un intervento sulla 

determinazione dei contratti di service tra FSTechnology e le società del gruppo ed i 

follow up su entity level audit Fse, TX Logistik e sulle attività di revenue management 

(gestione dei ricavi) di Trenitalia. 

 

 

 
5 : Tutela assicurativa a favore degli amministratori e dei componenti degli organi di gestione, per i casi in cui siano chiamati 

a rispondere di risarcimento danni. 
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Tabella 3 Quadro sinottico principali interventi audit conclusi in ordine cronologico Fs e gruppo 

ID Titolo Intervento Società Origine  Tipologia  Data 
emissione Rating Nr. 

Rilievi 
Nr. Azioni 
Correttive 

% Azioni 
Correttive 
Chiuse 

Status Piano di 
Azione al 29/2/20 

1 Procure e poteri interni in Fs  s.p.a. Fs  s.p.a. Piano 
2018 

audit 20/03/2019 Major Improvements Needed 12 24 83   

2 Salute e sicurezza di lavoratori Fs , operanti presso sedi/uffici  all’estero Fs  s.p.a. e 
controllate 

Piano 
2018 

audit 26/03/2019 
Some Improvements Needed 

16 35 80   

3 Architettura dei controlli dei sistemi informativi aziendali Italferr Piano 
2018 

audit 01/04/2019 
Some Improvements Needed 

7 9 33   

4 
audit ricognitivo sulle operazioni straordinarie nel periodo 2016 – I Sem. 
2018. Impatti sui risultati di utile netto di gruppo nel periodo e impiego in 
operazioni di M&A 

Fs  s.p.a. Spot 2018 audit 18/04/2019 
Some Improvements Needed 

3 3 67   

5 Attività ricognitiva incarichi consulenza di Fs  s.p.a. e società controllate  
Fs  s.p.a. e 
controllate 

Piano 
2018 

audit 27/05/2019 Major Improvements Needed  37 35 63   

6 Ricorso all'utilizzo dei contratti di somministrazione del gruppo Fs  s.p.a. e 
controllate 

Spot 2018 audit 04/06/2019 
Major Improvements Needed 

8 4 100   

7 Assunzioni dirigenti e definizione e monitoraggio Piano degli investimenti 
di Anas – Sezione Assunzioni dirigenti Anas Piano 

2019 
audit 15/07/2019 

Major Improvements Needed 
2 3 33   

8 Puntualità in ambito Alta Velocità: trend, cause e iniziative Rfi e 
Trenitalia 

Piano 
2019 

audit 07/08/2019 
Major Improvements Needed 

9 14 43   

9 
Assunzioni dirigenti e definizione e monitoraggio Piano degli investimenti 
di Anas – Sezione definizione e monitoraggio Piano degli investimenti Anas 

Piano 
2019 

audit 19/10/2019 
Major Improvements Needed 

3 8 38   

10 Attività di realizzazione delle campagne e iniziative pubblicitarie del gruppo Fs  s.p.a. e 
controllate 

Piano 
2018 

audit 12/11/2019 Some Improvements Needed 15 17 12   

11 Contratti Intercompany (attivi e passivi) di Fs  s.p.a. Fs  s.p.a. Piano 
2019 

audit 19/11/2019 
Major Improvements Needed 

11 17 47   

12 Follow-up dell’Entity Level audit su Mercitalia Rail 
Mercitalia 
Rail 

Piano 
2019 Follow-up 21/11/2019 

Major Improvements Needed 
7 7 14   

13 Follow-up dell’audit su «Sicurezza fisica e logica dei locali tecnologici e di 
server e apparati ivi contenuti» di Rfi 

Rfi Piano 
2019 

Follow-up 27/11/2019 
Major Improvements Needed 

10 19 5   

14 
Spesa per investimenti in infrastruttura, costi di implementazione e 
consulenze del progetto NUGO NUGO 

Piano 
2019 

audit 27/11/2019 
Major Improvements Needed 

6 6 17   
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ID Titolo Intervento Società Origine  Tipologia  Data 
emissione Rating Nr. 

Rilievi 
Nr. Azioni 
Correttive 

% Azioni 
Correttive 
Chiuse 

Status Piano di 
Azione al 29/2/20 

15 Locazione e dismissione di immobili di proprietà di Fs  s.p.a. 
Fs  s.p.a. e 
Ferservizi 

Piano 
2019 

audit 12/02/2020 
Major Improvements Needed 

11 14 7   

16 Cyber security Fs  s.p.a. Piano 
2019 

audit 20/02/2020 
Major Improvements Needed 

5 6 17   

17 
Attività di monitoraggio indipendente 262: PAC Acquisti e dismissioni beni 
immobili e mobili e gestione inventari; PAC Gestione progetti internazionali; 
PAC Riconciliazione trimestrale intersocietaria 

Fs  s.p.a. Piano 
2019 

audit Apr-Mag 
2019 

Not Applicable  Not 
Applicable 

Not 
Applicable Not Applicable 

18 Attività di monitoraggio indipendente 262: PAC Consulenze 
Italferr e 
Busitalia 

Piano 
2019 

audit Marzo 2019 Not Applicable  
Not 
Applicable 

Not 
Applicable Not Applicable 

Fonte: Fs s.p.a. 

 

Tabella 4 Quadro sinottico principali interventi audit in itinere in ordine cronologico Fs e gruppo 

ID Titolo Intervento Società Origine (Piano 
o Spot) 

Tipologia (audit o Follow-up) Note Stato avanzamento al 31/01/2020 

1 investimenti in sistemi e applicazioni di raccolta e analisi 
dei dati, ai fini della manutenzione predittiva Trenitalia Spot 2019 audit In Joint con l’Internal audit di 

Trenitalia 70 per cento 

2 
Processo di acquisto dei servizi necessari alla definizione e 
all’attivazione di sistemi informativi e digitali nelle stazioni 
ferroviarie 

Rfi Spot 2019 audit In Joint con l’Internal audit di 
Rfi 50 per cento  

3 
Definizione delle coperture assicurative e gestione delle 
polizze del gruppo Fs  Fs  s.p.a. Spot 2019 audit In outsourcing con PWC 50 per cento 

4 Entity Level audit presso Trainose Trainose Piano 2019 Audit  50 per cento 

5 
Follow-up del Joint audit su presunte irregolarità segnalate 
nella gestione dei subappalti e dei rapporti con gli appaltatori 
(presso società ex Centostazioni) 

Rfi Piano 2019 Follow-up  40 per cento 

6 
Follow-up dell’audit Processo di affidamento e gestione dei 
contratti di concessione pubblicitaria sulle riviste Note, La 
Freccia e La Freccia Speciali 

Fs  s.p.a. Piano 2019 Follow-up  70 per cento 

Fonte: Fs s.p.a. 
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1.2.4. La figura del dirigente preposto alla redazione dei documenti contabili 

La Società ha riferito che i dirigenti preposti6, previsti ai sensi dell’art. 154 bis del decreto 

legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, a firma congiunta con gli Amministratori delegati  delle 

società del gruppo, hanno attestato “l’adeguatezza delle procedure amministrativo - contabili 

per la formazione del bilancio d’esercizio e l’effettiva applicazione delle stesse nel corso del 

periodo di riferimento, mettendo in evidenza eventuali aspetti di rilievo emersi”, “la 

corrispondenza del bilancio d’esercizio alle risultanze dei libri e delle scritture contabili”, “la 

conformità del bilancio medesimo ai principi contabili internazionali e l’idoneità a fornire una 

rappresentazione veritiera e corretta della situazione patrimoniale, economica e finanziaria 

della società”. 

La medesima Società ha assicurato che “la Relazione sulla gestione comprende un’analisi 

attendibile dell’andamento e del risultato della gestione, nonché della situazione della società, 

unitamente alla descrizione dei principali rischi e incertezze cui è esposta”. Le società 

controllate, nelle quali non è stato istituito il dirigente preposto, hanno comunque rilasciato 

un’attestazione interna firmata dal responsabile amministrativo della società stessa e 

dall’Amministratore delegato. Nel 2019 sono proseguite le attività di emanazione/revisione 

delle procedure amministrative-contabili (Pac) per processi ancora da coprire ovvero per il 

recepimento di cambiamenti organizzativi/di processo e/o per sanare anomalie rilevate nelle 

fasi di monitoraggio. La Società in sede istruttoria ha evidenziato che alla data di approvazione 

del bilancio di esercizio e consolidato 2019 del gruppo Fs sono state emanate oltre 330 

procedure, e anche che dai test di effettiva operatività sulle procedure societarie, con focus sugli 

snodi più rilevanti, è emerso un buon livello di funzionamento. Parte delle predette procedure 

societarie, sono state sottoposte al meccanismo di autocertificazione (c.d. self assessment) a cura 

dei Control Owner e Process Owner, in relazione all’adeguatezza ed effettiva operatività dei 

controlli di competenza.  

Fs  s.p.a. ha fatto, inoltre, presente che, allo scopo di potenziare il sistema di controllo interno del 

gruppo, si è proceduto all’applicazione dei modelli di gruppo “SoD – Segregation of Duties” ed 

“ITGC - Information Technology General Controls” e, al fine di prevenire e ridurre il rischio fiscale 

 
6 Risultano, pertanto, istituiti, oltre il dirigente preposto della capogruppo, i dirigenti preposti nelle seguenti realtà societarie 
appartenenti al Gruppo FS Italiane: Rete ferroviaria italiana Spa, Trenitalia Spa, Mercitalia Logistics Spa, Mercitalia Rail Srl, 
Busitalia – Sita Nord Srl, Ferservizi Spa, e da novembre 2018 in Fercredit Spa. Risultano inoltre nominati anche il Dirigente 
preposto in Anas s.p.a.e nelle sue controllate Anas international enterprise s.p.a. (Aie), Quadrilatero Marche Umbria Spa, 
Società Italiana Traforo Autostradale del Frejus s.p.a. (Sitaf). 
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insito nell’attività di impresa, è stato adottato il regime di adempimento collaborativo” (c.d. 

“tax co-operative compliance”)7 e modificate le responsabilità e l’articolazione organizzativa della 

struttura ,con la previsione del tax director e della struttura tax compliance. 

 

1.3. Ottimizzazione ed economicità aziendale del gruppo Fs  

La Società ha rappresentato che, in coerenza con il Piano industriale del gruppo, è in atto una 

più razionale allocazione degli asset e delle risorse all’interno del gruppo stesso, al fine di 

concentrare la focalizzazione di ciascuna società sul proprio core business, di migliorare la 

valorizzazione e lo sfruttamento del patrimonio non strettamente correlato alle attività 

caratteristiche delle stesse società, affidando dette attività a soggetti specializzati, anche 

mediante scissioni e conferimenti, nonché di incrementare le sinergie infragruppo.  

 

  

 
7 Il 9 luglio 2019 la Capogruppo, Trenitalia s.p.a. e Rfi s.p.a. sono state ammesse dall’Agenzia delle Entrate al regime di 
Adempimento Collaborativo di cui alla disciplina del d.lgs. n. 128 del 2015, meglio nota come cooperative compliance. L’adesione 
a tale regime, che vede il modello di riferimento costruito in logica di piena ed efficiente integrazione con quello già esistente 
del Dirigente preposto di Gruppo (Modello 262) a presidio del sistema di controllo interno e gestione del rischio. 
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2.  ATTIVITÀ NEGOZIALE  

Fs S.p.a.  e le società del gruppo si qualificano come “enti aggiudicatori” ai sensi dell’art. 3, co. 

1, lett. e) del Codice dei contratti e, in tale veste, tenuti ad applicare, per realizzare gli scopi 

istituzionali, la particolare disciplina dei settori speciali richiamata dagli artt. 114-141 del 

d.lgs.  18 aprile 2016,  n. 50 

La capogruppo e le Società operative bandiscono numerose gare per la realizzazione di opere 

e lavori o la fornitura di materiali, componenti e servizi e a tal fine gruppo Fs effettua i propri 

acquisti in base alle normative comunitarie, come recepite nel Codice dei contratti pubblici e 

nel regolamento per le attività negoziali (Ran). Il Ran estende la propria disciplina ai processi 

di selezione connessi all’affidamento di appalti, anche non regolati dal citato Codice dei 

contratti, nonché alla cessione di beni.  

Va sottolineato il ruolo di Ferservizi nella gestione centralizzata di tutte le attività di supporto 

alla missione principale del Gruppo. Le informazioni per partecipare alle gare sono diffuse 

attraverso i principali quotidiani e le sezioni del sito delle Società, dove sono reperibili 

anche i criteri di qualificazione e di certificazione richiesti. 

Ai sensi dell’art. 134 del d.lgs. n. 50 del 2016, in conformità alla normativa comunitaria sui 

contratti pubblici nei settori speciali, le principali società del gruppo si sono dotate di specifiche 

procedure e sistemi di qualificazione finalizzati all’attribuzione della idoneità di un fornitore, 

un imprenditore, un prestatore di servizi del possesso dei requisiti (solidità economica, 

finanziaria, capacità tecnica e produttiva, potenzialità produttiva) per partecipare alla gara. 

Con le disposizioni digruppo dell’Ad di Fs nn. 230 e 231 del 17 luglio 2017 sono state 

innovate le condizioni generali di contratto per gli appalti di forniture e lavori delle 

Società del Gruppo. Tale ridefinizioneè stata ritenuta necessaria a fini di adeguamento 

del contenuto alle previsioni della direttiva 2014/25/UE, che ha introdotto 

nell’ordinamento nazionale, attraverso il citato d.lgs. n. 50 del 2016, specifiche previsioni 

normative riguardanti la fase di esecuzione dei contratti di appalto nei settori speciali.  

Come già evidenziato, l’adozione e l’aggiornamento di linee di indirizzo per le società del 

gruppo, anche all’esito di analisi di mercato, si appalesano strategiche, in una società 

particolarmente rilevante come Fs in cui convivono concessionarie di servizi pubblici e 

della Rete ferroviaria italiana.  
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In tali contesti, peraltro, rilevanti criticità sono emerse nel processo di acquisizione e proroga 

dei servizi assicurativi di gruppo e nella procedura negoziata per l'affidamento dei servizi Ict 

(information and communications technology), di gestione sistemistica e delle infrastrutture 

hardware, hosting, housing, infrastructure as a service e nella fornitura di servizi e di apparati di 

rete Tlc, indetta nel 2019 da Ferservizi8 per il rilevante importo di 5589 mln.  

Ciò posto, si raccomanda alla Società un costante monitoraggio dei processi acquisitivi di 

servizi, lavori e forniture, con l’obiettivo di assicurare la corretta, effettiva ed omogenea 

applicazione, anche a livello di gruppo, delle relative procedure.  

Questa Corte ritiene, infine, che la Società debba continuare a monitorare eventuali 

criticità che dovessero emergere dagli affidamenti diretti di forniture e servizi ritenuti 

infungibili, in quanto i medesimi - se non espressamente giustificati da oggettive 

condizioni del mercato – rischiano, da un lato, di sottrarre alla concorrenza importanti 

aree della contrattualistica pubblica, con rilevanti danni sia per gli operatori economici, 

sia per le stesse stazioni appaltanti e, dall’altro, di sfociare in situazioni di  lock-in, 

condizionando  le decisioni future di acquisto. 

  

 
8 In proprio, in nome e per conto di FSTechnology Spa, Trenitalia Spa, Ferrovie dello Stato Italiane Spa, Italferr Spa, Rfi Spa, 

Grandi Stazioni Rail Spa, Busitalia Sita Nord S.r.l., nonché per conto di Ferrovie del sud est e servizi automobilistici S.r.l., FS 
Sistemi Urbani S.r.l., Nugo s.p.a. e Fondazione FS Italiane. 

9 Oltre alla gara di cui si è fatto cenno, con riferimento al settore Ict nel 2019 risultavano, in particolare, in fase di aggiudicazione 
per una durata di 7 anni (4 anni + 3 anni) le seguenti gare svolte con procedura negoziata ad inviti tramite sistema di 
qualificazione: Ict 01: servizi Ict per lo sviluppo, la manutenzione evolutiva, correttiva e adeguativa e la gestione delle 
applicazioni di sistemi di infrastruttura ferroviaria  Valore complessivo 575 mln  ( 328,57 mln  + opzione  246,42 mln; Ict 02 
relativa a servizi Ict per lo sviluppo, la manutenzione evolutiva, correttiva e adeguativa, la gestione delle applicazioni di 
operatori di trasporto per un Valore complessivo di euro  478 mln (273 mln  + opzione  204,86 mln ); Ict 03: servizi Ict per lo 
sviluppo, la manutenzione evolutiva, correttiva e adeguativa, la gestione delle applicazioni di sistemi dedicati alle aree 
amministrazione, finanza e controllo, risorse umane, sistemi trasversali e la progettazione e sviluppo su nuove tecnologie 
innovative, valore complessivo  527 mln (301 mln + opzione  225,86 mln); Ict 04: servizi Ict per lo sviluppo, la manutenzione 
evolutiva, correttiva e adeguativa, la gestione delle applicazioni dei sistemi del processo commerciale Valorevalore 
complessivo 387 mln  (221 mln + opzione 165,86 mln). 
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3. RISORSE UMANE 

Il numero dei dipendenti di Fs s.p.a., come evidenziato nelle tabelle che seguono, è aumentato 

di 25 unità nel 2019, mentre quello del gruppo è passato dalle 82.944 unità del 2018 alle 83.764 

unità del 2019, con incremento netto pari a 820 unità, di cui 517 da acquisizioni societarie. 

 
Tabella 5 Consistenza personale Fs  

 2018 2019 
Dirigenti 114 118 
Quadri 224 223 
Impiegati/Operai 279 301 
Totale 617 642 

Fonte: Fs s.p.a. 

 

Tabella 6 Consistenza personale gruppo Fs  
 2018 2019 

Dirigenti 972 999 
Quadri 12901 12298 
Impiegati 39.688 40.299 
Operai 29.383 30.168 

Totale 82.944 83.764 
Fonte: Fs s.p.a. 

 

Tabella 7 Consistenza personale con qualifica dirigenziale gruppo Fs  
  Dirigenti al 31.12.2018    972  
  Entrate   101  
  Uscite   74  
  Dirigenti al 31.12.2019  999  
  Consistenza media 2018    957,4  
  Consistenza media 2019  979,9  

Fonte: Fs s.p.a. 

 

Tabella 8 Turnover personale gruppo Fs  
Consistenza personale gruppo Fs 2018  2019  

    Assunzioni da mercato  7.367  8.180  
    Assunzioni per reintegri giudiziali   6  7  
    Assunzioni per definizione contenzioso  76  38  
    Altre cause (operazioni societarie, navi traghetto, altro)  6.971  1.360  

 Totale ENTRATE   14.420  9.585  
    Accessi al Fondo di sostegno al reddito   160  1.841  
    Accessi al Fondo incentivo all’esodo   761  517  
    Altre cessazioni (dimissioni, licenziamenti, scadenza contratto)  4.991  6.407  

 Totale USCITE    5.912  8.765  
 Totale GENERALE  8.508  820  

Fonte: Fs s.p.a. 
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3.1 Politica retributiva 2019  

Fs ha riferito che il proprio sistema retributivo di gruppo è realizzato tenendo conto delle 

responsabilità, della complessità professionale e manageriale, della posizione ricoperta, dei 

risultati e della qualità dell’apporto professionale di ogni dipendente, nonché dei riferimenti 

retributivi di mercato. In particolare, è stato adottato, per i dirigenti ed i quadri, un sistema 

di incentivazione di breve termine formalizzato MBO (Management by objective). Sul punto, 

questa Corte raccomanda alla Società in ordine al numero, al valore dei premi assegnati a 

seguito dei risultati raggiunti in termini di performance, in linea con gli obiettivi definiti 

dall’Azionista e avendo a riferimento le migliori best practice del settore anche a livello 

internazionale. 

Quanto alla remunerazione della dirigenza, questa Corte sottolinea la necessità di conciliare 

l’esigenza di disporre di manager qualificati e motivati, con politiche retributive coerenti con 

l’orientamento generale dell’ordinamento volto al contenimento dei costi.  

Il costo del personale della capogruppo ammonta a 63,05 mln, in diminuzione rispetto 

all’esercizio precedente (73,56 mln e -10,51 mln). Le tabelle di seguito riportano alcune 

informazioni di dettaglio in merito alla dinamica delle retribuzioni annue di Fs s.p.a. e del 

gruppo.  

 

Tabella 9 Costo del personale Fs s.p.a.             
          (valori in migliaia di euro) 

Bilancio gruppo Fs  - Costo del personale 2018 2019 delta ‘19/’18 
Salari e stipendi  41.795 43.569 1.774 
Oneri sociali  11.649 12.085 436 
Altri costi del personale a ruolo  4.454 -1.217 -5.671 
Trattamento di fine rapporto  2.753 2.792 39 
Accantonamenti e rilasci   8.277 2.015 -6.262 
Personale a ruolo  68.928 59.244 9.684 
Salari e stipendi  375 80 -295 
Oneri sociali  77 64 -13 
Personale Autonomo e Collaborazioni 452 144 -308 
Lavoro interinale, distaccato e stage 1.686 990 -696 
Altri costi collegati al personale 2.503 2.677 174 
Altri costi 4.189 3.667 -522 

Totale Costo del personale Fs  s.p.a.  73.569 63.055 -10.514 
Fonte: Fs s.p.a. 
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Il costo del personale di gruppo a ruolo evidenzia un incremento di 92 mln dovuto 

all’aumento dell’organico medio, effetto delle assunzioni da mercato, del turnover e 

dell’acquisizione della società greca EESSTY SA, fusa nel corso dell’esercizio in TrainOSE SA. 

 

Tabella 10 Costo del personale gruppo Fs  
(valori in milioni di euro) 

Bilancio gruppo Fs  - Costo del personale 2018 2019 delta ‘19/’18 
Salari e stipendi  3.452 3.550 98 
Oneri sociali  945 935 -10 
Altri costi del personale a ruolo  31 25 -6 
Trattamento di fine rapporto  206 206 0 
Service Costs Tfr/CLC  7 3 -4 
Accantonamenti e rilasci   51 69 18 
Personale a ruolo  4.692 4.788 96 
Personale incaricato a tempo determinato 5 5 0 
Personale Autonomo e Collaborazioni 5 5 0 
Altri costi  156 152 -4 

Totale Costo del personale  4.858 4.950 92 
Fonte: Fs s.p.a. 

 

Come evidenziato dalla seguente tabella il costo del personale dirigenziale di gruppo 

evidenzia un decremento di 6,73 mln, dovuto all’aumento dell’organico medio, anche a causa 

delle assunzioni da mercato, del turnover e delle acquisizioni societarie.  

 
Tabella 11 Costo del personale dirigenziale gruppo Fs  
Bilancio gruppo Fs  - Costo del personale dirigente  2018 2019 delta ‘19/’18 
Salari e stipendi  130.552.088 135.439.435 4.887.347 
Oneri sociali  40.629.995 41.408.472 778.477 
Altri costi del personale a ruolo  10.416.534 4.457.146 -5.959.388 
Trattamento di fine rapporto  7.080.669 7.303.922 223.253 
Service Costs Tfr/CLC  0 5.568,28 5.568 
Accantonamenti e rilasci   8.300.000 2.419.150 -5.880.850 
Personale dirigente a ruolo  196.979.286 191.033.695 -5.945.591 
Personale incaricato a tempo determinato 1.239.907 577.933 -661.974 
Altri costi    708.406 579.465 -128.941 

Totale Costo del personale dirigenziale  198.927.599 192.191.093 -6.736.506 
    

Retribuzioni e costi medi unitari dei dirigenti (gruppo Fs ) 2018 2019 delta ‘19/’18 
Retribuzioni (salari e stipendi)  130.552.088 135.439.435 4.887.347 
Costo del personale dirigenziale   198.927.599 192.191.093 -6.736.506 
Consistenza media del personale  957,4 979,90 23 
Retribuzione unitaria media (euro) (salari e stipendi) 136.361 138.218 1.857 
Costo del personale dirigenziale unitario medio (euro)  207.779 196.133 -11.646 
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La seguente tabella dà conto del costo medio unitario del personale, pari euro 59.438, in linea 

con l’esercizio precedente; il costo complessivo del personale è pari al 40 per cento dei ricavi 

totali e al 50 per cento sui costi operativi totali.  

 
Tabella 12 Incidenza del costo del lavoro gruppo Fs  

 2018 2019 
Risorse Umane (media annua) 81.662 83.181 
Costo complessivo (mln euro) 4.853 4.945 
Costo medio unitario (euro) 59.422 59.438 
Ricavi totali (mln euro) 12.072  12.435 
% Costi personale/Ricavi totali 40,2  39,8 
Costi operativi (mln euro) 9.596  9.826 
% Costi personale/Costi operativi 50,6  50,3 

Fonte: Fs s.p.a. 

 

3.2 Formazione professionale 

La Società ha comunicato che, nel 2019, sono state erogate oltre 680 mila giornate di formazione 

a livello di gruppo, circa il 19 per cento in più rispetto al 2018, di cui la maggior parte con la 

finalità di avviare processi di education e training finalizzati all’evoluzione delle skill delle 

persone, sviluppare conoscenze e competenze utili a sostenere e migliorare l’efficienza e la 

qualità dei processi di business e la capacità operativa, mantenere e aggiornare le competenze 

tecnico-specialistiche in tutti i mestieri e ruoli professionali che compongono la capacità 

realizzativa del gruppo, sviluppare una più forte cultura della sicurezza sul lavoro e della 

sicurezza di esercizio, in maniera trasversale ai diversi business del gruppo. Nel corso del 2019 

si è realizzato un significativo investimento sull’evoluzione del digital learning a supporto dello 

sviluppo del know how in diversi domini di competenze.  Sono state realizzate 15.592 

giornate/uomo di formazione per il personale esterno appartenente ad aziende fornitrici, al 

fine di assicurare standard di competenze e di sicurezza omogenee. Il costo complessivo, 

relativo alle sole giornate rivolte ai dipendenti, è stato di oltre 8,8 milioni ed il ricorso ai 

finanziamenti per la formazione ha generato un ricavo pari a circa 4,8 milioni. Le attività 

formative della capogruppo hanno perseguito gli obiettivi di accelerare i processi di 

innovazione, facilitando lo sviluppo di un mindset a supporto della imprenditorialità interna e 

l’acquisizione di skill tipiche dell’innovazione, di far evolvere la cultura e le competenze 

manageriali delle persone del gruppo, in particolar modo dei neoassunti e di tutti i dipendenti 

coinvolti in programmi di sviluppo, di accelerare l’integrazione dei neoassunti nel sistema 

produttivo aziendale, facilitandone l’inserimento attraverso i percorsi di induction, di  
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sostenere la cultura del diversity management, promuovendo azioni di sensibilizzazione, di 

acquisizione di conoscenze e competenze a sostegno della conciliazione lavoro-vita personale 

e a supporto della capacità di valorizzare e integrare le differenze, di agevolare la diffusione 

di una cultura aziendale orientata all’internazionalizzazione.  

 
Tabella 13 Interventi formativi 
  2018 2019 
AREA VOLUMI *(gg/uomo) COSTO** VOLUMI *(gg/uomo) COSTO** 
Manageriale 19.538,18  18.414,66  

Tecnico 
professionale 

537.306,53  632.487,99  

Altro (istituzionale e 
trasversale) 

16.528,21  30.318,60  

TOTALE 573.372,92 9.450.443,01 681.221,24 8.835.386 
Media 
gguu/occupato 8,8***  11,03***  

*Fonte: sistema informativo di gruppo RUN Formazione per la registrazione dei volumi (giornate per partecipazioni)  
** il dato del costo è disponibile in forma aggregata 
*** dato calcolato volumi annui/consistenza media annua (fonte Società rientranti in RUN Formazione) 

 

3.3 Selezione e reclutamento del personale  

Nel 201910 sono state aggiornate le procedure di selezione e reclutamento del personale a livello 

di gruppo, con l’obiettivo di fruire di strumenti selettivi, trasparenti, efficienti e idonei a 

reperire le professionalità necessarie a fronteggiare le crescenti esigenze di business declinate 

dal piano d’impresa. In tale guisa la Società ha inteso dotarsi di uno strumento aggiornato per 

l’ottimale pianificazione degli organici, la costante verifica delle carenze e dei fabbisogni di 

risorse umane, il reclutamento delle migliori professionalità. Il relativo processo è coordinato 

in maniera integrata dalla Direzione centrale risorse umane e organizzazione della 

capogruppo, nelle sue diverse funzioni, d’intesa con le strutture addette alle risorse umane e 

all’organizzazione di ciascuna Società,- con l’obiettivo di garantire la copertura del fabbisogno 

di organico coerentemente con le cornici di budget predefinite, sulla base di regole comuni di 

gestione del reclutamento e di comportamento, nell’ottica di soddisfare le esigenze quali-

quantitative del personale, nel rispetto delle tempistiche attese e dei principi etici di integrità, 

trasparenza e imparzialità, nonché di equità e riconoscimento del merito. 

La ddg n. 281 del 2019 dispone che la struttura di talent acquisition di Fs s.p.a. possa valutare e 

definire l’eventuale ricorso a fornitori esterni o società di head hunting, per l’eventuale supporto 

 
10  Disposizoone di gruppo n. 281/Ad del 06 novembre 2019 “Linee Guida in materia di talent acquisition” che ha aggiornato e 

sostituito la Ddg n. 110/Ad del 21 febbraio 2008 e la Ddg n. 223/AD del 12 aprile 2017. 
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specialistico in una o più fasi degli iter selettivi relativi a tutti i target.  Si ritiene, al riguardo, 

che i job requirements utili a selezionare e valutare i candidati debbano essere specifici e 

oggettivi, preventivamente individuati e adeguatamente documentati e che le procedure si 

rispondano alle effettive esigenze professionali della Società.  

La citata Ddg n. 281 del 2019, anche a seguito dell’ingresso di Anas nel gruppo Fs, ha 

perseguito la finalità di imprimere un’ulteriore forza al processo di progressiva integrazione 

e semplificazione delle procedure e dei processi e degli assetti organizzativi e, a tal fine, si 

evidenzia che il 6 febbraio 2020, la società Ferservizi, società con socio unico soggetta alla 

direzione e al coordinamento di Fs  spa, in nome e per conto della FSTechnology spa, ha 

aggiudicato, con procedura aperta, la fornitura di una piattaforma a supporto del processo 

di smart recruiting da erogarsi in modalità software as a service (SaaS) per le esigenze delle 

società del gruppo, per un importo pari ad 3,7 mln. In particolare, l’appaltatore è tenuto a 

garantire un servizio di assistenza sia verso i candidati esterni sia verso i recruiter, utilizzatori 

del back end della soluzione; un servizio di avviamento operativo e un servizio di 

manutenzione evolutiva. 

 

3.4 Pianificazione, programmazione e gestione integrata 

Il Gruppo Fs continua nel suo percorso volto ad ottimizzare la gestione del personale e ad 

integrare procedure e processi e piani di investimento.  

Al fine di gestire la delicata fase di ingresso di Anas nel gruppo Fs è stato avviato (con nota 

organizzativa n. 3/2018) il Progetto Fs /Anas: transizione e sinergie, in continuità con il 

Progetto di integrazione conclusosi con il formale ingresso di Anas nel gruppo Fs. 

Il Progetto ha avuto durata di un anno, con l’individuazione degli elementi fondamentali per 

l’integrazione e, tra l’altro, con l’identificazione delle regole base del gruppo Fs anche in 

ambito di organizzazione delle risorse umane. 

In particolare, è stato intrapreso il processo di progressiva integrazione di Anas nel gruppo 

Fs con riferimento ai seguenti temi: 

- la condivisione e il recepimento della normativa di gruppo, avviando l’analisi congiunta 

con Anas ai fini dell’integrazione del sistema normativo della Società nel complessivo 

sistema delle norme organizzative del gruppo Fs, attraverso una prima valutazione e 
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avvio del recepimento delle disposizioni di gruppo sia sui processi trasversali che 

specialistici; 

- la valutazione degli assetti organizzativi, al fine di assicurare il progressivo allineamento 

alla governance del gruppo, con particolare focus ai processi di staff e trasversali. 

La direzione centrale audit ha condotto, nel Piano 2019, due specifici audit sulla selezione del 

personale, sul monitoraggio e sulla pianificazione degli investimenti, che sono risultati “major 

improvements needed”. 

Ciò posto questa Corte evidenzia come non si siano ancora pienamente manifestati gli 

auspicati benefici derivanti dall’art. 49, comma 1, del d.l. 17 aprile 2017, n. 50, convertito dalla 

l. 21 giugno 2017, n. 96 in termini di ottimizzazione della pianificazione, programmazione e 

gestione integrata tra Ferrovie dello Stato e Anas11 e che tale processo  potrebbe costituire 

un’occasione per aumentare l’efficienza, per mettere a fattor comune il know how, con 

l’obiettivo di ridurre gli extra costi nei progetti e negli investimenti da realizzare e di 

ottimizzare le risorse destinate al finanziamento dei contratti di programma di Anas s.p.a. 

2016-202012 e di Rfi.  

 

3.5 Sicurezza e salute sul lavoro  

Nel 2019, Fs s.p.a. ha adottato la disposizione di gruppo del 22 ottobre 2019 “Salute e 

sicurezza sul lavoro del gruppo Fs. Indirizzi e obiettivi 2019-2023”, con l’obiettivo di elevare 

il livello di sicurezza del personale e consolidare la cultura della sicurezza, con la previsione 

di una riduzione annuale degli infortuni di almeno il 3 per cento e,  con nota del 5 dicembre 

2019, ha provveduto ad aggiornare i precedenti indirizzi riguardanti gli obblighi del datore 

di lavoro in materia di salute e sicurezza sul lavoro, di cui al d.lgs. 9 aprile 2008, n. 81, per le 

attività svolte all’estero, alla luce delle modifiche normative intervenute. Nella tabella 

 
11 Si rammenta che il 18 gennaio 2018 l’intera partecipazione Anas s.p.a. è stata trasferita dal Mef a FS S.p.A.  a seguito del 

parere positivo dell’Agcm e la sottoscrizione dell’aumento di capitale di euro 2,86 miliardi da parte del Mef ha completato 
l’iter. Per quanto sopra menzionato, Anas contribuisce quindi ai risultati consolidati di Gruppo a partire dall’esercizio 2018. 
In data 19 dicembre 2018, il Cda di FS ha approvato la lista dei nuovi consiglieri di amministrazione di Anas Spa, che sono 
stati poi nominati dalla Assemblea degli azionisti il 21 dicembre 2018. Il nuovo Cda resteràè in carica per il triennio 2018-
2020. 

12 Il Collegio sindacale di Anas nel verbale di approvazione del bilancio di esercizio 2018 ha rilevato che a seguito 
dell’approvazione a fine 2017 del Contratto di programma Anas 2016-2020 sono stati introdotti rilevanti elementi di novità 
nell’assetto concessorio tra cui il passaggio graduale dalla logica del “contributo”  alla logica del “corrispettivo” sia per gli 
investimenti che per i servizi di gestione della rete il nuovo valore della concessione iscritto nell’attivo dello Stato 
patrimoniale di Anas alla voce concessioni, che utilizza il 2032 come data di riferimento e l’ipotesi di estensione al 2052, con 
valutazione probabilistica all’80 per cento della “legittima e qualificata aspettativa al prolungamento della concessione” 
come da parere pro-veritate rilasciati ad Anas, è di euro 1.391 milioni. 
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seguente sono esposti i dati Inail riguardanti gli infortuni verificatisi nel 2019 presso Fs e le 

società del gruppo (Rfi, Trenitalia, Mercitalia Logistics, Mercitalia Rail, Ferservizi e Italfer, Fs  

Sistemi Urbani, Busitalia Sita Nord) distinti tra infortuni in occasione di lavoro e infortuni in 

itinere.  I dati confermano il trend di lungo termine di costante riduzione degli infortuni e 

dell’indice di incidenza, mentre si segnala un leggera diminuzione degli infortuni in itinere. 

 

Tabella 14 Infortuni indennizzati INAIL 
Anno Infortuni in occasione di lavoro Indice di incidenza** Infortuni in itinere 

2019* 1.064 17,21 284 
2018 1.159 19,27 308 
2017 1.296 21,66 335 
2016 1.352 22,60 303 
2015 1.457 24,14 264 
2014 1.717 27,84 314 
2013 1.933 30,01 344 

* Dati Fs s.p.a.- INAIL 2019 al 30/08/2020 
** Indice di incidenza: [n. infortuni sul lavoro/consistenza] *1000 dipendenti 
Perimetro Societario di Rendicontazione: 
- 2013-2016: Società Fs, Rfi, Trenitalia, Ferservizi e Italferr 
- 2017-2018: Società Fs, Rfi, Trenitalia, Mercitalia Logistics, Mercitalia Rail Ferservizi e Italferr 

- 2019: Società Fs, Rfi, Trenitalia, Mercitalia Logistics, Mercitalia Rail Ferservizi, Italferr, Italcertifer, Fs  Sistemi Urbani, 
Busitalia Sita Nord 

 

Il gruppo Fs ha evidenziato di aver adottato, sin dalla prima fase emergenziale dell’insorgenza 

dell’epidemia da Covid 19, tutte le misure idonee e raccomandate per limitare i contagi e 

gestire la pandemia, anche in ottemperanza ai provvedimenti governativi in materia di 

contenimento del virus e distanziamento interpersonale, per tutelare la salute del personale 

dipendente, dei clienti, dei fornitori, ed in generale della collettività tutta.  

E’ stata istituita una apposita Task force intersocietaria, che è intervenuta mettendo in campo 

un insieme di misure atte a prevenire situazioni di contagio, quali ad esempio, fissazione di 

nuove e più stringenti regole per l’accesso nelle stazioni, negli uffici, negli impianti, nelle sale 

operative, nelle sedi aziendali, limitazione delle trasferte nazionali ed estere, incentivazione 

dello "smart working”, stipula di una nuova copertura assicurativa specifica per i lavoratori in 

caso di contagio.  
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4. CONSULENZE E PRESTAZIONI PROFESSIONALI EQUIPARATE 

La disposizione di gruppo del 17 dicembre 2018 “Politiche di gruppo in materia di affidamento di 

consulenze e prestazioni professionali equiparate e attività di monitoraggio” prevede che il ricorso a 

tali prestazioni debba avvenire solo qualora queste siano di effettiva utilità e strumentalità 

rispetto agli obiettivi aziendali. Per consulenza si intendono le prestazioni a carattere 

intellettuale e occasionale svolte per acquisire competenze distintive, altamente qualificate, 

mentre per prestazioni professionali equiparate si intendono le attività a carattere specialistico 

che hanno natura occasionale e comunque non stabile o permanente, e che sono motivate di 

norma da una carenza quantitativa (risorse limitate/tempi ristretti), anche temporanea e/o 

con riferimento ad una determinata tematica, dell’organico della struttura richiedente. Le 

tabelle che seguono mostrano gli importi relativi ai costi per consulenze e prestazioni 

professionali equiparate13 per gli esercizi 2018 e 2019 di Fs s.p.a. e delle società controllate 

incluse nel perimetro di consolidamento14.  

I costi 2019 competono per circa il 60 per cento a Fs s.p.a. (euro 17,5 milioni) e sono riconducibili 

principalmente agli incarichi di advisory nell’ambito delle operazioni straordinarie nonché per 

il supporto nelle attività di espansione all’estero, mentre per il resto i costi sono parcellizzati 

tra le altre società del gruppo. Tra le variazioni principali, rispetto al 2018, si evidenzia 

l’incremento di circa euro 1,7 milioni di Fs s.p.a. e la riduzione concomitante dei costi di 

Trenitalia. 

 

 
13 Si precisa che sono esclusi dall’ambito di applicazione della Disposizione di Gruppo n. 259/Ad del 17 dicembre 2018:  
• le prestazioni che devono essere affidate a persone fisiche o giuridiche in possesso di specifiche abilitazioni, certificazioni, 

etc., in conformità a quanto richiesto da un Regolamento comunitario, dalla Legge o da un Organo giudiziario o 
amministrativo, come ad es.: 

- il patrocinio nei procedimenti di contenzioso, giudiziale e stragiudiziale (per tale intendendosi ad es. arbitrati, procedure di 
risoluzione alternativa delle controversie) in materia di diritto civile, penale, amministrativo, comunitario giuslavoristico e 
tributario, nonché le relative CTP (consulenze tecniche di parte); 

- le prestazioni notarili; 
- le consulenze legali (legale/legale lavoro/fiscale/comunitario) equiparate al patrocinio dal Codice dei Contratti Pubblici in 

quanto connesse ad una controversia in giudizio attuale o probabile; 
• il rilascio di certificazioni obbligatorie (ad esempio per la partecipazione a gare) da parte di soggetti terzi (inclusi i certificati 

di mantenimento e sorveglianza), ad eccezione di quelle in materia amministrativo contabile e fiscale; 
• l’attività di revisione legale dei conti ed altri servizi previsti nell’Accordo Quadro di Revisione; 
• le prestazioni inerenti ai vulnerability assessment, ai penetration test e alle analisi forensi in ambito sicurezza Ict; 
• le prestazioni di natura artistica; 
• gli incarichi a promotori/consulenti commerciali a supporto o strumentali allo svolgimento di iniziative ed attività 

commerciali all’estero. 
14 Non sono inclusi i dati relativi ad Anas, in quanto il processo di implementazione, da parte di quest’ultima, delle principali 

Disposizionidisposizioni di Gruppogruppo, tra le quali la 259/Ad del 2018quella riferita alle consulenze e prestazioni 
equiparate, è tuttora in corso.  
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Tabella 15 Costi per consulenze Fs e gruppo 
(migliaia di euro) 

 2018 2019 
Ferrovie dello Stato Italiane 15.798 17.524 
Rfi 1.861 1.939 
Fs Technology N/A 1.073 
Trenitalia 2.446 794 
ItalFerr 828 728 

Altre gruppo  8.280 7.614 

Totale 29.214 29.672 
Fonte: sistema applicativo Focal Point consulenze e prestazioni equiparate (estrazione settembre 2020) 
 

 

Di seguito l’importo delle consulenze e prestazioni professionali equiparate del gruppo (anni 

2018/2019), con evidenza dei compensi per legali esterni e per società fornitrici di corsi di 

formazione professionale. Vengono altresì indicati, in aggiunta, i corrispettivi per la revisione 

legale dei conti. 

 

Tabella 16 Consulenze e prestazioni professionali equiparate 
(milioni di euro) 

Descrizione 
2018 2019 

Importo  Incid. % Importo  Incid. % 
Corrispettivi riconosciuti ai legali esterni 3,6 12  3,4 11  
Corrispettivi società fornitrici corsi formazione professionale  3,1 11  2,3 8  
Altro  22,5 77  24 81  

Totale 29,2 100  29,7 100  
SubTotale Consulenze 18,9 65  20,5 69  
SubTotale Prestazioni Professionali Equiparate 10,3 35  9,2 31  
Corrispettivi società di revisione legale conti per revisione* 3,5   3,6   

*Fonte: Relazione finanziaria annuale 2019 gruppo Fs 
 

 

Si specifica, infine, che i costi per consulenze e prestazioni professionali 2019 afferiscono 

principalmente all’area strategie e operazioni straordinarie, amministrazione, finanza e 

controllo nonché personale e organizzazione.  
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5. CONTENZIOSO 

5.1 Contenzioso del lavoro  

Al 31 dicembre 2019 risultano pendenti n. 3.023 vertenze, a fronte di n. 1.960 nuovi ricorsi 

notificati nel corso del medesimo anno. Al riguardo si segnala anche per il 2019 che parte del 

contenzioso concerne la società Fse s.r.l. di recente acquisizione. La seguente tabella evidenzia 

l’andamento dei contenziosi pendenti dal 2015 al 2019. 

 

Tabella 17  Contenziosi pendenti (gruppo FS) 
Anno di riferimento N. contenziosi pendenti 

2015 3.939 
2016 3.238 
2017 3.910 
2018 3.322 
2019 3.023 

Fonte: Fs s.p.a. 

 

 

Per quanto concerne la tipologia delle vertenze pendenti al 31 dicembre 2019, si tratta in alcuni 

casi di rivendicazioni risarcitorie, in altri di pretese connesse specificatamente al contratto di 

lavoro, in particolare ad alcuni specifici istituti di natura economica, in altri ancora, e 

precisamente nel settore appalti, di richieste nei confronti del committente volte al 

riconoscimento di un rapporto di lavoro dipendente o alla corresponsione di competenze in 

virtù del principio legale di solidarietà. Le fattispecie di contenzioso di maggiore rilevanza 

hanno riguardato: 

 amianto / danno biologico: trattasi di vertenze attivate da dipendenti o eredi di dipendenti 

deceduti. In particolare, su un totale di n. 103 cause pendenti nell’anno 2019 (n. 91 nel 2018), 

si contano al 31 dicembre 2019 n. 35 decisioni (per un importo complessivo pagato pari a 

3,19 mln), n. 8 conciliazioni giudiziali (per un importo complessivo pagato pari a euro 2,53 

mln), n. 9 conciliazioni stragiudiziali (per un importo complessivo pagato pari a euro 3,67 

mln; 

 mansioni superiori: sono 294 nel 2019 (317 nel 2018) le vertenze per il riconoscimento delle 

mansioni superiori; 

 contratti a termine: sono pendenti al 2019 n. 93 (n. 70 nel 2018) vertenze collettive promosse 

complessivamente da 268 lavoratori del settore navigazione di Rfi spa, volte ad ottenere 
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l’accertamento della nullità del termine apposto e la conversione dei contratti a termine in 

contratti a tempo indeterminato; 

 interposizione di manodopera: risultano pendenti n. 167 (150 nel 2018) giudizi attivati da 

dipendenti delle ditte appaltatrici, di riconoscimento del rapporto di lavoro subordinato 

alle dipendenze delle società del gruppo Fs; 

 obbligo solidale: si è in presenza di numerosissime azioni dirette ad ottenere il pagamento 

degli emolumenti e del Tfr non corrisposti dal datore di lavoro.  

Con l’acquisizione della società Fse s.r.l., si è registrato il notevole incremento delle vertenze 

concernenti la rideterminazione del Tfr, la liquidazione di indennità previste dalla 

contrattazione e non corrisposte, il riconoscimento del diritto all’assunzione di lavoratori 

autonomi addetti ai passaggi a livelli, ai sensi dell’accordo sindacale del 2006 disapplicato 

unilateralmente dall’Azienda a partire dal 2015, l’attribuzione di riposi non concessi 

dall’azienda e la liquidazione della relativa indennità risarcitoria, l’integrazione della 

retribuzione percepita durante le giornate di assenza per ferie secondo i dettami della Direttiva 

n. 2003/88/CE e di alcune pronunce della Corte di giustizia europea. 

 

5.2 Contenzioso civile, amministrativo e penale rilevante 

“Sconto K2” – Tribunale di Roma  

È in corso il giudizio civile instaurato da Trenitalia s.p.a. innanzi al Tribunale civile di Roma 

per ottenere dalla RFI s.p.a.la restituzione di euro 243 mln, che si ritengono indebitamente 

percepiti a titolo di Sconto K2, a seguito dell’annullamento, con sentenza del Consiglio di Stato, 

n. 1110 del 2013, del decreto Mit n. 92T dell’11 luglio 2007, sulla cui ottemperanza il Consiglio 

stesso si era pronunciato con sentenza n. 1345 del 2014. Il contenzioso è ancora pendente. Al 

riguardo si invita il Collegio sindacale ad un attento monitoraggio.  

 

Contenzioso Spoil System – Tribunale civile di Roma  

In data 17 dicembre 2018 è stato notificato a Fs un atto di citazione da parte di alcuni ex 

consiglieri di amministrazione, avente ad oggetto la ritenuta mancanza di giusta causa che 

dovrebbe ricorrere per la revoca degli amministratori prevista dall’art. 2383 cod. civ. e che fa 

sorgere, di conseguenza, il diritto al risarcimento del danno, nonché sulla ritenuta non 

applicabilità a Ferrovie dello Stato Italiane s.p.a. dell’art. 6 della l.  15 luglio 2002 n. 145. La 

richiesta risarcitoria è stata quantificati nella citazione dalle controparti per un totale di euro 
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866.666. Al momento, il giudizio è stato rinviato all’udienza del 24 maggio 2021 per la 

precisazione delle conclusioni. La soccombenza di Fs s.p.a.nel giudizio è da valutarsi 

“possibile”. 

 

Vicenda emolumenti ex amministratore - giudizio attivato da FSI s.p.a. nei confronti degli 

ex amministratori ed ex componenti del comitato Compensi della Società - Corte d’appello 

di Roma  

Con riferimento ai compensi erogati agli amministratori è stata emessa dal Tribunale ordinario 

di Roma la sentenza n. 10212 del 2019, che ha condannato gli amministratori FSI pro-tempore al 

pagamento in solido, in favore di FSI, della complessiva somma risarcitoria di 5,59 mln  

(comprensiva di rivalutazione) oltre interessi al tasso legale, a seguito dell’accertamento della 

responsabilità dei convenuti per il danno provocato a FSI in conseguenza del pagamento della 

somma di 4,56 mln di trattamenti economici liquidatori a favore del Presidente  e 

dell’amministratore delegato pro-tempore. La sopra indicata sentenza, richiamando le indagini 

a suo tempo svolte dalla Procura della Corte dei conti, ha ribadito che, nel periodo di gestione 

oggetto della causa, “non era dato riscontrare alcun incremento del valore dell’azienda ed i 

risultati positivi del bilancio consolidato nel periodo 2000-2004 erano in realtà solo apparenti, 

perché dovuti agli ingenti finanziamenti erogati dallo Stato a favore di Trenitalia spa. In 

particolare, compiendo un intervento di “normalizzazione” dei dati di bilancio, depurati dalle 

componenti straordinarie e non ripetibili, si potevano rilevare risultati finali assai lontani 

dall’equilibrio economico”. Sono stati notificati, nei termini a settembre 2019, gli atti di appello 

degli ex consiglieri. 

L’8 giugno 2020 è stata pubblicata la sentenza n. 8230 del 2020 della Tribunale di Roma che ha 

accolto la domanda di Fs e ha condannato l’ex Ad a restituire a Fs l’importo di 4,56 mln, oltre 

alla rifusione delle spese di lite, quantificate in euro 70 mila, più accessori, atto sul quale 

attualmente pende giudizio di appello.  

 

Fse – Arriva +altri / Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti e nei confronti di Fs  

Corte di Giustizia UE (C-385/18)  

Con sentenza n. 6417/2017, il TAR Lazio ha respinto il ricorso proposto da Arriva Italia Srl, 

Ferrotramviaria s.p.a. e COTRAP, ai fini dell’annullamento del decreto del Ministero delle 

infrastrutture e trasporti n. 248/2016, con il quale è stato individuato in FSI s.p.a. il soggetto a 
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cui trasferire la partecipazione in Fse s.r.l., detenuta dallo stesso Ministero, confermandone 

pertanto la legittimità. Nell’ambito del giudizio di appello per la riforma della sentenza del 

Giudice di prima istanza, le ricorrenti hanno proposto, quale primo motivo di impugnazione, 

il mancato rispetto degli obblighi imposti dalla disciplina in materia di aiuti di Stato, con 

riferimento: 

1) allo stanziamento della somma di euro 70 milioni a favore di fse s.r.l. di cui all’art. 1, comma 

867, della l. n. 28 dicembre 2015, n. 208 (legge di stabilita' 2016) così come modificato dall’art. 

47, del d.l. n. 50 del 2017; 

2) al trasferimento di Fse s.r.l. a Fs spa, senza procedure di gara ed in assenza di corrispettivo, 

con specifico riferimento alla ricapitalizzazione di Fse s.r.l. per euro 42 mln e alla conversione 

in capitale sociale di una parte di finanziamenti precedentemente erogati per euro 32 mln 

avvenuti nel pregresso esercizio,, Il Consiglio di Stato ha ritenuto di devolvere la questione 

alla Corte di giustizia UE, ai sensi dell’art. 267, par. 1, lett. a) del Trattato sul funzionamento 

dell’unione europea. Con sentenza del 19 dicembre 2019, la, stessa Corte di giustizia ha 

evidenziato come siano qualificate come «aiuti di Stato» ai sensi dell'articolo 107 TFUE “lo 

stanziamento di una somma di denaro in favore di un'impresa pubblica che versa in gravi 

difficoltà finanziarie o il trasferimento dell'intera partecipazione detenuta da uno Stato 

membro nel capitale di detta impresa ad un'altra impresa pubblica, senza alcun corrispettivo, 

ma in cambio dell'obbligo per quest'ultima di rimuovere lo squilibrio patrimoniale della prima, 

e che “spetta al giudice del rinvio trarre tutte le conseguenze derivanti dal fatto che tali aiuti 

non sono stati notificati alla Commissione europea, in violazione del disposto dell'articolo 108, 

paragrafo 3, TFUE, e devono pertanto essere considerati illegittimi.”. 

Conseguentemente,  il  Consiglio di Stato, quale giudice del rinvio, ha dato incarico ad un 

consulente di accertare “se il valore di Ferrovie del Sud Est e Servizi s.r.l. alla data di tale 

trasferimento, come aumentato, ove occorra, dello stanziamento della somma di euro 70 

milioni in suo favore da parte dello Stato italiano, superi l’importo dell’investimento che 

Ferrovie dello Stato Italiano deve effettuare al fine di onorare il proprio obbligo di rimuovere 

lo squilibrio patrimoniale di Fse”.  

Alla luce di quanto precede e di quanto evidenziato nei precedenti referti. la Corte richiama 

l’attenzione della capogruppo sull’adozione delle, misure necessarie a mantenere indenne il 

patrimonio sociale.  
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Concordato Ferrovie del sud est e servizi automobilistici Srl ed aggiornamento sul 

Procedimento penale n. 4153/2016 RGNR – Procura di Bari.  

Con provvedimento in data 25 giugno 2018 (depositato in data 10 luglio 2018), il Tribunale di 

Bari ha omologato il concordato preventivo in continuità proposto da Fse s.r.l. Alla data del 31 

dicembre 2019, con riguardo al passivo concordatario, sono stati effettuati pagamenti per 

complessivi 120.456.126 euro; i pagamenti aggiornati al 28 febbraio 2020 ammontano ad 

138.090.666 euro. 

 

Procedimento penale n. 4153/2016 RGNR 

Il procedimento (Procura della Repubblica presso il Tribunale di Bari) è stato iscritto nei 

confronti dell’ex Amministratore unico di Ferrovie del sud est ed altri 17 indagati, per fatti 

afferenti al reato di bancarotta fraudolenta che hanno determinato lo stato di dissesto della 

società e generato la necessità dell’accesso alla procedura concordataria. In data 3 luglio 2018, 

Fs e Fse s.r.l. hanno ricevuto, in qualità di parte offesa, la richiesta di rinvio a giudizio avanzata 

dalla Procura di Bari, unitamente al decreto di fissazione dell’udienza preliminare, innanzi al 

GUP del Tribunale di Bari, per il giorno 6 luglio 2018.  

In ragione della gravità degli episodi in contestazione e dei connessi riflessi economici delle 

condotte imputate, entrambe le società si sono costituite parte civile nel procedimento penale. 

All’udienza preliminare del 19 luglio 2018, il GUP ha ammesso le costituzioni di parte civile di 

Fs e di Fse s.r.l., nonché del Mit e del Mef. È stata, invece, respinta la richiesta di costituzione 

di parte civile di un dipendente di Fse e quella, altresì, avanzata dalla regione Puglia. Alla 

successiva udienza del 26 luglio 2018, il Gup ha emesso il decreto che dispone il giudizio. 

All’udienza del 6 novembre 2018, il Tribunale ha ammesso la costituzione delle parti civili, ivi 

comprese Fs e Fse. È stata altresì ammessa la costituzione quale parte civile della regione 

Puglia, mentre è stata disposta l’esclusione del Mef e di un dipendente di Fse.  

Il processo pende attualmente ancora in fase dibattimentale.  

Si rappresenta che, dal procedimento penale principale n. 4153/2016 RGNR, risulta originato, 

a seguito di stralcio, anche il procedimento penale n. 4877/2018 RGNR, pendente presso la 

Procura della Repubblica di Bari e seguito ad un esposto/querela di Fse s.r.l.. La Procura, 

nell’ambito del citato procedimento, dopo aver emesso l’avviso di conclusione delle indagini 

preliminari, ha avanzato richiesta di emissione del decreto che dispone il giudizio nei confronti 

di 20 imputati, fra cui l’ex Amministratore unico di Fse, l’Amministratore delegato pro tempore 
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di Bnl, il responsabile mercato pubblica amministrazione della Direzione centrale di Bnl di 

Roma ed altri funzionari dell’istituto bancario, per i reati di “bancarotta fraudolenta 

preferenziale in favore del creditore Bnl” e di “bancarotta fraudolenta impropria per effetto di 

operazioni dolose”. 

Nella richiesta di rinvio a giudizio, Fse s.r.l. e Ferrovie dello Stato Italiane spa, unitamente ad 

altri soggetti, sono state individuate dalla Procura quali parti offese.  

 

Sentenza Corte appello penale incidente ferroviario di Viareggio    

In relazione al procedimento penale n. 6305/2009 RGNR - Procura della Repubblica presso il 

Tribunale di Lucca, scaturito dall’incidente ferroviario avvenuto in Viareggio il 29 giugno 2009, 

in data 20 giugno 2019, la Corte di appello di Firenze riformato parzialmente la pronuncia 

emessa dal Tribunale di Lucca. Per quanto attiene al gruppo Fs, la Corte d’appello ha 

confermato l’assoluzione di Fs e di Fs Logistica (oggi Mercitalia Logistics) per responsabilità 

ex appello ai sensi del d. lgs.,. n. 231 del 2001, nonché dell’ex Ad e del Presidente di quest’ultima 

società e di quattro funzionari di Rfi. Ha altresì pronunciato sentenza di assoluzione di ulteriori 

5 ex dirigenti di Rfi, condannati in primo grado, dichiarando anche l’estinzione dei reati per 

due dirigenti medio tempore deceduti (uno di Rfi, assolto già in primo grado, e uno di Trenitalia, 

precedentemente condannato). Sono stati dichiarati estinti per prescrizione i reati di minor 

gravità edittale di incendio e lesioni colposi. I giudici di secondo grado hanno invece 

confermato la responsabilità di Trenitalia e Rfi ex d.lgs. n. 231 del 2001 e la sanzione pecuniaria 

disposta a carico di ciascuna Società, pari ad euro 700.000, con revoca della sanzione 

interdittiva precedentemente irrogata (“divieto di pubblicizzare beni o servizi” per il periodo 

di mesi 3); hanno inoltre condannato l’ex Ad di Fs  per i reati ascrittigli in tale veste (posizione 

per la quale vi era stata assoluzione in primo grado), confermando altresì la condanna già 

disposta dal giudice per la posizione di Ad di Rfi (periodo 2001-2006). Confermata – seppur 

rideterminando in diminuzione le pene – la responsabilità a carico dell’ex Ad di Rfi (periodo 

2006-2009) e dell’ex Ad Trenitalia, nonché di un dirigente di Rfi e due ex funzionari di Trenitalia 

(di cui uno anche per il ruolo all’epoca rivestito in Fs Logistica). Sono state inoltre confermate 

le responsabilità in ambito gruppo Gatx, anche per i profili di responsabilità ex d.lgs. n. 231 del 

2001 (salvo riduzione della sanzione pecuniaria e revoca dell’interdittiva), e Cima Riparazioni 

(società assolta per i profili ai sensi del citato d.lgs. n. 231). 
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In merito alle statuizioni civili, è stata estesa all’ex Ad di Fs e, di conseguenza, alla Società, la 

condanna ai risarcimenti in favore delle parti civili, già disposta in primo grado a carico degli 

altri imputati e responsabili civili condannati.  

La Corte di Cassazione in data 8 gennaio 2021 ha confermato, nel proc. pen. n. 13518/2020, la 

sussistenza del reato di omicidio colposo plurimo che, con l’eccezione dell’imputato che aveva 

rinunciato alla prescrizione, è stato dichiarato prescritto in quanto esclusa la circostanza 

aggravante della violazione delle norme di prevenzione sui luoghi di lavoro, con conferma dei 

risarcimenti in favore di molte parti civili e la revoca degli stessi in favore di alcune altre. La 

pronuncia di prescrizione ha comportato la necessità di una nuova valutazione della pena da 

irrogare ai ricorrenti, che sarà decisa dal giudice di appello. 

La decisione ha confermato per numerosi imputati la condanna inflitta dalla Corte di appello 

di Firenze, che è stata dichiarata definitiva. Per altri imputati ha annullato la sentenza in 

relazione ad alcuni profili di colpa ed ha rinviato per un nuovo giudizio alla Corte d’appello 

di Firenze. 

Per il reato di disastro ferroviario, le condanne al risarcimento dei danni sono state confermate 

in favore di tutte le parti civili legittimate. 

Gli impatti di natura finanziaria per il gruppo, limitatamente alle poste economiche contenute 

in sentenza ma non coperte da polizza assicurativa, sono al momento potenziali e suscettibili 

di variazione e/o annullamento (in particolare, le sanzioni pecuniarie ex d.lgs. n. 231 del 2001 

disposte a carico di Rfi e Trenitalia, pari complessivamente a 1,4 mln). 

Non definitive, ma immediatamente esecutive sono le statuizioni civili, stimabili in euro 1,3 

mln, per i risarcimenti e le spese di difesa delle parti civili non coperte da polizza, a carico in 

solido di tutti gli imputati condannati e dei relativi responsabili civili (anche estranei al gruppo 

Fs). 

 

5.3 Procedimenti dinnanzi alle Autorità  

Procedimento AGCM A/519 

Il 7 agosto 2019, al termine di una istruttoria iniziata il 3 maggio 2018, l’Autorità ha accertato 

la violazione dell’art. 102 del TFUE (abuso di posizione dominante) da parte di FSI spa, Rete 

Ferroviaria Italiana s.p.a.e Trenitalia spa, che hanno posto in essere condotte escludenti, 

finalizzate ad influenzare la procedura di affidamento dei servizi di trasporto pubblico locale 

su ferro in Veneto, attraverso l’affidamento diretto a Trenitalia, da parte della Regione del 
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contratto di servizio di trasporto pubblico ferroviario regionale fino al 2032. L’Autorità ha 

confermato gli addebiti contestati ed ha accertato l’esistenza di una “complessa e unitaria 

strategia del Gruppo FS” volta a utilizzare indebitamente una serie di prerogative, non 

replicabili da parte di operatori concorrenti, derivanti dalla posizione di operatore 

verticalmente integrato, attivo sia nello sviluppo della rete (tramite RFI) che nella gestione dei 

servizi di trasporto (attraverso Trenitalia). L’accertamento della violazione ha comportato 

l’irrogazione, in solido a FSI spa, RFI s.p.a.e Trenitalia spa, di una sanzione amministrativa 

pecuniaria simbolica, pari a euro 1000. Al riguardo, al di là dell’esiguità dell’importo della 

sanzione,  si invita l’Ente ad adottare tutte le misure cautelative al fine di restare indenne da 

eventuali ulteriori provvedimenti sanzionatori per violazioni al diritto della concorrenza da 

parte dell’Autorità garante e dell’Autorità nazionale anticorruzione: tali sanzioni, 

infattiprevedono la facoltà, per le stazioni appaltanti, di escludere dalle procedure di gara ad 

evidenza pubblica le imprese che siano state riconosciute autrici di violazioni gravi della 

normativa antitrust, aventi effetti sulla contrattualistica pubblica e poste in essere nello stesso 

mercato oggetto della gara in questione. Infatti, nonostante il rischio di esclusione dalla 

partecipazione a gare (in quanto riferito al mercato in cui è stata accertata la violazione 

antitrust) sembri limitato ad eventuali gare per l’aggiudicazione di servizi di trasporto 

ferroviario regionale di persone (in Veneto), non si può escludere del tutto che tale rischio gravi 

anche su FSI s.p.a. e che all’accertamento dell’infrazione da parte dell’AGCM possano far 

seguito azioni civili di risarcimento del danno da parte di soggetti terzi a norma del combinato 

disposto dell’art. 33 della legge n. 287 del 1990 e del d.lgs. 19 gennaio 2017, n. 3. Le parti hanno 

impugnato il provvedimento sanzionatorio innanzi al Tar Lazio 

 

Procedimento Agcm A536  

Con delibera adottata il 3 giugno 2020, l’Autorità ha avviato un procedimento istruttorio nei 

confronti del consorzio ONE Scarl, composto da 26 operatori – tra i quali Busitalia Sita-Nord e 

Ataf Gestioni, società del gruppo Fs – per la violazione dell’art. 102 TFUE, in materia di abuso 

di posizione dominante. Secondo l’Autorità, gli operatori pre-esistenti, riuniti nel consorzio 

ONE, che opera nei servizi di trasporto locale su gomma nell’intero bacino della regione 

Toscana, avrebbero adottato una condotta anti-competitiva volta ad ostacolare il subentro, 

all’esito di una procedura di gara, di Autolinee Toscane s.p.a. (AT - impresa soggetta al 

controllo della francese RATP) nella gestione di detti servizi. Contestualmente, all’avvio 
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dell’attività, l’Autorità ha ravvisato i presupposti per l’immediata adozione di misure cautelari 

inaudita altera parte ed ha intimato al consorzio One e, per quanto di rispettiva competenza, ai 

singoli consorziati, di trasmettere una serie di informazioni e documenti necessari al 

trasferimento all’operatore entrantebeni essenziali, che l’Autorità, su segnalazione di AT e 

della regione Toscana, ha ritenuto mancanti. Il termine per la chiusura dell’istruttoria è fissato 

al 31 luglio 2021.  
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6. SICUREZZA DEL SISTEMA FERROVIARIO  

Nel corso del 2019 gli incidenti ferroviari “significativi”, sulle linee ferroviarie gestite da Rfi 

spa, gestore dell’infrastruttura del gruppo FS, sono stati 79, in diminuzione rispetto al 2018 

(erano stati 104). La relazione sugli incidenti ferroviari ha mostrato, nel corso del 2019, 

significativi miglioramenti rispetto all’anno precedente, con 1 incidente significativo ogni 4,7 

milioni di km percorsi dai treni, contro i 3,5 milioni di km del 2018. L’analisi dei dati ha 

evidenziato che gli incidenti gravi alle persone, causati dal materiale rotabile in movimento, 

rappresenta la quota preponderante degli incidenti complessivi (78 per cento).  

 

Tabella 18 Incidenti ferroviari per tipologia 
DESCRIZIONE 2014 2015 2016 2017 2018 2019 

Collisioni 9 5  3  1  6  4 
Deragliamenti 4 3  1 4  6  4 
Passaggi a livello 16 19  11 11  3  6 
Danni a persone da materiale rotabile 82 67  70  75  80 62 
Altro 4 4 5  8  9 3 

Totale 115 98  90  99 104  79 
 *I dati riferiti all’esercizio 2018 sono estratti dal dato comparativo presente nella Relazione finanziaria annuale 2019 poiché rappresentano 
valori ormai consolidati rispetto alle stime preliminari 
Fonte: Fs s.p.a. 
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7. I RISULTATI DELLA GESTIONE  

 

Il bilancio della Società e del gruppo è stato deliberato dal Cda in data 31 marzo 2020 e 

approvato dall’assemblea nella seduta del 26 maggio 2020 

 Il dirigente preposto e l'Amministratore delegato della capogruppo hanno rilasciato 

l'attestazione sul bilancio d’esercizio e sul consolidato di Fs s.p.a. in data 31 marzo 2020, senza 

evidenziare problematiche di rilievo.  Il Collegio sindacale, ai sensi dell'art. 2429 c.c., ha 

espresso parere favorevole all'approvazione tanto del bilancio dell'esercizio quanto del 

consolidato 2019, evidenziando che nel corso dell’anno non sono emersi fatti significativi 

suscettibili di menzione in sede di relazione del Collegio stesso.  

La società incaricata ha svolto la revisione legale sia del bilancio di esercizio che di quello 

consolidato al 31 dicembre 2019, redigendo, per ognuno di essi, la relazione prevista dall'artt. 

14 e 16 del d.lgs. 27 gennaio 2010 n. 39. 

La stessa società ha ritenuto i bilanci conformi agli International financial reporting standards 

adottati dall’Unione europea, idonei a rappresentare in modo veritiero e corretto la situazione 

patrimoniale e finanziaria, il risultato economico ed i flussi di cassa, sia di Fs s.p.a.che del 

gruppo.  

La tabella che segue riporta i principali risultati della gestione del 2019, a raffronto   con quella 

del 2018. 

 

Tabella 19 Conto economico  
   (valori in milioni) 
 2018 2019 Variazione % 
Ricavi operativi 180 188 8 4 
- Ricavi dalle vendite e prestazioni 165 174 9 5 
- Altri ricavi 15 14 (1) (7) 
Costi operativi (237) (264) (27) (11) 
MARGINE OPERATIVO LORDO (Ebitda)             (57) (76) (19) (33) 
Ammortamenti (24) (25) (1) (4) 
Svalutazioni e perdite (riprese) di valore (16) (1) 15 94 
RISULTATO OPERATIVO (Ebit) (97) (102) (5) (5) 
Proventi e oneri finanziari 31 176 145 468 
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  (66) 74 140 212 
Imposte sul reddito 128 153 25 20 
RISULTATO NETTO D'ESERCIZIO 62 227 165 266 
Fonte: Fs s.p.a. 
     

 



 

43 
Corte dei conti – Relazione sulla gestione Ferrovie dello Stato italiane s.p.a.  – esercizio 2019 

Il risultato netto dell’esercizio 2019 si attesta ad un valore positivo di 227 milioni, con un 

incremento rispetto all’esercizio precedente di 165 milioni, attribuibile principalmente alla 

componente finanziaria (145 milioni) e alla componente fiscale (+25 milioni), in parte attenuate 

dall’andamento della componente operativa (-19 milioni). 

La riduzione del margine operativo lordo (Ebitda) è dovuta ad un incremento dei costi 

operativi (-27 milioni), nonostante la crescita dei ricavi operativi (8 milioni).  

L’incremento dei predetti ricavi è determinato prevalentemente dalla riduzione dei ricavi da 

“gestione immobiliare” (canoni di locazione, sfruttamento commerciale delle stazioni, facilities 

sulle grandi stazioni e vendita immobili e terreni di trading), per circa 6 milioni, compensata 

dall’aumento dei ricavi da contratto con i clienti. In particolare, per questi ultimi si è verificato 

un effetto combinato generato della riduzione dei canoni di utilizzo brevetti, delle vendite di 

immobili e terreni di trading e dei servizi resi dalla capogruppo e dall’aumento di ricavi da 

commesse estere, complessivamente per circa 14 milioni. L’incremento dei costi operativi è 

dovuto principalmente ai maggiori “costi per servizi”, in particolare di quelli amministrativi e 

informatici (17 milioni), per consulenze (3 milioni) ed altri servizi connessi a commesse estere 

(21 milioni), che si contrappongono alle minori variazioni registrate nelle rimanenze di 

immobili e terreni di trading (-14 milioni). 

La riduzione del risultato operativo (Ebit), oltre a quanto descritto in precedenza, è attenuata 

dalle minori svalutazioni registrate sugli investimenti immobiliari e sulle altre attività 

immateriali, dalle minori rettifiche di valore apportate sui crediti (anche considerando gli 

effetti derivanti dell’applicazione del principio Ifrs 9), mentre gli ammortamenti di periodo 

crescono di circa 1 milione. 

Il miglioramento del saldo dei proventi e oneri finanziari è imputabile principalmente ai 

seguenti fattori:  

 un incremento dei proventi finanziari (+11 milioni) dovuti principalmente alla plusvalenza 

realizzata dalla vendita della società Centostazioni Retail spa; 

 un decremento degli oneri finanziari (-134 milioni) dovuto, principalmente, alle minori 

svalutazioni di partecipazioni in società del gruppo (-128 milioni rispetto al 2018), cui si 

contrappongono maggiori svalutazioni in applicazione del principio contabile Ifrs 9 (+1 

milione).  
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La voce “Imposte sul reddito” presenta un incremento complessivo di 25 milioni rispetto 

all’esercizio precedente, attribuibile principalmente ai maggiori proventi da consolidato fiscale 

(+34 milioni). 

 

Tabella 20 Stato patrimoniale riclassificato 
(valori in milioni) 

 31.12.2018 31.12.2019 Variazione 
ATTIVITA'    
Capitale circolante netto gestionale 389 377 (12) 
Altre attività nette 77 219 142 
Capitale circolante 466 596 130 
Immobilizzazioni tecniche 549 536 (13) 
Partecipazioni 38.072 38.099 27 
Capitale immobilizzato netto 38.621 38.635 14 
Tfr (9) (8) 1 
Altri fondi (419) (310) 109 
Tfr e Altri fondi (428) (318) 110 
Attività nette detenute per la vendita e gruppi in dismissione 22 0 (22) 
CAPITALE INVESTITO NETTO 38.681 38.913 232 
COPERTURE    
Posizione finanziaria netta a breve (728) (476) 252 
Posizione finanziaria netta a medio/lungo (220) (472) (252) 
Posizione finanziaria netta (948) (948) 0 
Mezzi propri   39.629 39.861 232 
COPERTURE 38.681 38.913 232 

Fonte: Fs s.p.a. 

 

Il capitale investito netto, pari a 38.913 milioni, si è incrementato nel corso dell’esercizio 2019 

di 232 milioni per l’effetto combinato dell’incremento del capitale circolante (130 milioni), degli 

altri fondi (110 milioni), del capitale immobilizzato netto (14 milioni) e del decremento delle 

attività nette detenute per la vendita e gruppi in dismissione (-22 milioni) 

Il capitale circolante netto gestionale, pari a 377 milioni, subisce un decremento nel corso 

dell’esercizio di 12 milioni, attribuibile essenzialmente al decremento delle rimanenze per 

immobili e terreni di trading, principalmente dovute alle svalutazioni effettuate nel periodo. 

Le altre attività nette subiscono un incremento di 142 milioni, derivante principalmente 

dall’aumento netto dei crediti e debiti Iva. 

Il capitale immobilizzato netto si attesta a 38.635 milioni e registra una variazione positiva di 

14 milioni rispetto all’esercizio 2018, riconducibile all’incremento netto delle partecipazioni per 

l’acquisto delle stesse in FSTechnology s.p.a. (27 milioni) ed in Fs International (1 milione), a 

fronte di una riduzione delle attività immateriali per 13 milioni, dovuta al conferimento alla 

controllata FSTechnology s.p.a.di asset rientranti nel perimetro IT. Il decremento degli altri 
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fondi (110 milioni) è imputabile principalmente al decremento delle passività per imposte 

differite per 100 milioni ed alla riduzione del fondo rischi ed oneri per 9 milioni, quest’ultimo 

dovuto essenzialmente a nuovi accantonamenti per 8 milioni, a fronte di utilizzi e rilasci per 

17 milioni. 

La posizione finanziaria netta non registra variazioni e rimane negativa pari a 948 milioni al 

31 dicembre 2019. Le variazioni registrate tra il breve ed il medio\lungo termine riguardano: 

nel breve un decremento di 252 milioni dovuto a un incremento di crediti finanziari verso 

società del gruppo, parzialmente compensati da maggiori debiti per prestiti obbligazionari 

(quote a breve), finanziamenti dalle banche e da altri finanziatori; nel medio\lungo un 

incremento sempre di 252 milioni  dovuto a maggiori debiti per prestiti obbligazionari (quote 

a medio\lungo), compensati da una riduzione di debiti verso altri finanziatori, verso banche 

ed un incremento di crediti finanziari verso società del gruppo. I mezzi propri, infine, 

evidenziano un incremento di 232 milioni dovuto essenzialmente all’utile complessivo 

registrato nell’esercizio (227 milioni). 

 

 

7.1.1 Dati di dettaglio relativi al conto economico di Ferrovie dello Stato Italiane s.p.a.  

I dati relativi alle voci del conto economico per il 2019 di Ferrovie dello Stato Italiane s.p.a. 

sono riportati nella tabella che segue, posti a raffronto con quelli relativi al 2018. 
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Tabella 21 Conto economico  
(euro) 

 2018(*) 2019 
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 164.904.344 173.644.017 
Altri proventi 15.224.719 13.612.532 
Totale ricavi 180.129.063 187.256.549 
Costo del personale (73.568.558) (63.053.941) 
Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (29.303.791) (14.927.438) 
Costi per servizi (104.479.553) (144.320.921) 
Costi per godimento beni di terzi  (4.689.800) (3.957.340) 
Altri costi operativi (25.214.408) (39.028.342) 
Costi per lavori interni capitalizzati 238.002 1.592.916 
Totale costi (237.018.108) (263.695.066) 
Ammortamenti (24.452.824) (24.515.949) 
Svalutazioni e perdite (riprese) di valore (15.769.858) (1.416.501) 
risultato operativo (97.111.727) (102.370.967) 
Proventi da partecipazioni 141.543.879 137.405.991 
Altri proventi finanziari 165.026.180 180.590.274 
Oneri su partecipazioni (127.404.582) (409.120) 
Altri oneri finanziari (148.355.949) (141.747.660) 
Totale proventi e oneri finanziari 30.809.528 175.839.485 
Risultato prima delle imposte (66.302.199) 73.468.518 
Imposte sul reddito 128.699.776 153.204.353 
Risultato del periodo delle attività continuative 62.397.577 226.672.871 
Risultato netto d'esercizio 62.397.577 226.672.871 

(*) La Società ha applicato l’Ifrs16 al 1° gennaio 2019. Sulla base del metodo di transizione adottato, le informazioni comparative non sono 
state rideterminate. 
Fonte: Fs s.p.a. 

 
 
RICAVI   

I ricavi delle vendite e prestazioni evidenziano un incremento di circa 8.739.000 euro rispetto 

all’esercizio precedente, dovuto principalmente all’effetto combinato dei seguenti fattori: 

 ai minori ricavi da vendite immobiliari che evidenziano un decremento di circa 5.593.000 

euro, dovuto alla risposta del mercato al portafoglio immobiliare proposto in vendita; 

 alle maggiori vendite diverse per circa 340.000 euro, che riguardano le pubblicazioni e gli 

spazi pubblicitari a cura della Direzione relazioni esterne (rivista La Freccia, Orario 

Ufficiale dei treni, ecc.) che ha rivisto il modello di gestione e vendita di questo servizio di 

comunicazione internalizzando la fase di commercializzazione; 

 ai minori ricavi relativi agli addebiti che Ferrovie dello Stato Italiane s.p.a. ha effettuato nei 

confronti delle società del gruppo per circa 1.277.000 euro, ascrivibili principalmente ai 

servizi informatici (-2.632.000 ca.) ed al servizio di People Experience (-1.322.000 ca.), 

parzialmente compensati dall’incremento registrato nel servizio di reclutamento e sviluppo 

(+2.457.000) e dall’area relazioni industriali (+294.000); 
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 al decremento dei canoni per utilizzo del brevetto (10.282.000), imputabile principalmente 

ai minori canoni ricevuti da parte di Rfi s.p.a.; 

 all’incremento dei ricavi diversi (31.950.000), da ricondurre all’avvio delle attività operative 

relative alla commessa Metro Riyadh; 

 alla riduzione dei servizi per la comunicazione (729.000) verso alcune società del gruppo, 

in particolare Rfi s.p.a.; 

 ai ricavi da gestione immobiliare, che comprendono principalmente canoni di locazione, 

riaddebito oneri condominiali e ricavi da sfruttamento commerciale delle stazioni di 

proprietà, che evidenziano un decremento di 3.879.000, dovuto sostanzialmente all’effetto 

combinato di una riduzione del canone di retrocessione riveniente da Grandi stazioni retail 

per 4.407.000, riconducibile al recepimento del nuovo criterio di calcolo applicato sui canoni 

di retrocessione per gli anni 2016-2019 a seguito dell’emanazione del relativo lodo arbitrale 

definitivo e all’incremento dei ricavi per 528.000, principalmente proveniente dalla vendita 

degli spazi pubblicitari nelle quattro principali grandi stazioni (Roma Termini, Milano 

Centrale, Napoli Centrale e Torino Porta Nuova); 

 alle variazioni relative alla voce “Patrimonializzazione lavori su immobili trading” in 

diminuzione per 1.914.000, sostanzialmente legate ad una riclassifica di tale voce, 

all’interno della corrispondente voce di costo dei lavori di manutenzione effettuati: 

l’effettiva riduzione dei volumi di manutenzione incrementativa, realizzati sulla base dei 

programmi di intervento elaborati di anno in anno, è pari a 336.000. 

Gli altri proventi si decrementano di 1.612.000 per l’effetto combinato di: 

 una riduzione delle commissioni attive su fideiussioni alle società del gruppo, 

principalmente verso Rfi s.p.a. (-1.422.000); 

 un decremento dei compensi spettanti per cariche sociali di dirigenti nominati in società 

del gruppo e in altre associazioni (-137.000); 

 un incremento degli altri rimborsi, percepiti prevalentemente da società del gruppo. 

L’incremento è relativo principalmente a servizi resi alla Fondazione Fs (+386.000); 

 un decremento dei proventi diversi (-439.000) relativi, per la maggior parte, all’effetto 

combinato della riduzione dei servizi per le relazioni esterne e alle commesse estere e 

all’aumento dei servizi di assistenza alla formazione, finanziata alle società del gruppo. 
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COSTI  

I costi operativi ammontano a 263.695.000 (237.018.000 nel 2018), con un incremento di 

26.677.000. Tale incremento è dovuto all’effetto combinato di: 

 un decremento del costo totale del personale di 10.514.000, dovuto prevalentemente alla 

combinazione dell’aumento della voce salari, stipendi ed oneri sociali per complessivi 

2.210.000 (a seguito dell’incremento registrato nella consistenza media del personale), in 

contrapposizione ai minori oneri per incentivazione all’esodo riconosciuti nell’anno, pari a 

2.094.000 (-5.158.000 rispetto al 2018) e alla riduzione degli accantonamenti previsti per il 

personale dirigente coinvolto nel processo di change management, pari 1.918.000 (-6.342.000 

rispetto al 2018); un decremento dei costi per personale autonomo e collaborazioni per 

308.000, dovuto a una riduzione degli incarichi di collaborazione; un decremento degli altri 

costi del personale per 522.000, prevalentemente dovuto ai minori costi per lavoro 

interinale, stage e personale distaccato (-696.000), parzialmente ridotto dai maggiori costi per 

la formazione (+149.000); 

 un decremento dei costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (-14.377.000), 

attribuibile alla riduzione registrata nel costo del venduto rispetto al precedente esercizio di 

7.871.000 ed un decremento delle svalutazioni relative al patrimonio immobiliare trading 

registrate nel periodo per 6.421.000.  

 alla crescita dei costi per servizi (+39.841.000) principalmente per: maggiori servizi 

informatici (+17.282.000), maggiori oneri per comunicazione esterna e pubblicità 

(+2.231.000), dovuti prevalentemente alla campagna istituzionale per i 10 anni dell’Alta 

Velocità; ai maggiori incarichi di consulenza (+3.035.000), dovuti alle numerose operazioni 

straordinarie che hanno visto impegnata la società nel corso dell’anno (Progetto Alitalia, 

Metro Riyadh, tra gli esempi più significativi); agli altri costi per servizi principalmente 

rappresentati dai costi rivenienti alla commessa Metro Riyadh (+21.043.000), che trovano 

una loro correlazione con i ricavi da contratto. Agli incrementi citati si contrappongono, 

peraltro, minori oneri per facility management (-445.000), per la maggior parte verso Grandi 

Stazioni Rail s.p.a., ribaltati completamente a Grandi Stazioni Retail s.p.a., per la 

manutenzione ed il mantenimento in efficienza del patrimonio immobiliare delle principali 

stazioni nazionali; minori oneri sostenuti verso Ferservizi s.p.a. per la gestione del 

patrimonio immobiliare, manutenzioni e pulizie (-2.568.000); minori prestazioni 

professionali (-837.000) e minori oneri assicurativi (-158.000); 
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 un incremento degli altri costi operativi (+13.814.000), essenzialmente riconducibile ai 

maggiori contributi per quote associative (per 100.000), al maggiore pro-rata Iva non 

deducibile nell’esercizio (per 3.537.000), ai maggiori accantonamenti per l’adeguamento al 

probabile rischio di soccombenza relativo ad un contenzioso civile verso terzi (per 5.317.000) 

e di contenziosi verso il personale (per 199.000), in contrapposizione ai maggiori rilasci 

effettuati nell’anno precedente. L’incremento negli oneri diversi è relativo principalmente 

ad indennizzi e spese legali non coperti da assicurazione (per 4.395.000); 

 alle minori svalutazioni effettuate nel corso dell’esercizio sia su immobili, impianti e 

macchinari e sui software (-11.432.000), sia sui crediti (-2.922.000), registrate, queste ultime, 

in base a stime analitiche di presunto realizzo e dell’adeguamento del fondo svalutazione, 

quale risultato dell’applicazione dell’Ifrs 9. 
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7.1.2 Dati di dettaglio relativi alla situazione patrimoniale e finanziaria di Ferrovie 
dello Stato italiane s.p.a.  

 

Tabella 22 Situazione patrimoniale e finanziaria  

(euro) 
  2018(*) 2019 
Attività    
Immobili, impianti e macchinari  47.728.199 47.938.264 
investimenti immobiliari  446.432.934 447.005.704 
Attività immateriali  55.381.616 40.404.665 
Attività per imposte anticipate  190.566.943 182.436.348 
Partecipazioni  38.071.710.940 38.099.497.753 
Attività finanziarie non correnti (inclusi derivati)  5.996.635.139 6.083.744.791 
Crediti commerciali non correnti  5.797.404 4.159.204 
Altre attività non correnti  33.807.518 25.877.644 

Totale Attività non correnti  44.848.060.693 44.931.064.373 
Rimanenze  390.256.375 377.387.565 
Crediti commerciali correnti  104.325.959 153.799.937 
Attività finanziarie correnti (inclusi i derivati)  2.368.162.896 3.428.890.772 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti  294.260.996 340.657.747 
Crediti tributari  83.929.942 83.742.642 
Altre attività correnti  653.318.313 571.689.908 

Totale Attività correnti  3.894.254.481 4.956.168.571 
Attività possedute per la vendita e gruppi in dismissione  22.395.159  
Totale Attività  48.764.710.333 49.887.232.944 
Patrimonio netto    
Capitale sociale  39.204.173.802 39.204.173.802 
Riserve  50.353.142 53.473.021 
Riserve di valutazione  367.959 112.825 
Utili (Perdite) portati a nuovo  315.334.328 374.612.026 
Utile (Perdite) d'esercizio  62.397.577 226.672.871 

Totale Patrimonio Netto   39.632.626.808 39.859.044.545 
    
passività     
Finanziamenti a medio/lungo termine  5.771.692.939 5.611.065.583 
Tfr e altri benefici ai dipendenti  8.867.650 7.748.976 
Fondi rischi e oneri  159.628.552 150.959.192 
passività per imposte differite  260.220.508 159.695.900 
passività finanziarie non correnti (inclusi i derivati)  1.367.876 2.769.448 
Altre passività non correnti  167.317.142 33.922.328 

Totale passività non correnti  6.369.094.667 5.966.161.427 
Finanziamenti a breve termine e quota corrente finanziamenti medio/lungo termine  1.682.393.141 2.952.607.703 
Debiti commerciali correnti  112.540.074 162.155.659 
passività finanziarie correnti (inclusi derivati)  252.473.658 340.935.917 
Altre passività correnti  715.581.985 606.327.693 

Totale passività correnti  2.762.988.858 4.062.026.972 
Totale passività  9.132.083.525 10.028.188.399 

Totale Patrimonio Netto e passività  48.764.710.333 49.887.232.944 
(*) La società ha applicato l’Ifrs16 al 1° gennaio 2019. Sulla base del metodo di transizione adottato, le informazioni 
comparative non sono state rideterminate. 
Fonte: Fs s.p.a. 

 

Nel 2019 il totale delle attività subisce un incremento di 1.122.523.000, passando da 

48.764.710.000 a 49.887.233.000. 

Di seguito le principali variazioni che si sono registrate nel corso dell’esercizio: 
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 nel corso dell’anno sono stati realizzati investimenti in attività immateriali per 40.254.000, 

principalmente relative ad acquisizioni e sviluppi di applicativi di sistemi informatici di 

gruppo in ambito commerciale, amministrativo, gestionale e sicurezza informatica, con un 

conseguente aumento del costo per ammortamenti (15.260.000). L’operazione straordinaria 

di conferimento del ramo d’azienda Ict da parte di Ferrovie dello Stato Italiane s.p.a. a 

FSTechnology s.p.a. ha comportato una riduzione netta degli asset immateriali di 40.022.000; 

 le partecipazioni subiscono un incremento pari a 27.787.000, dovuto principalmente alla 

sottoscrizione in data 18 luglio 2019 del 100 per cento dell’aumento del capitale sociale 

deliberato dalla FSTechnology s.p.a., mediante conferimento del ramo d’azienda Ict, con 

efficacia dal 1° agosto 2019. 

Le attività finanziariehanno subito nel loro complesso un incremento pari a 1.147.838.000, 

dovuto principalmente a: 

 un finanziamento pari a 25.000.000, concesso in data 27 marzo 2019 alla controllata 

Trainose SA intercompany, per l’acquisizione del 100 per cento del capitale sociale di 

Rosco SA e per i fabbisogni iniziali relativi a dotazioni di macchinari e standard di 

sicurezza sul lavoro; 

 un finanziamento pari a 129.000.000, concesso in data 5 giugno 2019 e 31 luglio 2019 per 

129.000.000 alla controllata Mercitalia Logistics s.p.a., per coprire specificatamente le 

esigenze patrimoniali della controllata TX Logistik; 

 un secondo green bond collocato in data 9 luglio 2019, per l’ammontare di 700.000.000 a 

valere sul Programma EMTN. Il titolo ha cedola fissa pari all’1,125 per cento e durata 

pari a 7 anni; 

 un finanziamento di importo pari a 36.910.000, concesso in data 30 luglio 2019 alla 

controllata Busitalia Sita Nord Srl, per la ristrutturazione del debito della sua 

partecipazione olandese in QBuzz BV; 

 un finanziamento di importo pari a 107.000.000, concesso in data 31 luglio 2019 alla 

controllata Mercitalia Rail Srl; 

 un finanziamento di importo pari a 9.000.000, concesso in data 13 agosto 2019 a First 

Trenitalia West Coast Rail (joint venture costituita al 70 per cento da First Group e al 30 

per cento da Trenitalia UK), aggiudicataria del franchise di servizi ferroviari West Coast 

Partnership; 
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 un titolo obbligazionario collocato in data 1° agosto 2019, con cedola fissata all’1,035 per 

cento, dell’ammontare di 100.000.000 e durata pari a 10 anni, a valere sul Programma 

EMTN, quotato presso l’Irish Stock Exchange; 

 due finanziamenti, concessi in data 15 ottobre 2019 a QBuzz BV per un importo 

complessivo di euro 85.000 mila; 

 un finanziamento concesso in data 6 dicembre 2019 alla FSTechnology s.p.a., di importo 

pari a euro 100.000 mila ed erogato nel corso dell’esercizio per euro 34.992 mila; 

 una nuova emissione obbligazionaria in private placement, effettuata il 19 dicembre 2019, 

per euro 200.000 mila a tasso variabile e durata pari a 15 anni; 

 un titolo obbligazionario a valere sul Programma EMTN, collocato il 23 dicembre 2019 

di importo pari a 140.000.000 e di durata pari a 10 anni. 

A tali incrementi si contrappongono i rimborsi dei finanziamenti effettuati da parte delle 

società del gruppo nel corso dell’esercizio, per un totale complessivo di 936.108.000, 

prevalentemente riconducibili alle società Trenitalia s.p.a., per 643.000.000, e Rfi s.p.a., per 

279.495.000. 

L’incremento dei crediti per finanziamenti a breve dell’esercizio, pari a 487.311.000, è 

essenzialmente dovuto ai maggiori finanziamenti concessi alle società Rfi s.p.a., per 

790.000.000, e Trenitalia C2C, per 53.510.000, cui si contrappone la riduzione dei finanziamenti 

concessi a Mercitalia Rail Srl, per 126.100 mila, Trenitalia s.p.a., per 120.000.000, e Mercitalia 

Logistics s.p.a., per 114.000.000. 

Il decremento della voce “Altri crediti finanziari”, pari a 12.671.000, è dovuto essenzialmente 

alla minore disponibilità sui conti correnti intersocietari verso la società Trenitalia s.p.a., per 

21.613.000, e dalla riduzione della Backup Facility, per 1.464.000, cui si contrappone la maggiore 

disponibilità sui conti correnti intersocietari verso la società Italferr s.p.a., per 11.682.000. 

Le altre attività non correnti e correnti hanno subito nel loro complesso un decremento pari a 

89.557.000 dovuto a:  

 un decremento degli altri crediti verso società del gruppo, per la riduzione dei crediti 

Iva di gruppo (-10.413.000) e l’aumento dei crediti per consolidato fiscale 

(+8.919.000);un decremento della voce crediti per Iva, per complessivi 13.484.000, 

attribuibile essenzialmente alla liquidazione del credito Iva 2018, compensato nella 

dichiarazione Iva 2019 per 5.555.000 ed alla cancellazione del credito di 7.929.000 per 
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interessi Iva 1998-1999, ceduti dalla Societè Generale, a seguito della estinzione 

dell’obbligazione nei confronti di Fs  da parte dell’Agenzia delle Entrate. A fronte di tale 

credito si è proceduto all’utilizzo - per pari importo - di un fondo rischi appositamente 

costituito nei precedenti esercizi;  

 l’azzeramento dei crediti verso il Ministero dell’economia e delle finanze (Mef) che si 

riferisce ai trasferimenti effettuati a Telt Sas, per la realizzazione della linea ferroviaria 

Torino – Lione, per 21.850.000, a valere sul capitolo 7122. Il credito verso il Ministero 

delle infrastrutture (Mit), a valere sulla realizzazione della linea ferroviaria di cui sopra 

(capitolo 7532), si è ridotto per 57.908.000.  

L’incremento dei debitori diversi è attribuibile ai maggiori acconti versati (2.625.000) ed ai 

maggiori crediti di natura non commerciale, in particolare verso il cliente Flow Consortium, per 

complessivi 2.077.000.  

Il fondo svalutazione, che si è decrementato complessivamente di 264.000 rispetto al periodo 

precedente, riflette l’adeguamento della svalutazione delle altre attività in seguito 

all’applicazione del principio contabile internazionale Ifrs 9. 

Le disponibilità liquide e mezzi equivalenti registrano una variazione in aumento di 46.397.000 

rispetto all’esercizio precedente, dovuta essenzialmente all’incremento dei depositi bancari e 

postali. Tale incremento è stato determinato principalmente dagli incassi rivenienti dai 

dividendi relativi al 2018 da controllate, collegate e da altre imprese (137.406.000), dalla 

liquidità residua risultante dalle operazioni finanziarie di provvista ed impiego realizzate 

nell’esercizio (38.251.000), dalla cessione di Centostazioni Retail (35.258.000) e dalle vendite di 

immobili trading (23.882.000); compensati dai rimborsi Iva disposti a favore delle società del 

gruppo (131.525.000), dagli investimenti realizzati per immobilizzazioni immateriali 

(40.254.000), materiali (13.401,.000), per nuove partecipazioni (1.208.000) e dalle liquidazioni 

erogate al personale dipendente nell’anno (1.633.000). 

Nel 2019 il totale delle passività subisce un incremento di 1.122.523.000, passando da 

48.764.710.000 a 49.887.233.000; 

Tra le principali variazioni registrate nel corso dell’esercizio si segnalano in particolare: 

 i finanziamenti a medio/lungo e breve termine che hanno subito nel loro complesso una 

variazione netta in aumento di 1.109.587.000 rispetto all’esercizio precedente, dovuta 

principalmente alla sottoscrizione di nuovi prestiti obbligazionari a valere sul programma 

Euro Medium Term Notes, per un ammontare complessivo di valore nominale pari a 
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1.130.000.000 (un Green Bond per 700.000.000 emissione luglio, per 100.000.000 emissione 

agosto e per 330.000.000 emissione dicembre);  

 all’incremento della provvista a breve termine, per 696.629.000, e alla nuova emissione 

obbligazionaria in private placement finalizzata con Eurofima per 200.000.000 a tasso variabile 

e durata pari a 15 anni. Nell’esercizio si sono concretizzati: il rimborso del prestito 

obbligazionario Eurofima per 343.000.000, del finanziamento TLTRO I (RTI) per 300.000.000, 

del prestito Cassa depositi e prestiti per 182.889.000 e del prestito BEI per 96.606.000; la voce 

risulta inoltre decrementata dalla valutazione del derivato Interest Rate Swap di copertura in 

Fair Value Hedge per un importo pari a 1.725.000. 

 l’incremento delle altre passività finanziarie dovuto essenzialmente al maggior debito 

registrato sui conti correnti intersocietari principalmente verso FSTechnology s.p.a. per 

43.789.000, le società del gruppo Busitalia per 20.223.000, Mercitalia Rail per 12.513.000, 

Mercitalia Logistics s.p.a. per 10.018.000, Rfi s.p.a. per 8.748.000, Fs  Sistemi Urbani s.r.l per 

7.687.000 e Grandi Stazioni Rail s.p.a. per 7.394.000 cui si contrappone il decremento della 

posizione debitoria verso la società Ferservizi s.p.a., per 26.404.000.  

La voce “Strumenti finanziari”, pari a 2.314.000, accoglie il debito derivante dalla valutazione 

degli strumenti derivati di copertura del rischio finanziario sulla base di quanto previsto 

dall’Ifrs 13. Il perimetro dei derivati in capo alla Società alla data di valutazione è costituito dal 

Cross Currency Swap, di copertura in Cash Flow Hedge e dalla nuova operazione Interest Rate 

Swap, di copertura in Fair Value Hedge, correlato all’emissione obbligazionaria della serie 11 

EMTN.  

La voce “Passività del leasing”, pari a 308.000, rappresenta il debito finanziario derivante 

dall’applicazione del nuovo principio contabile Ifrs 16. 

Il decremento delle altre passività correnti e non correnti, per un totale pari a euro 242.649, è 

dovuto principalmente alla riduzione degli acconti per contributi interamente riferiti alle 

risorse destinate alla realizzazione della linea ferroviaria Torino – Lione. La variazione rispetto 

all’esercizio precedente è speculare a quella, citata, dei crediti nei confronti del Mef e del Mit.  

Il decremento nei debiti verso società del gruppo è dovuto principalmente alla riduzione dei 

“Debiti Iva di gruppo” per 161.400.000, attribuibile essenzialmente all’effetto del trasferimento 

dei debiti/crediti netti Iva, effettuato nel corso dell’esercizio da parte delle società partecipanti 

all’Iva di Pool per 29.700 mila e degli accrediti effettuati alla società Rfi s.p.a., per 131.525.000, 

in quota capitale, a seguito dei rimborsi Iva ottenuti nell’esercizio. Ad esso si va ad aggiungere 
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un incremento di euro 6.884 mila per debiti verso controllate principalmente per consolidato 

fiscale.  

L’incremento degli altri debiti e ratei/risconti passivi (1.028.000) è imputabile principalmente 

all’adeguamento del “Fondo per il sostegno al reddito” (per 3.800.000), alle svalutazioni 

dovute all’applicazione del nuovo principio contabile Ifrs 9 (-21.000), ai depositi cauzionali 

(482.000), ai debiti verso il personale, principalmente per incentivi all’esodo formalizzati 

nell’esercizio la cui manifestazione finanziaria avverrà nel successivo esercizio e per incentivi 

al personale e dirigenti distaccati in altre Società del gruppo (-3.702.000). 

Il Fondo rischi e oneri subisce un decremento netto pari a 8.669.000, dovuto principalmente: 

ad utilizzi per 3.381.000, riferiti agli oneri sostenuti a fronte degli obblighi contrattuali relativi 

alla ex Ferrovie Real estate s.p.a.  ed altri oneri derivanti dalla gestione immobiliare, nonché, 

per 7.930.000, alla cancellazione, per sopravvenuta estinzione dell’obbligazione nei confronti 

di Fs parte dall’Agenzia delle Entrate, di un credito per interessi maturati su crediti Iva 1998-

1999 dovuti dall’Erario e originariamente ceduti da Societè Generale.  

Altre variazioni riguardano, per 5.599.000, una riclassifica operata tra le altre passività non 

correnti del Fondo di sostegno al reddito (decreto interministeriale  9 gennaio 2015,  d. lgs. 14 

settembre 2015, n. 148e circ. Inps del 29 dicembre 2015), a fronte dei progetti attivati nel corso 

dell’esercizio e, per euro 33.000, relativi alla quota di rinnovo contrattuale conferita alla società 

scissa FSTechnology s.p.a.  

Gli accantonamenti nell’esercizio, pari a 8.120.000, si riferiscono ad oneri previsti per progetti 

di ristrutturazione organizzativa e di change management (2.803.000) e ad adeguamenti di valore 

riferiti a probabili rischi di soccombenza rispetto a lodi arbitrali in via di definizione 

(5.317.000). 

Il Patrimonio netto ammonta a 39.859.044.000, con un incremento di 226.417.000 rispetto al 31 

dicembre 2018 dovuto essenzialmente all’utile netto d’esercizio. 

 

7.2 Notazioni generali sul bilancio consolidato di gruppo 

Il bilancio consolidato include, oltre ai risultati della capogruppo, Fs s.p.a., quelli delle società 

sulle quali la stessa esercita il controllo, direttamente o indirettamente attraverso proprie 

controllate, a partire dalla data in cui tale controllo viene acquisito e sino alla data in cui lo 

stesso cessa.  
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Il controllo può essere esercitato sia in forza del possesso azionario diretto o indiretto della 

maggioranza dei voti esercitabili, sia per effetto del diritto a percepire i rendimenti variabili 

derivanti dal proprio rapporto con le stesse, incidendo su tali rendimenti ed esercitando il 

proprio potere sulle società, anche prescindendo da rapporti di natura azionaria. L’esistenza 

di potenziali diritti di voto esercitabili alla data di bilancio è considerata ai fini della 

determinazione del controllo. 

Nelle tabelle che seguono, che riprendono gli allegati delle note esplicative al bilancio 

consolidato, sono indicate le imprese incluse nell'area di consolidamento e le società collegate.  

Di seguito sono descritte le variazioni più significative intervenute nel corso del 2019 nell’area 

di consolidamento:  

 

Allocazione del prezzo di acquisto delle società acquisite 

Cremonesi Workshop s.r.l. - CREW  

In data 30 novembre 2018, la società Italferr s.p.a. ha acquistato una partecipazione pari all’80 

per cento del capitale sociale della Cremonesi Workshop s.r.l. - Crew, società che vanta una 

presenza consolidata in molti Paesi esteri e che è riuscita ad affermarsi con importanti progetti 

civili, industriali, infrastrutturali ed energetici. L’operazione è stata portata avanti con 

l’obiettivo di creare sinergie per affrontare il mercato italiano ed internazionale, anticipando la 

domanda di infrastruttura integrata e garantendo un approccio multidisciplinare, per lavorare 

anche nel settore metropolitano e tramviario. Il prezzo complessivo pagato per l’acquisto della 

società, comprensivo dell’aggiustamento prezzo previsto dall’accordo di investimento tra le 

parti, per tener conto delle differenze intervenute nella posizione finanziaria netta della Crew 

presa a base per la determinazione del prezzo provvisorio e quella esistente al 30 novembre 

2018, nonché dell’opzione di acquisto dell’ulteriore 20 per cento del capitale sociale, da parte 

di Italferr, previsto dai patti parasociali ed esercitabile dal 1° gennaio 2023, è stato pari a 21 

milioni .  

Nel corso dell’esercizio 2019 è stata effettuata l’attività di allocazione puntuale del corrispettivo 

trasferito per l’acquisto della società alle attività nette acquisite (purchase price allocation); le 

tabelle che seguono mostrano l’ammontare del corrispettivo trasferito per l’acquisto della 

società e l’ammontare del fair value delle attività e passività assunte a seguito dell’operazione 
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di aggregazione aziendale, applicando i principi contabili richiesti dall’Ifrs 3 – Business 

Combinations.  

 

Tabella 23 Allocazione del prezzo di acquisto Cremonesi Workshop s.r.l. - CREW  

(in milioni di euro) 
Cassa comprensiva dell’aggiustamento Prezzo 17,2 
Prezzo di acquisto 17,2 
Valore minorities (put option) 4,0 

Totale Valore 21,2 
  
Valore Patrimonio netto della società Cremonesi Workshop alla data di 
acquisizione al netto delle minorities 3,2 
Altre attività Immateriali - Relazioni con i clienti 3,6 
Altre attività Immateriali - Tradename  1,6 
Altre attività Immateriali – Backlog 4,1 
passività per imposte differite (2,6) 
Attività nette post allocazione prezzo 9,9 
Avviamento parziale 7,3 

Fonte: Fs s.p.a. 

 

Le attività nette sopra esposte sono il risultato dell’applicazione dei principi contabili 

internazionali Ias/Ifrs e della conseguente iscrizione in base ad essi di tutte le attività e 

passività identificabili come rientranti nel perimetro di acquisto alla data del 30 novembre 

2018, secondo la metodologia del partial goodwill e tenuto conto dell’applicazione del present 

access method per la rilevazione della put option.  

L’avviamento di 7,3 milioni, importo derivante dall’eccedenza del prezzo di acquisto rispetto 

al fair value delle attività nette identificate, rappresenta il ragionevole valore delle sinergie 

attese dall’acquisizione descritte in precedenza. L’avviamento iscritto non è deducibile ai fini 

fiscali. 

 

ESSTTY 

In data 1° aprile 2019, la controllata greca TrainOSE SA ha acquistato dal Fondo Hradf l’intero 

capitale sociale della EESSTY SA, società ellenica specializzata nella manutenzione del 

materiale rotabile e, in data 31 dicembre 2019, ha avuto efficacia la fusione della stessa in 

TrainOSE SA. 

L’acquisizione, come la successiva operazione di fusione, si inserisce nel più ampio progetto 

di espansione delle attività del gruppo all’estero, ed è stata effettuata con l’obiettivo di 
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migliorare e modernizzare il servizio pubblico in Grecia, relativo sia al traffico passeggeri sia 

al traffico merci, creando sinergie dall’integrazione in un solo operatore delle attività di 

Operation & Maintenance ed incrementando gli investimenti nel settore. 

Il prezzo complessivo pagato per l’acquisizione della società è di 22 milioni; nel corso 

dell’esercizio è stata effettuata l’attività di allocazione puntuale del corrispettivo trasferito per 

l’acquisto della società alle attività nette acquisite (purchase price allocation); le tabelle che 

seguono mostrano l’ammontare del corrispettivo trasferito per l’acquisto della società e 

l’ammontare del fair value delle attività e passività assunte a seguito dell’operazione di 

aggregazione aziendale, applicando i principi contabili richiesti dall’Ifrs 3 – Business 

Combinations.  

 

Tabella 24 Acquisione ESSTTY 

(in milioni di euro) 
Cassa 22 
Prezzo di acquisto 22 
Valore minorities 0 

Totale Valore 22 
  
Valore Patrimonio netto della società ESSTY alla data di acquisizione 

40,6 
Rivalutazione Immobili, Impianti e Macchinari 0,9 
Licenza 1,1 
Derecognition Imposte anticipate (2,7) 
Svalutazione Magazzino (5,9) 
Derecognition crediti commerciali e altri crediti (7,6) 
Derecognition altre passività 2,0 
Fondo rischi (1,6) 
Iscrizione Debito verso OSE (1,0) 
passività per imposte differite (0,5) 
Attività nette post allocazione prezzo 25,3 
Badwill 3,3 

Fonte: Fs s.p.a. 

 

In considerazione del fatto che l'operazione di acquisizione è stata realizzata nei primi mesi 

del 2019, periodo in cui l’economia greca ancora risentiva della crisi, che la società acquisita 

negli ultimi 3 anni ha evidenziato performance economiche negative (principalmente 

influenzate da svalutazioni di magazzino), la Società ha ritenuto che l’acquisto sia stato 

effettuato a condizioni favorevoli, e pertanto il badwill è stato rilasciato a conto economico nel 

presente esercizio. 
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Operazioni straordinarie avvenute nel corso dell’esercizio 

 In data 1° gennaio 2019, la società Mercitalia Transport & Services Srl è stata fusa nella 

società Mercitalia shunting & terminal s.r.l., così come definito nell’atto sottoscritto in data 19 

dicembre 2018. 

 In data 7 marzo 2019, la società Busitalia Sita Nord s.r.l. ha ceduto alla società Simet s.p.a. 

l’intera partecipazione detenuta in Busitalia Simet s.p.a.al prezzo concordato di 1,3 milioni. 

 In data 28 marzo 2019, in attuazione di quanto deliberato dal Cda di Fs s.p.a.  nella riunione 

del 27 novembre 2018, è stato sottoscritto il contratto di compravendita tra Fs s.p.a. e Rfi 

s.p.a, quali venditori, e Alta CSRETAILFR s.r.l. (interamente partecipata da Altarea SCA), 

quale acquirente, della società Centostazioni Retail s.p.a., per un prezzo complessivo di 45 

milioni. La plusvalenza realizzata dal gruppo a seguito della descritta operazione è stata 

pari a 28 milioni. 

 In data 27 marzo 2019, è stato deliberato dall’Assemblea della Società l’aumento di capitale 

di Tunnel ferroviario del Brennero s.p.a., per un importo complessivo di 120 milioni. A 

seguito di tale operazione, il gruppo Fs, tramite la controllata Rfi s.p.a., risulta titolare, per 

effetto di differenti dinamiche di sottoscrizione da parte degli altri soci, di una quota di 

capitale sociale pari all’88,90 per cento, rispetto all’88,20 per cento detenuto al 31 dicembre 

2018. Inoltre, in data 20 dicembre 2019, l’Assemblea della Società ha deliberato un ulteriore 

aumento di capitale per un importo complessivo di 160 milioni, da eseguirsi entro il 31 

dicembre 2020. Le tranche di quest’ultimo incremento saranno stabilite dal Cda in funzione 

degli effettivi fabbisogni finanziari connessi allo stato di avanzamento delle attività della 

Fase III della Galleria di base del Brennero. 

 In data 31 marzo 2019, è stata costituita da Fs s.p.a.  una società denominata “Ferrovie dello 

Stato Saudi Arabia for Land Transport LLC”, con capitale deliberato, sottoscritto e versato 

pari a 500.000 SAR (circa 109.000 euro), suddiviso in n. 500 azioni ordinarie del valore 

nominale di 1000 sar (circa 218 euro) ciascuna. La società, con sede a Riyadh, ha per oggetto 

sociale le attività relative al funzionamento e manutenzione delle infrastrutture ferroviarie 

in Arabia Saudita. 

 In data 12 aprile 2019, la società Rfi s.p.a. ha acquistato l’intera quota di partecipazione 

detenuta dalla società Mercitalia Intermodal s.p.a. nella società Terminali italia s.r.l. 
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 Con atto sottoscritto in data 17 aprile 2019, la società Pol Rail s.r.l. è stata fusa nella società 

Mercitalia rail s.r.l.; gli effetti contabili e fiscali dell’operazione sono retrodatati al 1° gennaio 

2019. 

 Il 1° maggio 2019 è divenuta efficace la scissione tra Bluferries s.r.l. e Blu Jet s.r.l., così come 

definito nell’atto sottoscritto in data 27 marzo 2019. 

 In data 13 maggio 2019 è stata costituita da Fs s.p.a. la società Fs Italian Railways Usa Inc, con 

capitale deliberato, sottoscritto e versato pari a 100.000 usd, suddiviso in n. 100.000 azioni 

del valore nominale di 1 dollaro ciascuna. La società, con sede a New York, ha per oggetto 

sociale la gestione e lo sviluppo dei trasporti e delle attività correlate in Nord America, 

inclusa la partecipazione alle gare relativi alle attività di trasporto. 

 In data 20 maggio 2019, Fs s.p.a. ha conferito, con efficacia 1° giugno 2019, le partecipazioni 

detenute in TrainOSE SA (100 per cento) e Netinera Deutschland GmbH (51 per cento) alla 

società Trenitalia s.p.a.  A seguito di tale operazione, Trenitalia s.p.a.  ha aumentato il 

proprio capitale sociale di 189 milioni. 

 In data 10 giugno 2019, è stato acquistato da Rfi s.p.a. l’intero capitale sociale della società 

veicolo UM Ferro s.r.l., costituita da Umbria T.P.L. e Mobilità s.p.a., nella quale quest’ultima 

aveva conferito il proprio ramo d’azienda dedicato alla gestione dell’infrastruttura. Il 

successivo 24 giugno 2019 è stato sottoscritto, con efficacia 1° luglio 2019, l’atto di fusione 

per incorporazione della UM Ferro s.r.l. in Rfi s.p.a., concludendo in tal modo il percorso di 

subentro di Rfi s.p.a. nella gestione della Ferrovia Centrale Umbra.  

 In data 16 luglio 2019, è stata costituita la società Die Länderbahn CZ s.r.o. interamente 

controllata dalla società Die Länderbahn GmbH DLB, a sua volta controllata dalla società 

Netinera Deutschland GmbH. 

 A far data dal 1° agosto 2019, è operativa la società FSTechnology s.p.a., nata a seguito del 

conferimento di assets, contratti e personale da parte di Fs s.p.a.  e scissioni di rami d’azienda 

da parte delle principali società del gruppo (Rfi, Trenitalia, Ferservizi, Italferr). 

 In data 11 settembre 2019 è stata costituita, da Rfi s.p.a., la società denominata Infrarail 

Firenze s.r.l. con capitale deliberato, sottoscritto e versato pari ad euro 200.000. La società, 

con sede legale a Firenze, ha per oggetto sociale lo svolgimento di tutti i servizi e le attività 

necessarie a garantire la sicurezza e la protezione dei cantieri relativi ai lavori del Passante 

ferroviario Alta Velocità del nodo di Firenze, alle opere infrastrutturali connesse alla 
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fluidificazione del traffico ferroviario nel medesimo nodo, nonché alle relative opere 

propedeutiche e funzionali, realizzate per conto di Rfi s.p.a.. In data 13 novembre 2019 

l’Assemblea dei soci della società Infrarail Firenze s.r.l. ha deliberato di aumentare il capitale 

sociale per un importo pari ad euro 3 milioni, che è stato interamente sottoscritto e versato 

dal socio unico Rfi s.p.a. 

 L’ 11 dicembre 2019, è stata costituita da Ferrovie dello Stato Italiane s.p.a.  la società 

denominata Fs International s.p.a., con capitale interamente sottoscritto e versato pari ad 

euro 1.000.000, diviso in numero 1.000.000 di azioni ordinarie del valore nominalepari a 1 

euro ciascuna. La società, con sede legale a Roma, ha per oggetto sociale lo sviluppo ed il 

consolidamento, nei mercati internazionali target del gruppo Fs, delle attività di 

progettazione, costruzione, gestione e manutenzione di linee, mezzi, stazioni ed impianti 

ferroviari e di trasporto pubblico e privato, sia passeggeri che merci, inclusi i connessi 

servizi di ingegneria, certificazione, logistica, information & communication technology, 

advisory, training delle società del gruppo Fs, anche nel loro interesse, con riferimento ai 

settori del trasporto, delle relative infrastrutturee dei servizi di mobilità integrata. 

 

7.2.1 Notazioni di sintesi sui risultati del bilancio consolidato 

Al fine di illustrare i risultati economico-patrimoniali e finanziari del gruppo sono stati 

predisposti schemi riclassificati di stato patrimoniale e conto economico diversi da quelli 

previsti dai principi contabili Ifrs-UE adottati dal gruppo Fs. Tali schemi riclassificati 

contengono indicatori di performance, che il management ritiene utili ai fini del monitoraggio 

dell’andamento del gruppo nonché rappresentativi dei risultati economico-finanziari prodotti 

dai business. 

Inoltre, per consentire una migliore comprensione dei commenti sull’andamento economico 

dell’anno 2019 e delle variazioni registrate rispetto al precedente esercizio, è utile ricordare 

che, a partire dal 1° gennaio 2019, è entrato in vigore il nuovo principio contabile Ifrs 16 sul 

leasing, che ha significativamente rivisto la rappresentazione dei leasing finanziari, 

introducendo un solo modello contabile. Il gruppo Fs, in linea con il mercato di riferimento e 

con i principali peers, ha optato per la transizione al nuovo principio utilizzando il metodo 

modified retrospective che vede i dati comparati del 2018 non rideterminati e quindi 

contabilizzati secondo i precedenti principi contabili ed interpretazioni. I margini riflettono 

pertanto la diversa contabilizzazione dei contratti di leasing tra i periodi a confronto con un 



 

62 
Corte dei conti – Relazione sulla gestione Ferrovie dello Stato italiane s.p.a.  – esercizio 2019 

impatto positivo sui costi operativi per 130 milioni, a fronte di un incremento degli 

ammortamenti di 118 milioni e degli oneri finanziari di 20 milioni, con un effetto netto 

complessivo, negativo sul risultato di periodo, pari quindi ad 8 milioni. 

La tabella che segue sterilizza gli effetti dell’adozione dell’Ifrs 16 sul 2019, in modo da mettere 

in evidenza, in continuità di principi contabili applicati, le variazioni economiche legate al solo 

andamento del business: 

 

Tabella 25 Risultati di bilancio con applicazione Ifrs 16  
    (valori in milioni di euro) 

 2018 
2019 

proformato* 

Effetti 
adozione 

Ifrs 16 
2019 Variazione % 

RICAVI OPERATIVI 12.072 12.435  12.435 363 3,0 
COSTI OPERATIVI (9.596) (9.956) (130) (9.826) (360) (3,8) 
MARGINE OPERATIVO LORDO 
(Ebitda)             2.476 2.479 (130) 2.609 3 0,1 
Ammortamenti, accantonamenti e 
svalutazioni (1.762) (1.662) 118 (1.780) 100 5,7 
RISULTATO OPERATIVO (Ebit) 714 817 (12) 829 103 14,4 
Saldo della gestione finanziaria (97) (156) 20 (176) (59) (60,8) 
RISULTATO PRIMA DELLE 
IMPOSTE  617 661 8 653 44 7,1 
Imposte sul reddito (58) (60)  (60) (2) 3,4 
Risultato di esercizio delle attività 
destinate alla vendita al netto degli 
effetti fiscali  (9)  (9) (9) 100,0 
RISULTATO NETTO DI 
PERIODO 559 592 8 584 33 5,9 
*Al netto degli effetti Ifrs 16.       

Fonte: Fs s.p.a. 

 

Il confronto dei dati, in costanza di principi contabili, vede confermato il buon andamento delle 

attività core, riflesso sia nella crescita dei ricavi, sia nell’incremento dei principali margini 

economici, Ebitda ed Ebit.  

 

CONTO ECONOMICO CONSOLIDATO  

Lo schema consolidato riclassificato nel seguito riportato include invece, coerentemente con il 

bilancio consolidato, gli effetti contabili dell’Ifrs 16 al 31 dicembre 2019 mentre, come precisato 

in precedenza, i dati del periodo comparato non sono stati rideterminati, così come previsto 

dalle opzioni di transizione adottate dal gruppo Fs (modified retrospective). 
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Tabella 26 Conto economico consolidato  
(valori in milioni di euro) 

 2018 2019 Variazione  % 
RICAVI OPERATIVI 12.072 12.435 363 3,0 
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 11.560 11.957 397 3,4 
Altri proventi 512 478 (34) (6,6) 
COSTI OPERATIVI (9.596) (9.826) (230) (2,4) 
MARGINE OPERATIVO LORDO 
(Ebitda)             

2.476 2.609 133 5,4 

Ammortamenti, accantonamenti e 
svalutazioni 

(1.762) (1.780) (18) (1,0) 

RISULTATO OPERATIVO (Ebit) 714 829 115 16,1 
Saldo della gestione finanziaria (97) (176) (79) (81,4) 
RISULTATO PRIMA DELLE IMPOSTE  617 653 36 5,8 
Imposte sul reddito (58) (60) (2) (3,4) 
RISULTATO DI ESERCIZIO DELLE 
ATTIVITA' CONTINUATIVE 

559 593 34 6,1 

Risultato di esercizio delle attività destinate 
alla vendita al netto degli effetti fiscali 

 (9) (9) (100,0) 

RISULTATO NETTO DI ESERCIZIO 559 584 25 4,5 
RISULTATO NETTO DI GRUPPO 540 573 33 6,1 
RISULTATO NETTO DI TERZI 19 11 (8) (42,1) 

Fonte: Fs s.p.a. 

 

L’anno 2019 chiude con un risultato netto di esercizio pari a 584 milioni, a fronte dei 559 milioni 

registrati nel medesimo periodo dell’esercizio precedente, con una variazione positiva in 

termini percentuali pari al 4,5. Il margine operativo lordo (Ebitda) aumenta di 133 milioni, pari 

al +5,4 per cento, con un valore che si attesta in lieve crescita, rispetto all’esercizio precedente 

(3 milioni) al netto degli effetti derivanti dall’applicazione dell’Ifrs 16. I ricavi operativi fanno 

registrare un incremento pari a 363 milioni (3 per cento), a seguito della crescita dei ricavi da 

servizi di trasporto per 230 milioni, dei ricavi da servizi di infrastruttura per 133 milioni e degli 

altri ricavi da contratti con la clientela per 18 milioni. Di fatto, questi ultimi vengono nei numeri 

complessivamente assorbiti dall’andamento negativo degli altri ricavi e proventi nel 2019, pari 

a 18 milioni. In dettaglio, tutte le componenti specificatamente riferite ai ricavi da servizi di 

trasporto (+230 milioni) fanno registrare variazioni positive: 

 i ricavi del servizio passeggeri su ferro Long Haul aumentano per un importo pari a 85 

milioni  – quasi del tutto ascrivibili alla componente mercato – per effetto principalmente 

di politiche di rafforzamento dell’offerta (+2,2 per cento in termini di treni Km) messe in 

atto dalla principale società di trasporto del gruppo; i ricavi Long Haul - servizio universale, 

mentre da un lato beneficiano degli effetti positivi connessi con il progressivo upgrade del 

prodotto offerto (+12 milioni ), dall’altro risentono della diminuzione dei corrispettivi a 
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valere sul Contratto di servizio universale in applicazione di quanto previsto dal contratto 

stesso in termini di rimodulazione e slittamento degli investimenti (-14 milioni ); 

 i ricavi del servizio passeggeri su ferro regionale aumentano per un importo pari a 65 

milioni. La variazione è principalmente riconducibile ai trasporti eseguiti in Italia, +69 

milioni, parzialmente compensati dalla diminuzione dei traffici operati su territorio estero. 

In ambito nazionale, nel corso del 2019, Trenitalia s.p.a. ha visto proseguire con successo la 

propria attività negoziale volta alla sottoscrizione di contratti di servizio con le Regioni (nel 

2019 la società ha sottoscritto contratti per affidamento diretto per 15 anni con le regioni 

Campania, Marche, Toscana e Calabria, mentre con procedura ad evidenza pubblica si è 

aggiudicata il servizio ferroviario regionale per il nodo metropolitano di Torino – periodo 

2019/2028). A ciò si aggiungono gli effetti positivi dell’incremento dei passeggeri km (+1,8 

per cento), della maggiore puntualità dei treni, dell’innalzamento dell’indice di gradimento 

del viaggio nel suo complesso, con dati di customer satisfaction in progressivo 

miglioramento;  

 i ricavi del trasporto su ferro merci aumentano per un importo pari a 17 milioni, 

principalmente a seguito dell’ingresso nell’area di consolidamento della società ROM Rail 

Transport s.r.l. (+14 milioni); 

 i ricavi da trasporto passeggeri su gomma aumentano per un importo pari a 62 milioni.  Si 

segnalano le ottime performance del gruppo Busitalia la cui crescita, in termini di fatturato, 

è principalmente riconducibile alla componente estera del gruppo stesso. In dettaglio, a 

contribuire ai risultati positivi è la società olandese Qbuzz BV con un aumento di 66 milioni 

di fatturato trainato, per circa 50 milioni, dall’acquisizione di nuove concessioni e bacini di 

utenza (di cui 47 milioni riferiti al servizio tpl nella nuova provincia di Zuid-Holland partito 

il 9 dicembre 2018). Il settore risente, tuttavia, dell’uscita dall’area di consolidamento, a far 

data dal 7 marzo 2019, della società Busitalia Simet s.p.a. (-12 milioni); 

 infine, i ricavi del settore navigazione aumentano per un importo pari a 1 milione. 

I ricavi da servizi di infrastruttura si incrementano rispetto al periodo precedente, per un 

importo pari a 133 milioni. La variazione è riconducibile più che proporzionalmente alle 

società del gruppo Anas (118 milioni), in conseguenza dell’andamento dei lavori sulla rete 

stradale in concessione, ed alla società Rfi s.p.a., la quale fa registrare un incremento, pari a 13 

milioni, dei ricavi da pedaggio, quale risultato dell’aumento dei volumi di traffico in termini 

di treni/Km, cui si uniscono le modifiche del sistema tariffario regolato dall’Autorità di 
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regolazione dei trasporti.  

Gli altri ricavi da contratti con la clientela (18 milioni) accolgono prevalentemente l’aumento 

dei ricavi da vendita di immobili e terreni trading connessi a programmi di dismissione (+6 

milioni), i ricavi consuntivati sulla commessa relativa alla metro di Riyadh (+32 milioni), 

compensati da maggiori accantonamenti finalizzati a fronteggiare rischi contrattuali con le 

Regioni (-10 milioni), nonché da minori ricavi da manutenzione di materiale rotabile per -13 

milioni.  

Nell’ambito degli altri ricavi e proventi, complessivamente pari a -18 milioni, si segnala la 

registrazione, nello scorso esercizio, del provento non ripetibile derivante dallo stralcio dei 

debiti chirografari della procedura di concordato della società Ferrovie del sud est e servizi 

automobilistici s.r.l. per un importo pari a 63 milioni. A parziale compensazione, nel 2019, si è 

registrata la plusvalenza generata dalla vendita della società Centostazioni Retail s.p.a. per 28 

milioni, nonché l’incremento della voce Ricavi per contributi per 11 milioni.  

I Costi operativi dell’esercizio 2019 si attestano a 9.826 milioni, in aumento di 230 milioni (+2,4 

per cento) rispetto allo stesso periodo dell’esercizio precedente, per effetto: 

 dell’incremento dei costi netti del personale (+92 milioni; +1,9 per cento), legato 

prevalentemente alla crescita dell’organico medio cui ha fatto fronte l’effetto derivante dal 

turnover realizzato nel corso dell’esercizio; 

 dell’incremento degli altri costi netti (+138 milioni; +2,9 per cento), dove essenzialmente, 

agli aumentati costi per servizi (+370 milioni), si contrappongono minori costi per materie 

prime, sussidiarie, di consumo e merci (-108 milioni), e minori costi per godimento beni di 

terzi (-117 milioni, di cui -130 milioni per effetto dell’applicazione del già citato principio 

contabile internazionale Ifrs 16). 

Il risultato operativo (Ebit) ammonta a 82 milioni (714 milioni al 31 dicembre 2018) in crescita 

per un importo pari a 115 milioni. Tuttavia, si torna a segnalare che gli ammortamenti, pari a 

1.712 milioni (+9 per cento), risultano nell’anno corrente maggiorati per effetto dell’adozione 

del principio contabile Ifrs 16 (+118 milioni), al netto del quale si sarebbero altrimenti 

manifestati in linea con l’esercizio precedente. Tale effetto risulta compensato sia dalle 

svalutazioni e perdite di valore, sia dagli accantonamenti, che registrano entrambi un trend 

migliorativo; le prime, subiscono un decremento pari a  65 milioni  rispetto al 2018, 

riconducibile al decremento delle svalutazioni operate nel periodo sulle voci immobili, 
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impianti e macchinari; i secondi, evidenziano un valore positivo pari a 22 milioni  (-36 milioni  

nel 2018), essenzialmente per i rilasci effettuati dalle società del gruppo sul Fondo bilaterale 

disostegno al reddito.  

Il saldo della gestione finanziaria, che mostra un onere netto di 176 milioni, peggiora di 79 

milioni (-81,4 per cento) rispetto al medesimo periodo dell’esercizio precedente come 

conseguenza, principalmente, di maggiori oneri finanziari (65 milioni , di cui 20 iscritti per 

effetto dell’Ifrs 16 e 34 milioni  derivanti principalmente dall’attualizzazione del credito verso 

la società Strada dei parchi a seguito dell’emendamento che ha stabilito il differimento 

temporale del rimborso delle rate 2017 e 2018 al 2030), minori utili da partecipazioni valutate 

con il metodo del patrimonio netto (10 milioni ), maggiori accantonamenti riferiti alla 

componente interessi calcolata con riferimento a contenziosi con i fornitori di opere stradali 

(11 milioni ). 

Le imposte sul reddito ammontano a 60 milioni, con una variazione in aumento pari a 2 milioni 

legata fondamentalmente alla dinamica delle imposte correnti (+20 milioni), delle imposte 

differite/anticipate (-29 milioni) e delle rettifiche relative ad esercizi precedenti (+11 milioni). 

Il risultato di esercizio delle attività destinate alla vendita, pari a -9 milioni, si riferisce al 

risultato conseguito dalla società Netinera Werke GmbH.  

 

Tabella 27 Stato patrimoniale consolidato riclassificato   
 2018 2019 Variazione 
ATTIVITA'    
Capitale circolante netto gestionale (324) (262) 62 
Altre attività nette 2.378 2.928 550 
Capitale circolante 2.054 2.666 612 
Capitale immobilizzato netto 50.986 51.132 146 
Altri fondi (4.622) (4.303) 319 
Attività nette possedute per la vendita e gruppi in dismissione  482 482 
CAPITALE INVESTITO NETTO 48.418 49.977 1.559 
    
COPERTURE    
Posizione finanziaria netta a breve (555) 677 1.232 
Posizione finanziaria netta a medio/lungo 7.210 6.982 (228) 
Posizione finanziaria netta 6.655 7.659 1.004 
Mezzi propri   41.763 42.318 555 
COPERTURE 48.418 49.977 1.559 

Fonte: Fs s.p.a. 
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Il capitale investito netto di gruppo, pari a 49.977 milioni, si è incrementato nel corso 

dell’esercizio 2019 di 1.559 milioni, per effetto dell’incremento del capitale circolante (+612 

milioni), del capitale immobilizzato netto (+146 milioni), delle attività nette possedute per la 

vendita e gruppi in dismissione (+482 milioni) e del decremento degli altri fondi (+319 milioni). 

Il capitale circolante netto gestionale si attesta a un valore negativo di 262 milioni, che, 

comunque si riduce di 62 milioni rispetto all’esercizio precedente (-324 mln) ed è il risultato di 

variazioni contrapposte principalmente riferite a: 

 maggiori crediti relativi al Contratto di servizio (CdS) verso le Regioni (+101 milioni) e al 

Contratto di servizio verso il Mef (+38 milioni). Tale variazione è dovuta sostanzialmente 

all’incremento del credito maturato da Trenitalia connesso alla dinamica delle regolazioni 

finanziarie dei corrispettivi; 

 maggiori crediti commerciali pari a 206 milioni  relativi principalmente: ad un incremento 

dei crediti per il trasporto passeggeri su ferro (+74 milioni ), all’incremento dei crediti per 

l’avvio operativo delle attività commerciali connesse alla commessa estera Metro Riyadh (+ 

38 milioni ); all’incremento degli acconti a fornitori (+183 milioni ) prevalentemente per il 

servizio elettrico e per lavori e alla riclassifica di 99 milioni  (gruppo Sitaf) alla voce “attività 

nette  per la vendita e gruppi in dismissione” come meglio dettagliato nel seguito; 

 maggiori rimanenze e attività da contratto per lavori in corso su ordinazione (+96 milioni), 

principalmente riferibili:  

o alla produzione delle officine nazionali di Bari, Pontassieve e di Bologna per la 

costruzione di apparecchiature relative all’infrastruttura ferroviaria (+123 milioni); 

o alle vendite effettuate nell’esercizio al netto delle svalutazioni operate al fine di allineare 

il valore contabile degli asset destinati alla vendita al relativo valore di mercato (-26 

milioni);  

o all’incremento delle attività da contratto per lavori in corso su ordinazione (+6 milioni) 

essenzialmente per i lavori già effettuati sulle strade regionali per i contratti relativi alle 

commesse in corso per le quali i costi sostenuti, più i margini netti rilevati, eccedono la 

fatturazione di avanzamento dei lavori; 

 maggiori debiti commerciali (-377 milioni) riferibili principalmente:  

o agli investimenti realizzati nel corso dell’esercizio per l’acquisto di nuovo materiale 

rotabile (-244 milioni);  
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o ai maggiori debiti verso fornitori relativi al business informatico/tecnologico  

(-101.000) quale effetto della dinamica dei pagamenti riconducibile alla fase di startup 

dell’attività della nuova società FSTechnology; 

o ai maggiori stanziamenti per lavori effettuati sulla rete autostradale (-108 milioni); 

o ai minori debiti verso fornitori (+55 milioni) connessi in particolare ai pagamenti 

effettuati nel corso dell’anno principalmente per gli investimenti effettuati sulla rete 

ferroviaria; 

o alla riduzione dei debiti commerciali di Ferrovie sud est e servizi automobilistici Srl 

(+21 milioni) in particolare per il pagamento dei creditori privilegiati e della prima 

tranche (pari al 65,45 per cento) dei creditori chirografari presenti tra i debiti verso 

fornitori così come previsto dal piano di concordato preventivo.   

Le altre attività nette, che si attestano a un valore di 2.928 milioni, registrano, invece, un 

incremento pari a 550 milioni che deriva sostanzialmente dall’effetto combinato: 

 di maggiori crediti netti iscritti verso il Mef, il Mit e altri Enti/Amministrazioni dello Stato 

(+762 milioni), quale effetto della rilevazione per competenza dei nuovi contributi, al netto 

degli incassi, e della variazione degli acconti di periodo allocati ai progetti avviati; 

 del decremento dei crediti netti Iva (-163 milioni), ascrivibile allo split payment e alla 

liquidazione Iva riferita al periodo da 2011 al 2017 e dal decremento delle attività per 

imposte anticipate (-8 milioni);  

 di maggiori altri debiti e crediti netti (-41 milioni) essenzialmente per l’adeguamento del 

fondo collegato alle attività di copertura del contenzioso lavori riferibile agli interventi 

finanziati attraverso i contributi, nonché per maggiori altri debiti per il personale e per 

l’adeguamento del fondo delle politiche attive a sostegno del reddito e dell’occupazione.  

Il capitale immobilizzato netto, che si attesta a un valore di 51.132 milioni, presenta un 

incremento di 146 milioni, la cui movimentazione è sostanzialmente legata: 

 all’incremento degli investimenti di periodo, pari a 6.943 milioni, compensato dai contributi 

in conto impianti rilevati per competenza pari a 4.116 milioni, dagli ammortamenti del 

periodo per 1.712 milioni e dalle alienazioni e perdite di valore per 88 milioni;  

 alla variazione dell’area di consolidamento dovuta alle acquisizioni dell’esercizio ed alle 

operazioni straordinarie, con un effetto sul capitale immobilizzato pari a 21 milioni, oltre 

che all’incremento del valore delle partecipazioni pari a 21 milioni principalmente per i 

risultati conseguiti nell’anno dalle società partecipate;  
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 alle riclassifiche, complessivamente pari a -1.513 milioni, imputabili quasi esclusivamente 

alla contabilizzazione ad attività nette possedute per la vendita e gruppi in dismissione del 

gruppo Sitaf;  

 ai maggiori asset (+586 milioni), per effetto della contabilizzazione dei diritti d’uso come 

previsto dal già citato Ifrs 16 Leases, al 1° gennaio 2019 (la movimentazione dell’anno dei 

leasing Ifrs 16 pari a +350 milioni è inclusa nei commenti delle voci precedenti). 

Glialtri fondi registrano una variazione in diminuzione pari a 319 milioni, ascrivibile quasi 

interamente agli utilizzi del fondo Tfr e altri benefici ai dipendenti, per le liquidazioni erogate 

al personale in uscita nel corso dell’esercizio e le anticipazioni corrisposte, nonché alla 

variazione positiva del fondo imposte e degli altri fondi rischi.  

Le attività nette possedute per la vendita e gruppi in dismissione sono pari a 482 milioni ed 

accolgono i valori del gruppo SITAF qui riclassificati a seguito delle sentenze del 28 ottobre 

2019 n. 7392/2019 e n. 7393/2019 del Consiglio di Stato, che ha dichiarato l’inefficacia del 

contratto di cessione azionaria stipulato a suo tempo tra Comune di Torino, Provincia di 

Torino e Anas. 

La posizione finanziaria netta rappresenta un indebitamento netto di 7.659 milioni e registra 

nel corso dell’anno un incremento di 1.004 milioni rispetto al 31 dicembre 2018. Tale variazione 

è essenzialmente correlata all’effetto netto: 

 della diminuzione del conto corrente di tesoreria (219 milioni), nel quale confluiscono i 

versamenti effettuati dal Mef per il Contratto di programma per l’infrastruttura ferroviaria; 

 del decremento del credito finanziario verso Mef (592 milioni per effetto degli incassi 

dell’anno); 

 del decremento dei finanziamenti da banche (-232 milioni) riconducibile principalmente 

all’effetto contrapposto dell’incremento della provvista a breve e dei rimborsi per prestiti 

destinati all’acquisto di materiale rotabile per la media e lunga percorrenza e per il trasporto 

regionale, cui si aggiunge il decremento della stessa provvista a breve per il pagamento dei 

debiti privilegiati del concordato preventivo di Ferrovie del sud est e servizi automobilistici 

s.r.l.; 

 dell’incremento dei prestiti obbligazionari (999 milioni) riferibile sostanzialmente alla 

sottoscrizione di nuovi prestiti obbligazionari a valere sul Programma Euro Medium Term 

Notes per un ammontare di valore nominale complessivo di 1.130 milioni  a copertura dei 

fabbisogni del gruppo, alla nuova emissione obbligazionaria in private placement finalizzata 
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con Eurofima SA di valore nominale pari a 200.000.000 a tasso variabile e durata pari a 15 

anni cui si contrappongono i rimborsi del prestito obbligazionario Eurofima SA di valore 

nominale pari a 343.000.000; 

 del decremento dei debiti verso altri finanziatori (-865 milioni) sostanzialmente per effetto 

della riclassifica Ifrs 16 compliant dei debiti per contratti di leasing preesistenti (402 milioni) 

che trova riscontro principalmente nell’incremento delle altre passività finanziarie correnti 

e non correnti e nel rimborso dei prestiti contratti con la Cassa Depositi e Prestiti destinati 

all’infrastruttura ferroviaria (Rete Tradizionale e Alta Velocità), la cui copertura finanziaria 

è assicurata dai contributi quindicennali rimborsati nel corso del 2019. Si rileva inoltre la 

riclassifica dei debiti finanziari di gruppo SITAF ad attività nette possedute per la vendita e 

gruppi in dismissione per 255 milioni; 

 dell’incremento degli acconti per opere da realizzare (+202 milioni) in relazione alla quota 

di contributi già incassata a fronte di lavori ancora da eseguire, relativi alla società Anas 

s.p.a.; 

 dell’incremento delle attività finanziarie per accordi per servizi in concessione (-108 

milioni), determinata dall’effetto netto tra l’incremento dei crediti esigibili connesso alla 

produzione di periodo, che si riferiscono all’ammontare della produzione realizzata sull’ 

infrastruttura in concessione, prevalentemente stradale, e il decremento generato dagli 

incassi dell’esercizio per i rimborsi dai Ministeri o Enti di riferimento; 

 dell’incremento delle altre attività e passività finanziarie (+204 milioni) dovuto 

principalmente alla movimentazione delle passività per leasing ovvero per nuovi leasing 

contabilizzati secondo il nuovo principio contabile Ifrs 16 (641 milioni), per i leasing 

finanziari ex Ias 17 riclassificati in questa voce, come già spiegato sopra. Si evidenzia inoltre, 

che nel corso dell’esercizio sono stati riclassificati alla voce “Attività nette possedute per la 

vendita e gruppi in dismissione” 799 milioni relativi al gruppo SITAF. 

I Mezzi propri passano da 41.763 milioni a 42.318 milioni, con una variazione positiva per 555 

milioni, per effetto principalmente: 

 dell’incremento dell’utile del periodo pari a 584 milioni; 

 dell’incremento netto delle riserve di valutazione per utili o perdite attuariali per benefici ai 

dipendenti e variazione fair value su derivati - Cash Flow Hedge pari a 9 milioni; 

 della variazione netta dei debiti e crediti per derivati per complessivi -38 milioni. 
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7.2.2 Dati di dettaglio relativi al conto economico consolidato  

La tabella che segue illustra i dati del conto economico consolidato del gruppo Fs al 31 

dicembre 2019, ponendoli a raffronto con i dati dell'esercizio 2018. 

 

Tabella 28 Conto economico consolidato gruppo Fs  
  (valori in milioni) 
 2018* 2019  
    
Ricavi e proventi*    
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 11.560 11.957  
Altri proventi 512 478  

Totale ricavi e proventi 12.072 12.435  
    
Costi operativi    
Costo del personale (4.853) (4.945)  
Materie prime, sussidiarie, di consumo e merci (1.599) (1.491)  
Costi per servizi (4.371) (4.741)  
Costi per godimento beni di terzi  (257) (140)  
Altri costi operativi (198) (220)  
Costi per lavori interni capitalizzati 1.682 1.711  

Totale costi operativi (9.596) (9.826)  
    
Ammortamenti (1.571) (1.712)  
Svalutazioni e perdite/(riprese) di valore (155) (90)  
Accantonamenti (36) 22  
risultato operativo  714 829  
    
Proventi e oneri finanziari    
Proventi finanziari 92 88  
Oneri finanziari (221) (286)  

Totale proventi e oneri finanziari (129) (198)  
Quota di utile/(perdita) delle partecipazioni 
contabilizzate con il metodo del patrimonio netto 

32 22  

Risultato prima delle imposte 617 653  
    
Imposte sul reddito (58) (60)  
Risultato di periodo delle attività destinate alla 
vendita al netto degli effetti fiscali 

 (9)  

Risultato netto d'esercizio (gruppo e Terzi) 559 584  
Risultato netto di gruppo 540 573  
Risultato netto di Terzi 19 11  
(*) Il gruppo ha applicato l’Ifrs16 a partire dal 1° gennaio 2019. Sulla base del metodo di transizione adottato, le 
informazioni comparative non sono state rideterminate.  

Fonte: Fs s.p.a. 

 

 

Il gruppo Fs s.p.a. ha registrato nel 2019 un risultato netto di 584 milioni, di cui 573 milioni 

realizzati dal gruppo e 11 milioni dai terzi. Il risultato del gruppo Fs si consolida e registra un 

incremento dell’4,5 per cento (25 milioni) rispetto al 2018. 
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RICAVI 

I ricavi totali, pari a 12.435 milioni, vedono l'incremento dei ricavi derivanti dalle vendite e 

dalle prestazioni (397 milioni) parzialmente compensato dalla riduzione degli altri proventi  

(-34 milioni), per un incremento totale di 363 milioni. 

Ricompresi tra i ricavi delle vendite e delle prestazioni, pari complessivamente a 11.957 

milioni, i ricavi da servizi di trasporto (viaggiatori e merci) registrano un incremento di 204 

milioni. La crescita è generata dall’incremento dei ricavi del traffico viaggiatori pari a 187 

milioni è imputabile ai buoni risultati del settore della media e lunga percorrenza (99 milioni), 

del trasporto regionale (63 milioni) e del trasporto su gomma (25 milioni). Anche il business 

merci contribuisce positivamente alla performance di gruppo facendo registrare una crescita 

di 17 milioni essenzialmente legata all’ingresso nell’area di consolidamento della società Rom 

Rail s.r.l. (14 milioni). 

Positivo anche il contributo dei ricavi da Contratti di servizio (26 milioni) generato dall’effetto 

combinato dell’incremento dei ricavi da Regioni (40 milioni), sia sul mercato domestico che su 

quello estero, e della riduzione dei corrispettivi da Contratto di servizio riconducibili 

all'applicazione di quanto previsto dal contratto stesso in relazione alla rimodulazione e allo 

slittamento del piano degli investimenti (-14 milioni). 

I ricavi da servizi di infrastruttura evidenziano un incremento di 133 milioni riferibile 

essenzialmente ai maggiori ricavi per contributi su contenzioso legati al maggior 

accantonamento al fondo rischi per contenzioso lavori sulla rete autostradale effettuato nel 

2019 (112 milioni) nonché ai maggiori ricavi da pedaggio (13 milioni) per l’effetto congiunto 

della variazione dei volumi di traffico in termini di treni/Km e delle modifiche del sistema 

tariffario approvato con delibera Art n. 43 del 2019.   

Gli altri proventi, pari a 478 milioni, evidenziano un decremento di 34 milioni rispetto al 2018 

connesso principalmente all'effetto dello stralcio dei debiti chirografari della procedura di 

concordato della società Ferrovie del sud est e servizi automobilistici s.r.l. (-63 milioni), 

registrato nello scorso esercizio, compensato in parte dalla plusvalenza realizzata a seguito 

della vendita della società Centostazioni Retail s.p.a.  (28 milioni). 

COSTI  

I costi operativi, al netto della rettifica dovuta alle capitalizzazioni, evidenziano un incremento 

di 230 milioni derivante dai seguenti fattori:  
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 incremento del costo del personale per 92 milioni generato tanto sul mercato domestico 

quanto su quello estero. La crescita sul mercato interno è dovuta all’aumento dell’organico 

medio cui ha fatto fronte l’effetto derivante dal turnover realizzato nel corso dell’esercizio. 

Sul mercato estero la crescita (48 milioni) è trainata prevalentemente dal mercato olandese 

per effetto delle nuove commesse e da quello greco per l’acquisizione della società greca 

EESSTY SA fusa nel corso dell’esercizio in TrainOSE SA; 

 aumento degli altri costi netti per 138 milioni , generato principalmente dalla riduzione dei 

costi per materie prime, sussidiarie, di consumo e merci per 108 milioni  (di cui 98 milioni  

legati ai minori consumi di materiali in conto investimento nonché alla maggiore 

produzione effettuata dall’Officina Nazionale infrastrutture e Apparecchiature Elettriche), 

dai maggiori costi per servizi per 370 milioni  (di cui 214 milioni sono riferibili ai maggiori 

accantonamenti e minori rilasci relativi al contenzioso civile e ai debiti in contestazione e ai 

maggiori accantonamenti al fondo rischi per contenzioso lavori effettuato nel 2019), dalla 

contrazione dei costi per godimento beni di terzi per 117 milioni  legata alla prima 

applicazione del nuovo principio contabile Ifrs16, dall’incremento degli altri costi operativi 

per 22 milioni  e dall’incremento dei costi per lavori interni capitalizzati pari a 29 

milioni,connesso ai lavori effettuati sull’infrastruttura, agli interventi di manutenzione 

incrementativa sui rotabili e di upgrading tecnologico. 

 

7.2.3 Dati di dettaglio relativi alla situazione patrimoniale e finanziaria del gruppo  

Nel 2019 il totale delle attività, al netto di quelle destinate alla vendita, evidenzia, rispetto al 

precedente esercizio, un decremento di 396 milioni passando da 72.519 milioni a 72.123 milioni.  

Tra le attività , la voce “Immobili, impianti e macchinari” presenta una variazione positiva di 

circa 1.687 milioni , dovuta principalmente all’effetto netto degli investimenti realizzati 

nell’esercizio per 6.597 milioni , relativi prevalentemente al completamento delle infrastrutture 

della rete ad Alta Velocità e per la progettazione e realizzazione di opere in corso, sia per la 

rete ad Alta Velocità/Alta Capacità che per la Rete Tradizionale (4.666 milioni ) ed 

all’acquisizione, la ristrutturazione e la riqualificazione del materiale rotabile (1.283 milioni ), 

dell’iscrizione di “Contributi conto impianti”, ricevuti dal Mef, dalla UE e dagli altri enti 

pubblici per 4.116 milioni , degli ammortamenti per 1.421 milioni , dalle perdite di valore per 

4 milioni  e dalle operazioni straordinarie effettuare nell’esercizio per 41 milioni  (legata per 48 

milioni  al primo consolidamento della società EESSTY SA e per 8 milioni alla vendita di 
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Busitalia Simet). Si evidenzia, infine, che il principio contabile Ifrs 16 ha comportato, alla data 

di transizione (1° gennaio 2019), un incremento degli asset per l’iscrizione dei diritti d’uso di 

586 milioni. 

Le attività immateriali hanno subito un decremento complessivo di 1.547 milioni passando da 

4.260 milioni a 2.713 milioni. La variazione è dovuta essenzialmente all’effetto netto degli 

investimenti realizzati nell’esercizio per 339 milioni,relativi ai costi sostenuti per lo sviluppo e 

la realizzazione dei software, per interventi finalizzati al miglioramento dell’efficienza dei 

processi produttivi e all’aumento dell’efficienza e razionalizzazione dei canali di vendita 

relativi ai business del gruppo, degli ammortamenti per 283 milioni , alle perdite di valore per 

47 milionialle operazioni straordinarie per 20 milioni  relativi alla cessione della società 

Centostazioni Retail s.p.a. e per 1.504 milioni  alla riclassifica nella voce “Attività possedute 

per la vendita” dei valori relativi alle società del gruppo SITAF. 

Le partecipazioni registrano un incremento di 19 milioni, riconducibile sostanzialmente ai 

risultati conseguiti nel corso del 2019 dalle società valutate con il metodo del patrimonio netto 

(22 milioni). 

Le attività finanziarie non correnti e correnti per accordi di servizi in concessione si riferiscono 

all’ammontare della produzione realizzata sull’ infrastruttura in concessione, prevalentemente 

stradale, in attesa di essere rimborsata dai Ministeri o enti di riferimento ed è pari 

complessivamente a 3.245 milioni (quota corrente pari a 1.549 milioni). Tale voce è 

principalmente legata alle convenzioni stipulate con Regioni ed Enti locali (976 milioni ), agli 

interventi di cui ai Contratti di programma dal 2007 al 2015 (744 milioni ), agli interventi 

finanziati da contributi pluriennali, dalle deliberazioni Cipe e dai Fondi Sviluppo e Coesione 

(562 milioni ), agli interventi previsti da progetti comunitari (98 milioni), agli interventi 

rientranti nei tre programmi “Ponti”, “Viadotti” e “Sblocca Italia” (109 milioni ), alle opere 

finanziate da mutui a carico del Ministero delle infrastrutture e dei Trasporti (111 milioni ), ad 

interventi finanziati dai fondi Sisma e dal Fondo infrastrutture (382 milioni), agli interventi 

finanziati con i fondi Piano per il sud (100 milioni ), alla commessa della società Quadrilatero 

(107 milioni ) e ad altri interventi finanziati di minore entità (56 milioni). L’importo si riferisce 

sostanzialmente sia a costi sostenuti da Anas s.p.a. di cui è già stata predisposta la relativa 

rendicontazione e richiesta di rimborso ai Ministeri ed Enti competenti, sia costi sostenuti dalla 

stessa che saranno oggetto di rendicontazione futura in quanto riferiti a produzione realizzata 

ma non ancora oggetto di pagamento alle ditte appaltatrici. La voce “Attività finanziarie 
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correnti e non correnti” presenta un decremento di 640 milioni, imputabile essenzialmente al 

decremento dei “Crediti verso il Mef per contributi quindicennali da riscuotere” (592 milioni) 

e al decremento degli altri crediti finanziari per 27 milioni, connesso principalmente a depositi 

a breve stipulati con i depositi dell’ex Fondo Centrale di Garanzia. La voce “Altre attività non 

correnti e correnti” ammonta complessivamente a 8.781 milioni, con una variazione negativa 

di 7 milioni rispetto all’esercizio precedente, da ricondursi, principalmente all’incremento dei 

crediti verso Stato per contenziosi15 (81 milioni ), alla riduzione dei crediti per Iva (150 milioni 

), all’incremento dei crediti diversi (147 milioni ), al decremento dei crediti verso UE, altri 

ministeri e altri (59 milioni ) e alla contrazione dei crediti verso il Mef e verso il Mit (34 milioni).  

I suddetti crediti si sono incrementati di 4.148 milioni , principalmente per effetto 

dell’iscrizione: I) di 1.016 milioni , in misura pari a quanto stabilito dalla legge 30 dicembre 

2018, n. 145 (legge di bilancio 2019) ; II;) di crediti Mit ,relativi al contributo merci per il 2019 e 

2018, per 105 milioni, alla legge 1° agosto 2002, n. 166, per 5 milioni e alle “spese per il trasporto 

marittimo passeggeri nello stretto di Messina” per 7 milioni; III) di 2.932 milioni,  per contributi 

in conto capitale relativi al contratto di programma e destinati agli investimenti infrastrutturali 

ed alla manutenzione straordinaria per lo sviluppo e l’ammodernamento delle infrastrutture 

ferroviarie; IV) dai contributi stanziati dal Mit in conto impianti, per 83 milioni, e relativi al 

quadruplicamento della Pistoia-Lucca per 26 milioni, agli interventi di soppressione e 

automazione di passaggi a livello sulla rete ferroviaria per 15 milioni  e agli interventi di 

riqualificazione e accessibilità delle grandi stazioni ferroviarie per 42 milioni.  

Per quanto riguarda gli incassi avvenuti nell’esercizio 2019, pari a 4.182 milioni, si evidenzia 

che gli stessi si riferiscono per 1.127 milioni ai contributi in conto esercizio e per 3.055 ai 

contributi in conto capitale precedentemente descritti. I crediti commerciali correnti e non 

correnti, al lordo del fondo svalutazione, risultano in aumento rispetto all’esercizio precedente 

(+174 milioni) sostanzialmente per effetto dell’incremento dei crediti derivanti dal citato 

contratto di servizio nei confronti delle Regioni e del Ministero dell’economia e delle finanze 

(+139 milioni), per corrispettivi maturati nell’esercizio e non ancora incassati. Le disponibilità 

liquide ammontano a 1.534 milioni, con una riduzione rispetto all’esercizio precedente di 262 

 
15 I crediti verso Stato per contenziosi sono collegati alle attività di copertura del contenzioso lavori ritenuto probabile e 

riferibile agli interventi finanziati attraverso i contributi per i quali, a differenza degli investimenti a corrispettivo, il rischio 
di extra costi non rimane in capo ad Anas Spa. 
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milioni per effetto dei versamenti effettuati dal Mef, relativi al contratto di programma e dei 

versamenti per altri contributi erogati dalla Commissione Europea.  

Le passività, al netto di quelle destinate alla vendita, nel 2019 sono pari a 30.315 milioni, con 

un decremento di 506 milioni rispetto al precedente esercizio. Tra di esse, la voce 

“Finanziamenti a medio/lungo termine e a breve termine” presenta un decremento di 98 

milioni essenzialmente per effetto: I). dell’incremento dei prestiti obbligazionari per 999 

milioni (generato principalmente dall’emissione di quattro nuove tranches del programma 

Euro Medium Term Notes e dalla riduzione netta di prestiti Eurofima, generata dalle nuove 

accensioni e dai rimborsi di periodo); II). dal decremento dei finanziamenti da banche, pari a 

232 milioni , dovuto principalmente all’effetto dell’incremento della provvista a breve per 697 

milioni , della sottoscrizione di un nuovo finanziamento quinquennale con Banco di Sardegna 

per 71 milioni, cui si contrappone l’effetto dei rimborsi per prestiti per 712 milioni, finanziati 

da BEI e Intesa Sanpaolo, destinati all’acquisto di nuovo materiale rotabile per la media e lunga 

percorrenza e per il trasporto regionale, della riduzione degli scoperti di c/c per 194 milioni  e 

l’effetto del pagamento dei debiti privilegiati del concordato preventivo di Ferrovie del sud 

est; III) dalla riduzione dei debiti verso altri finanziatori pari a 865 milioni sostanzialmente per 

effetto della riclassifica dei debiti per contratti di leasing preesistenti (402 milioni) in accordo al 

nuovo principio contabile Ifrs16.  

La voce “Fondi per rischi ed oneri” (sia quota a breve che a lungo) ammonta complessivamente 

a 2.547 milioni con una variazione in diminuzione di 42 milioni. 

La voce “Acconti per opere da realizzare correnti e non correnti”, pari complessivamente a 

1.339 milioni (quota corrente pari a 197 milioni), si riferisce alla quota di contributi già incassata 

a fronte di lavori ancora da eseguire, relativi alla società Anas s.p.a. 

La voce “passività finanziarie non correnti” e “correnti”, pari a 1.753 milioni, presenta un 

incremento rispetto al 2018 di 64 milioni. Tale variazione è imputabile principalmente a due 

effetti: da un lato, in accordo al nuovo principio contabile Ifrs16, sono state iscritte passività 

per leasing per complessivi 946 milioni (di cui 402 milioni relativi alla riclassifica dei debiti per 

contratti di leasing preesistenti); dall’altro, sono state riclassificate alla voce “passività 

possedute per la vendita” le poste relative al gruppo Sitaf (799 milioni). La voce “Debiti 

commerciali non correnti e correnti” si incrementa nel corso dell’esercizio 2019 di 377 milioni, 

principalmente per effetto dell’incremento dei volumi degli investimenti realizzati nel corso 

dell’esercizio per l’acquisto di nuovo materiale rotabile (+244 milioni ), ai maggiori 
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stanziamenti dei lavori effettuati sulla rete stradale (+108 milioni ), all’incremento delle fatture 

da ricevere registrate a fine esercizio (+25 milioni ), agli anticipi concessi nell’ambito della 

commessa estera Metro Riyadh (+23 milioni ) e alle variazioni intervenute nel perimetro di 

consolidamento (+2 milioni ), in parte compensati dalla riclassifica, nella voce “passività 

possedute per la vendita,” di 50 milioni  relativa alla riclassifica delle poste del gruppo Sitaf. 

Le “altre passività non correnti e correnti” ammontano complessivamente a 5.776 milioni e 

comprendono gli acconti iscritti principalmente dal gestore dell’infrastruttura a fronte di 

contributi in conto impianti stanziati da parte dello Stato (Mef e Mit), dell’Unione Europea e 

di altre Amministrazioni, relativi agli investimenti da effettuare sulla rete infrastrutturale 

nonché gli stanziamenti relativi al progetto Tunnel euralpin Lyon Turin s.a.s. – Telt s.a.s. (già 

Lyon Turin ferroviarie s.a.s. – Ltf s.a.s.). I debiti per imposte, pari a 13 milioni accoglie per 10 

milioni le somme dovute dalle società del gruppo rientranti nel perimetro del consolidato 

fiscale, per Irap, e dalle altre non rientranti, per Ires ed Irap, e per 3 milioni le imposte sul 

reddito delle società estere. Il prospetto sotto indicato riporta tutte le variazioni intervenute 

negli esercizi 2019 e 2018 delle principali voci di patrimonio netto consolidato. 
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Tabella 29 Situazione patrimoniale e finanziaria del gruppo  
(valori in milionni di euro) 

  2018* 2019 
Attività    
Immobili, impianti e macchinari  44.371 46.058 
investimenti immobiliari  1.403 1.385 
Attività immateriali  4.260 2.713 
Attività per imposte anticipate  413 405 
Partecipazioni (metodo del Patrimonio Netto)  555 574 
Attività finanziarie non correnti per accordi di servizi in concessione  1.917 1.696 
Attività finanziarie non correnti (inclusi i derivati)  2.155 1.628 
Crediti commerciali non correnti  9 6 
Altre attività non correnti  4.471 5.319 

Totale attività non correnti  59.554 59.784 
Rimanenze  2.200 2.290 
Crediti commerciali correnti  2.494 2.671 
Attività finanziarie correnti (inclusi i derivati)  818 705 
Attività finanziarie correnti per accordi di servizi in concessione  1.220 1.549 
Disponibilità liquide e mezzi equivalenti  1.796 1.534 
Crediti tributari  120 128 
Altre attività correnti  4.317 3.462 

Totale attività correnti  12.965 12.339 
Attività possedute per la vendita e gruppi in dismissione   1.691 

Totale attività  72.519 73.814 
Patrimonio Netto e passività    
Capitale sociale  39.204 39.204 
Riserve  50 53 
Riserve di valutazione  (436) (428) 
Utili/(Perdite) portati a nuovo  1.896 2.440 
Utile/(Perdita) d'esercizio  540 573 
Patrimonio Netto del gruppo  41.254 41.842 
Utile/(Perdita) di Terzi  19 11 
Capitale e Riserve di Terzi  424 437 

Totale Patrimonio Netto di Terzi  443 448 
Patrimonio Netto  41.697 42.290 
passività     
Finanziamenti a medio/lungo termine  8.335 7.211 
Tfr e altri benefici ai dipendenti  1.474 1.221 
Fondi rischi e oneri  2.588 2.547 
passività per imposte differite  525 502 
Acconti per opere da realizzare non correnti  995 1.142 
passività finanziarie non correnti (inclusi i derivati)  1.620 1.577 
Debiti commerciali non correnti  49 27 
Altre passività non correnti  138 162 

Totale passività non correnti  15.724 14.389 
Finanziamenti a breve termine e quota corrente di finanziamenti a m/l termine  3.069 4.095 
Quota a breve dei Fondi rischi e oneri  35 34 
Debiti commerciali correnti  5.398 5.797 
Debiti per imposte sul reddito  19 13 
Acconti per opere da realizzare correnti  142 197 
passività finanziarie correnti (inclusi i derivati)  69 176 
Altre passività correnti  6.366 5.614 

Totale passività correnti  15.098 15.926 
passività possedute per la vendita e gruppi in dismissione   1.209 

Totale passività  30.821 31.524 
Totale Patrimonio Netto e passività  72.519 73.814 

Fonte: Fs s.p.a.
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Il capitale sociale del gruppo al 31 dicembre 2019, interamente sottoscritto e versato dal socio 

unico Mef, risulta pertanto costituito da 39.204.173.802 azioni ordinarie del valore nominale di 

1 euro cadauna, per un totale di 39.204 milioni. 

La riserva legale, pari a 53 milioni, è aumentata per la quota parte di utile realizzato dalla 

capogruppo e destinato a tale voce. 

La riserva di copertura di flussi finanziari include la quota efficace della variazione netta 

accumulata del fair value degli strumenti di copertura dei flussi finanziari relativi a operazioni 

in corso che non si sono ancora manifestate e la quota di riserva accumulata con precedenti 

strumenti finanziari per i quali, nel corso dell’esercizio 2012, è stata esercitata dalle controparti 

l’opzione di early termination prevista nei contratti. Al 31 dicembre 2019, il saldo è negativo per 

69 milioni (-86 milioni al 31 dicembre 2018), essenzialmente in virtù degli effetti legati alla 

valutazione al fair value degli strumenti di copertura alla data (con variazione positiva pari a 4 

milioni) e al rilascio della quota dell’anno legato alla chiusura anticipata dei contratti derivati 

in riferimento all’opzione di early termination precedentemente menzionata (con variazione 

positiva pari a 13 milioni). 

La riserva per utili (perdite) attuariali per benefici ai dipendenti include gli effetti delle 

variazioni attuariali del trattamento di fine rapporto. Al 31 dicembre 2019 il saldo della riserva 

è negativo per 359 milioni (-350 milioni al 31 dicembre 2018). 

Gli utili (perdite) portati a nuovo, positivi per 2.440 milioni, si riferiscono sostanzialmente ai 

risultati riportati a nuovo dalle società consolidate, nonché alle rettifiche di consolidamento 

emerse negli esercizi precedenti e alla distribuzione del dividendo in favore del Mef, da parte 

di Anas s.p.a., ai sensi del d.l.  24 aprile 2017, n. 50, convertito, con modificazioni, dalla l. 21 

giugno 2017, n. 96 (2 milioni). 
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7.3 Finanziamenti pubblici ed investimenti: aspetti generali  

I trasferimenti di risorse da parte dello Stato ed altre istituzioni pubbliche, in conto esercizio e 

in conto investimento, con esclusione degli importi derivanti dal contratto di servizio, hanno 

avuto, nel periodo 2018-2019, il seguente andamento: 

 

Tabella 30 Trasferimenti risorse da Stato e altri enti pubblici  
   (valori in milioni di euro) 

 Apporti per 
aumenti di capitale 

Contributi da 
contratto di 
programma 

ricevuti dallo Stato 

Contributi in 
c/investimento 

ricevuti da Stato 
Altri* 

Totale apporti e 
contributi 

2018 0 1.015,6 2.270,8 55,2 3.341,6 
2019 0 1.112,3 3.056,5 702,7 4.871,5 

(*) Di cui da enti pubblici territoriali 433,1 milioni nel 2019 e 33,4 milioni nel 2018 e da UE 150 milioni nel 2019 e 8,5 milioni 
nel 2018. La parte residuale fa riferimento a partite varie da Stato. 

 
 
Di contro, gli investimenti del gruppo negli esercizi 2015-2019 come evidenziato dal grafico, 

hanno avuto il seguente andamento:  

 

Figura 1 Grafico Andamento trasferimenti da Stato e altri enti pubblici 

 

Il gruppo Fs è riuscito a dare continuità alle azioni di forte sviluppo degli investimenti e ha 

mantenuto, dal 2012 ad oggi, un livello dell’indice investimenti/ammortamenti mediamente 

superiore a 1, garantendo la sostituzione del capitale che, di anno in anno, diventa obsoleto. 

Inoltre, ha mostrato, anche per il 2019, un trend della spesa per investimenti in crescita, 

confermandosi tra i principali investitori in Italia, sostenendo lo sviluppo e il rinnovo del 

settore trasporti, infrastruttura e logistica. 
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La spesa per investimenti complessivi realizzati dal gruppo Fs nel corso del 2019 ammonta a 

6.943 milioni, di cui 2.827 milioni in autofinanziamento e 4.116 milioni contribuiti da fonti 

pubbliche, con un incremento del 18,2 per cento rispetto all’analogo dato di fine 2018. 

Guardando ora ai c.d. “investimenti tecnici”, il gruppo Fs ha sviluppato e gestito nel 2019 

volumi per circa 8,1 miliardi 16, di cui il 96 per cento in Italia (+8 per cento rispetto alla fine del 

2018, quando il dato era pari a 7,5 miliardi).   

Circa il 75 per cento degli investimenti tecnici ha riguardato il settore operativo infrastruttura, 

nel cui ambito i progetti di Rfi s.p.a. hanno inciso per 4.679 milioni, di cui 4.584 milioni per la 

rete convenzionale/AC e 95 milioni per la rete AV/AC Torino-Milano-Napoli e quelli del 

gruppo Anas per 1.308 milioni. Circa il 24 per cento degli investimenti è invece relativo al 

settore operativo regionale, per interventi dedicati al comparto passeggeri su ferro e su 

gomma, sia in Italia che all’estero, e al comparto merci. In particolare, Trenitalia s.p.a. registra 

investimenti per 1.451 milioni (inclusivi della manutenzione ciclica), il gruppo Mercitalia per 

174 milioni circa, il gruppo Busitalia per 192 milioni, la società Ferrovie del sud est e servizi 

automobilistici s.r.l. per 10 milioni e le rimanenti società operanti all’estero per 64 milioni 

(Netinera, C2C, Thellò e TrainOSE). Nel settore immobiliare ed altri servizi si concentra quindi 

il restante ammontare degli investimenti del gruppo, realizzati principalmente da Fs Sistemi 

Urbani e da Ferrovie dello Stato Italiane, per la manutenzione e valorizzazione dei rispettivi 

asset immobiliari e per i progetti Ict.  

 

7.4 Gestione finanziaria del gruppo Fs   

Gli strumenti finanziari del gruppo Fs, diversi dai derivati, comprendono mutui e prestiti 

obbligazionari e sono utilizzati per reperire le risorse necessarie agli investimenti ed allo 

sviluppo del gruppo stesso. 

Nel corso del 2019 il gruppo ha posto in essere le seguenti operazioni per la provvista di mezzi 

finanziari: 

 il 27 marzo 2019, Ferrovie dello Stato Italiane s.p.a. ha concesso alla controllata TrainOSE 

SA un finanziamento intercompany per l’acquisizione del 100 per cento del capitale sociale 

 
16Gli investimenti tecnici, la cui definizione è contenuta nel paragrafo “Legenda e glossario”, ricomprendono, rispetto al dato 

degli Investimenti contabili consolidati, precedentemente citato, anche gli investimenti contabilizzati secondo l’IFRIC 12 di 
Anas s.p.a. e Fse  (per circa 1,3 miliardi di euro) e per la differenza gli investimenti delle società di scopo non consolidate 
con il metodo integrale (es.: Telt, BBT etc,)       
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di ROSCO SA e per i fabbisogni iniziali relativi a dotazione di macchinari e standard di 

sicurezza sul lavoro. Il finanziamento ha un importo massimo pari a 25 milioni e scadenza 

29 dicembre 2028; 

 il data 8 aprile 2019, Ferrovie dello Stato Italiane s.p.a. ha concesso a Firenze City Sightseeing 

Srl un finanziamento intercompany di importo pari a 255.000 e scadenza 28 dicembre 2023, 

garantito da Busitalia Sita-Nord s.r.l., per finanziare l’acquisto di un bus e dei relativi 

accessori di bordo; 

 il 16 aprile 2019 il Cda di Ferrovie dello Stato Italiane s.p.a. ha approvato una nuova 

emissione di Green Bond. In attuazione di tale ultima deliberazione, il Green Bond Working 

Committee di Fs, istituito nel marzo 2018, ha avviato le attività di valutazione e 

monitoraggio dei c.d. Eligible Green Projects (progetti finanziabili attraverso i green bond - 

EGP) previste nel vigente Green Bond Framework (GBF). Nel corso di tali attività il suddetto 

comitato ha verificato il persistere dei criteri di idoneità, emanati dall’International Capital 

Market Association, in capo ai treni Pop, Rock ed ETR 1000 di Trenitalia s.p.a. ed ha inoltre 

deciso di aggiornare il GBF, ampliando gli attuali progetti finanziabili con green bond al 

materiale rotabile (nuove locomotive elettriche e carri) del Polo Mercitalia 

 lo scorso 29 aprile 2019, con il supporto di Ferrovie dello Stato Italiane s.p.a., METRO 5 s.p.a.  

ha concluso, con un margine inferiore di oltre il 40 per cento rispetto a quello applicabile in 

precedenza, il processo di rinegoziazione delle condizioni applicate ai circa 500 milioni di 

debito finanziario con scadenza 2035. Il processo di rinegoziazione del debito è iniziato nella 

prima metà del 2018, dopo l’ingresso di Fs s.p.a.  nell’azionariato della società con il 36,7 per 

cento. I vantaggi derivanti dalla rinegoziazione sono stati condivisi e ripartiti tra METRO 5 

s.p.a.  e il comune di Milano. Quest’ultimo beneficia dunque di una riduzione del canone di 

disponibilità per oltre 1 milione all’anno e circa 40 milioni fino al termine della concessione 

nel 2041. Il debito era in capo, per quasi il 70 per cento, a nove primarie banche nazionali e 

internazionali, a Cassa depositi e prestiti e, per la parte restante, a investitori istituzionali, 

sottoscrittori di titoli obbligazionari; 

 in data 5 giugno 2019 e 31 luglio 2019, Ferrovie dello Stato Italiane s.p.a. ha concesso alla 

controllata Mercitalia Logistics s.p.a. due finanziamenti intercompany a medio-lungo termine 

per coprire specificatamente le esigenze patrimoniali della controllata TX Logistik AG. I 

finanziamenti hanno importo massimo rispettivamente pari a 56 milioni e 83 milioni, e 

scadenza 30 giugno 2024. Le operazioni si inquadrano nell’ambito di quanto approvato sia 
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con delibera del Cda di Fs s.p.a. che di Mercitalia Logistics s.p.a. per l’allungamento delle 

durate dei finanziamenti delle società del polo Mercitalia, al fine di riequilibrare il rapporto 

fra relativi fonti e impieghi, anche in termini di corrispondenza di durate fra gli asset e il 

debito acceso; 

 in data 30 luglio 2019, Ferrovie dello Stato Italiane s.p.a. ha ristrutturato il finanziamento 

intercompany concesso alla controllata Busitalia - Sita Nord Srl in occasione dell’acquisizione 

della società di trasporto pubblico olandese Qbuzz BV nell’agosto 2017, allungandone la 

durata, al fine di riequilibrare il rapporto fra fonti e impieghi, anche in termini di 

corrispondenza di durate fra gli asset e il debito acceso. Il finanziamento ha un importo pari 

a 36,9 milioni euro e scadenza 28 dicembre 2026; 

 in data 31 luglio 2019 Ferrovie dello Stato Italiane s.p.a. ha concesso alla controllata 

Mercitalia Rail s.r.l. un finanziamento intercompany a medio-lungo termine per la copertura 

del capitale investito netto. Il finanziamento ha un importo pari a 107 milioni e scadenza 30 

giugno 2024. L’operazione si inquadra nell’ambito di quanto approvato sia con delibera del 

Cda di Fs s.p.a. che di Mercitalia Rail s.r.l. per l’allungamento delle durate dei finanziamenti 

delle società del polo Mercitalia, al fine di riequilibrare il rapporto fra relativi fonti e 

impieghi, anche in termini di corrispondenza di durate fra gli asset e il debito acceso; 

 in data 13 agosto 2019 First Trenitalia West Coast Rail (joint venture costituita al 70 per cento 

da FirstGroup e al 30 per cento da Trenitalia UK Ltd) si è aggiudicata il franchise di servizi 

ferroviari West Coast Partnership. Al fine di soddisfare i requisiti finanziari richiesti dal 

Department for Transport (DfT), Ferrovie dello Stato Italiane s.p.a. ha concesso alla joint 

venture (in qualità di Guarantor di Trenitalia UK Ltd e pro-quota con FirstGroup) un 

finanziamento di importo complessivo pari a 30 milioni di sterline – la quota di competenza 

di Fs  s.p.a., pari a 9 milioni di sterline, è stata erogata a dicembre 2019 – e si è attivata per il 

rilascio di garanzie bancarie, manlevate per un importo pari a 24 milioni di sterline circa; 

 in data 15 ottobre 2019, Ferrovie dello Stato Italiane s.p.a. ha concesso a Qbuzz BV 

(controllata indiretta di Busitalia - Sita Nord s.r.l.) due finanziamenti intercompany a medio-

lungo termine per un importo complessivo pari a 85 milioni e scadenza 28 dicembre 2027, 

per finanziare gli investimenti in bus e treni previsti dalla concessione DMG, aggiudicata 

nel febbraio 2018 e iniziata nel dicembre 2018. I finanziamenti sono garantiti dalla sub-

holding Busitalia - Sita Nord s.r.l.;  
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 in data 16 aprile 2019 il Cda di Ferrovie dello Stato Italiane s.p.a. ha deliberato l’emissione 

di nuovi prestiti obbligazionari a valere sul Programma EMTN quotato presso la Borsa 

valori di Dublino, riservati agli investitori istituzionali, per un importo complessivo 

massimo di 1 miliardo e 750 milioni. I proventi raccolti sul mercato dei capitali di debito 

saranno destinati – anche mediante nuovi green bond - all’acquisto di nuovi treni per il 

trasporto regionale e per quello a media e lunga percorrenza, di nuove locomotive per il 

trasporto merci e per il completamento dell’infrastruttura ferroviaria Alta Velocità/Alta 

Capacità; 

 in data 1° luglio 2019, Ferrovie dello Stato Italiane s.p.a. ha pubblicato il suo Green Bond 

Framework aggiornato. I nuovi treni regionali Rock e Pop sono stati confermati fra gli Eligible 

Green Projects, unitamente ai treni alta velocità ETR1000 e le locomotive elettriche e i carri di 

ultima generazione, con relativi adeguamenti tecnologici, per il trasporto merci. La Second 

Party Opinion, rilasciata dall’agenzia specializzata Sustainalytics, ha inoltre confermato la 

robustezza e la credibilità del Framework di Fs e il suo allineamento ai Green Bond Principles 

2018; 

 in data 9 luglio 2019, Ferrovie dello Stato Italiane s.p.a. ha collocato il suo secondo green 

bond, per l’ammontare di 700 milioni a valere sul Programma EMTN. Il titolo ha cedola fissa 

pari all’1,125 per cento e durata pari a 7 anni. L’emissione si inquadra nell’ambito del 

suddetto Green Bond Framework. Con questa operazione, Fs ha inteso finanziare anche 

l’acquisto di materiale rotabile per il trasporto merci con green bond ed ha così ottenuto la 

certificazione dalla Climate Bonds Initiative (CBI), organizzazione no profit che promuove a 

livello mondiale la finanza sostenibile come strumento per contrastare i cambiamenti 

climatici. L’emissione si inquadra nell’ambito dei complessivi suddetti 1,75 miliardi, 

deliberati il 16 aprile 2019 dal Cda di Fs s.p.a. per la copertura dei fabbisogni del gruppo Fs 

per investimenti nel 2019. I proventi del bond sono oggetto di due distinti intercompany loan 

in favore di Trenitalia s.p.a. (in misura prevalente pari a circa l’80 per cento dell’operazione) 

e di Mercitalia Rail s.p.a., in linea con le rispettive delibere di Consiglio e come approvato 

in seno al Green Bond Working Commitee di Fs s.p.a.; 

 in data 1° agosto 2019, Ferrovie dello Stato Italiane s.p.a. ha collocato, tramite private 

placement, un titolo obbligazionario con cedola fissata all’1,035 per cento, dell’ammontare di 

100 milioni e durata pari a 10 anni, a valere sul suo Programma EMTN quotato presso l’Irish 

Stock Exchange. I proventi del bond, a seguito della conversione a tasso variabile tramite un 



 

85 
Corte dei conti – Relazione sulla gestione Ferrovie dello Stato italiane s.p.a.  – esercizio 2019 

Interest Rate Swap, sono stati oggetto di intercompany loan in favore di Rfi s.p.a., per il 

finanziamento del completamento dell’Alta Velocità; 

 in data 6 dicembre 2019 Ferrovie dello Stato Italiane s.p.a. ha concesso alla controllata 

FSTechnology s.p.a. un finanziamento intercompany di importo pari a 100 milioni e scadenza 

26 dicembre 2026, per finanziare gli investimenti in software, hardware, network e servizi 

professionali previsti all’interno del business plan; 

 in data 19 dicembre 2019 Fs s.p.a. ha finalizzato con Eurofima, l’istituto sovranazionale che 

finanzia il materiale rotabile delle società ferroviarie europee, una nuova emissione 

obbligazionaria in private placement. Sono stati sottoscritti titoli obbligazionari di Fs s.p.a. per 

200 milioni a tasso variabile e durata pari a 15 anni. I proventi del bond sono oggetto di 

intercompany loan in favore di Trenitalia s.p.a. per il finanziamento del trasporto regionale; 

 in data 23 dicembre 2019 Fs s.p.a. ha collocato, in private placement, due titoli obbligazionari 

(serie 12 e serie 13) a valere sul Programma euro medium-term note (EMTN) (7 miliardi) 

quotato all’Irish Stock Exchange e aggiornato a Londra il 17 dicembre 2019. La serie 12 con 

importo di 140 milioni e durata pari a 10 anni, è stata emessa alla pari con tasso variabile 

indicizzato all’Euribor 6M maggiorato di uno spread pari a 90 bps. La serie 13 con importo 

di 190 milioni e durata pari a 4,5 anni, è stata emessa alla pari con tasso variabile indicizzato 

all’Euribor 6M maggiorato di uno spread pari a 52 bps. I proventi del bond sono oggetto di 

due distinti intercompany loan in favore di Rfi s.p.a. (per 140 milioni) e Mercitalia Rail s.r.l. e 

Mercitalia Logistics s.p.a. (per 190 milioni), rispettivamente destinati agli investimenti per la 

rete alta velocità e nel settore merci. 

 

7.5 Andamento della gestione dei principali settori operativi del gruppo Fs   

Il gruppo Fs articola la propria attività in quattro settori operativi: trasporto, infrastruttura, 

servizi immobiliari e altri servizi. Tramite le società controllate, il gruppo opera con continuità 

anche nel mercato estero. 

Si forniscono di seguito elementi informativi relativi ai risultati dei principali settori operativi 

del gruppo. È da segnalare che le tre maggiori società del gruppo Trenitalia s.p.a., Rfi s.p.a. e 

Anas s.p.a., rispettivamente analizzate all’interno del settore trasporto e infrastruttura – 

concentrano circa il 90 per cento del capitale e sono titolari delle funzioni fondamentali e 

strategiche dell’intero gruppo.  
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Dall’insorgenza dell’emergenza pandemica da Covid-19 si sono prodotti significativi effetti sul 

regolare e ordinario svolgimento delle attività aziendali ed in particolare, sul mercato dei 

trasporti che ha fatto registrare complessivamente significative flessioni nei volumi dei 

passeggeri trasportati e nel settore dell’infrastruttura che sta scontando ritardi nell’avvio e 

nella prosecuzione dei lavori. 

Si forniscono di seguito elementi informativi relativi ai risultati dei principali settori operativi 

del gruppo. 

 

Grafico 1 – Settori operativi: trasporto, infrastruttura, servizi immobiliari e altri servizi. 
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Tabella 31 Risultati settore trasporto 
   (valori in milioni di euro) 
 2018 2019 Variazione % 
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 7.683 7.937 254 3,3 
Altri proventi 259 223 (36) (13,9) 
Ricavi operativi 7.942 8.160 218 2,7 
Costi operativi (6.263) (6.278) (15) (0,2) 
Ebitda 1.679 1.882 203 12,1 
Risultato Operativo (Ebit) 336 467 131 39,0 
Risultato netto dell'esercizio (gruppo 
e Terzi) 

190 293 103 54,2 

     
 31.12.2018 31.12.2019 Variazione  
Capitale investito netto 10.213 11.196 983 9,6 
Fonte: Fs s.p.a.  

 

Il settore regionale chiude il 2019 con un risultato netto del periodo positivo per 293 milioni, 

in significativo incremento di 103 milioni rispetto al medesimo periodo dell’anno precedente.  

I ricavi operativi del settore ammontano a 8.160 milioni e registrano un significativo aumento 

(+218 milioni) rispetto al 2018, sostanzialmente attribuibile alla crescita dei ricavi da servizi di 

trasporto (+231 milioni circa).  

In particolare, con riferimento all’incremento dei ricavi operativi (+218 milioni), al netto della 

suddetta partita straordinaria del 2018, si evidenziano performance positive nei seguenti 

business del trasporto:  

 Long Haul “Passeggeri su ferro” (+86 milioni), quale risultato di una strategia, nel segmento 

a mercato, sempre più focalizzata a soddisfare al meglio i bisogni dei clienti mediante 

rafforzamento dell’offerta, azioni su Pricing e Revenue Management e impulso sui canali di 

vendita, il tutto supportato da una campagna di comunicazione e di sviluppo dei servizi 

ancillari;   

 Short Haul “Passeggeri su ferro” - regionale (+70 milioni ), quale conseguenza, da un lato, 

dell’entrata a regime degli effetti economici dei nuovi contratti di servizio sottoscritti con le 

regioni (Lazio, Liguria, Puglia e Friuli Venezia Giulia), oltre che per maggiori servizi 

aggiuntivi conseguenti al crollo del ponte Morandi e, dall’altro, all’incremento dei 

passeggeri per km (concentrato in massima parte nelle regioni Piemonte, Liguria, Friuli, 

Emilia Romagna, Lazio, Calabria, Puglia e Sicilia) come effetto di azioni volte sia ad una 

maggiore attenzione verso le esigenze dei clienti, supportata dall’introduzione del Customer 

Care regionale (assistenza e sicurezza), sia al contrasto di forme di evasione ricorrenti, 

iniziate già dalla fine dello scorso esercizio. Un ulteriore elemento che ha contribuito alla 



 

88 
Corte dei conti – Relazione sulla gestione Ferrovie dello Stato italiane s.p.a.  – esercizio 2019 

crescita dei ricavi è riconducibile allo sviluppo di iniziative correlate all’utilizzo dei treni 

regionali per il turismo; 

 Short Haul “Passeggeri su gomma” (+69 milioni), principalmente legato alla piena 

manifestazione delle nuove concessioni aggiudicate nel corso del 2018 in Olanda dove la 

controllata Qbuzz BV ha attivato a fine dello scorso anno il servizio regionale Tpl in 

concessione fra Geldermalsen e Dordrecht (linea MerwedeLingelijn) cosiddetta concessione 

DMG; inoltre nel corso del 2019, è stato confermato il rinnovo della concessione dell’area di 

Groninghen - Drendthe (entrambe con contratti di durata rispettivamente di 8 e 10 anni), 

vantando la flotta bus più green d’Europa grazie all’elevata incidenza di autobus elettrici 

presenti in flotta; 

 Merci e Logistica (+18 milioni ) principalmente per l’acquisizione della controllata ROM Rail 

Transport nel 2019 (maggiori volumi di trasporto registrati) e per l’avvio nel 2019 dei servizi 

della Business Unit Fast, a partire da ottobre 2018 curato da MIL, per trasportare le merci 

sulle linee AC/AV con nuove locomotive elettriche; queste, grazie a sistemi frenanti 

autogenerativi e all’innovativo sistema “Eco-mode” assicurano consumi energetici 

significativamente inferiori rispetto agli standard attuali. Un miglioramento dell’andamento 

della Mercitalia Rail potrebbe scaturire dall’accordo siglato il 2 agosto 2019 con un primario 

gruppo leader mondiale nella trasformazione dell’acciaio, finalizzato al trasporto ferroviario 

di circa 1,3 milioni di tonnellate annue acciaio in Italia e all’estero per il quadriennio (2019-

2022). 

L’Ebitda del settore regionale si attesta nel 2019 a un valore positivo di 1.882 milioni, 

registrando un incremento di 203 milioni  rispetto al medesimo periodo del 2018, generato per 

130 milioni dalla crescita dei margini dei business (in particolare quelli del trasporto 

passeggerisu ferro Long Haul a mercato e Short Haul regionale) e per 111 milioni  dall’effetto 

dell’applicazione dal 1° gennaio 2019 dell’Ifrs 16, parzialmente compensato dalla già sopra 

citata presenza nel 2018 della componente positiva relativa allo stralcio dei debiti chirografari 

di Fse s.r.l., pari a 38 milioni. 

Il risultato operativo (Ebit) ammonta a 467 milioni, in incremento di 131 milioni rispetto 

all’anno precedente. Il miglioramento registrato a livello di Ebit ricomprende l’effetto 

combinato dell’incremento degli ammortamenti, per l’effetto generato dall’applicazione dal 

2019 dell’Ifrs 16 (142 milioni), parzialmente compensato da minori svalutazioni e 

accantonamenti effettuati nel 2019 rispetto al 2018.  
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I proventi e oneri finanziari, con un saldo negativo di 108 milioni, peggiorano di 17 milioni 

rispetto allo stesso periodo del 2018, prevalentemente per l’incremento degli oneri generato 

dall’Ifrs 16. Le Imposte sul reddito del settore ammontano nel 2019 a 57 milioni, in lieve 

aumento (2 milioni) rispetto allo scorso anno. 

 

Tabella 32 Risultati settore infrastruttura 
(valori in mln euro) 

  2018 2019 Variazione % 
Ricavi delle vendite e delle 
prestazioni 

 5.017 5.139 122 2,4 

Altri proventi  357 329 (28) (7,8) 
Ricavi operativi  5.374 5.468 94 1,7 
Costi operativi  (4.557) (4.675) (118) (2,6) 
Ebitda  817 793 (24) (2,9) 
Risultato Operativo (Ebit)  455 455   
Risultato netto dell'esercizio 
(gruppo e Terzi) 

 399 308 (91) (22,8) 

      
  31.12.2018 31.12.2019 Variazione  
Capitale investito netto  36.884 37.292 408 1,1 
Fonte: Fs s.p.a.  

 

Il settore infrastruttura chiude il periodo in esame con un risultato netto positivo per 308 

milioni, in decremento di 91 milioni rispetto al medesimo periodo dell’anno precedente. 

I ricavi operativi ammontano a 5.468 milioni, in crescita rispetto ai valori del 2018 di 94 milioni. 

La variazione è principalmente dovuta dall’effetto combinato dei seguenti fattori: 

 maggiori ricavi di Anas s.p.a. da contratto di servizio relativo alla infrastruttura stradale 

per 50 milioni; 

 incremento dei ricavi di Rfi s.p.a. per 23 milioni, composti principalmente da maggiori 

ricavi da contratto di programma - parte servizi, dalla plusvalenza realizzata a seguito della 

vendita della società Centostazioni Retail s.p.a. e da maggiori ricavi da pedaggio 

(variazione dei volumi di traffico in termini di treni/Km e incidenza delle modifiche del 

sistema tariffario approvato con delibera Art n. 43/2019); 

 riduzione dei ricavi a causa della presenza nel 2018 della quota parte attribuibile al business 

infrastrutturale dello stralcio dei debiti chirografari di Ferrovie sud est, pari a 25 milioni e 

dei ricavi di Centostazioni s.p.a., pari a 15 milioni, fusa in Rfi con l’atto di scissione dell’11 

giugno 2018.  
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L’ebitda del settore infrastruttura si attesta, nel 2019, ad un valore positivo di 793 milioni e 

registra un decremento di 24 milioni rispetto al 2018, sostanzialmente per la presenza nello 

scorso anno di partite positive non ricorrenti (rilascio di oneri accantonati da Anas in esercizi 

precedenti; sopravvenienza attiva da stralcio di debiti di Fse s.r.l.) parzialmente compensata 

dal miglioramento generato dall’applicazione dell’Ifrs 16 per 18 milioni.  

L’ebit del settore infrastruttura si attesta nel periodo in esame a un valore positivo di 455 

milioni, allineato al valore del 2018. L’arretramento a livello di Ebitda viene ad essere 

neutralizzato principalmente dal saldo positivo sugli accantonamenti dei due anni di Rfi s.p.a. 

per 38 milioni, a cui si contrappone l’incremento degli ammortamenti generati 

dall’applicazione del principio contabile Ifrs 16, per 18 milioni. 

I proventi e oneri finanziari, negativi per 107 milioni, evidenziano un peggioramento rispetto 

al 2018 di 76 milioni, attribuibile sostanzialmente agli impatti economici sul credito detenuto 

da Anas s.p.a. verso la società concessionaria Strada dei Parchi s.p.a., determinati 

dall’emendamento previsto all’art. 9-tricies semel del d.l. 24 ottobre 2019, n. 123 convertito, con 

modificazioni, dalla l. 12 dicembre 2019, n. 156 che ha stabilito il differimento temporale delle 

rate 2017 e dal 2018 al 2030. 

Le imposte sul reddito del settore ammontano nel 2019 ad un valore negativo di 40 milioni ed 

evidenziano un peggioramento rispetto al 2018 di 15 milioni, sostanzialmente per la presenza 

nel 2019 di partite non ricorrenti (principalmente il contenzioso fiscale di Rfi s.p.a. per 14 

milioni). 

 

Tabella 33 Risultati settore servizi Immobiliari 
   (valori in milioni di euro) 
 2018 2019 Variazione % 
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 140 138 (2) (1,4) 
Altri proventi     
Ricavi operativi 140 138 (2) (1,4) 
Costi operativi (125) (119) 6 4,8 
Ebitda 15 19 4 26,7 
Risultato Operativo (Ebit) (6) 6 12 200,0 
Risultato netto dell'esercizio (gruppo 
e Terzi) 

(3)  3 100,0 

     
 31.12.2018 31.12.2019 Variazione  
Capitale investito netto 1.458 1.425 (33) (2,3) 

Fonte: Fs s.p.a. 
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Il settore servizi immobiliari chiude il 2019 con un risultato netto del periodo in pareggio, in 

miglioramento di 3 milioni rispetto al 2018.  

La variazione è principalmente dovuta a maggiori plusvalenze nette, generate dalle vendite 

operate nel periodo da Fs Sistemi Urbani s.r.l. 

 

Valorizzazione degli “asset no core” e realizzazioni - operazioni straordinarie per la 

relativa riallocazione 

Con la disposizione di gruppo n. 241/AD del 13 novembre 2017 “Nuovo Modello di gruppo per 

la gestione e valorizzazione del Patrimonio Immobiliare non funzionale all’attività ferroviaria e/o al 

business”, la Capogruppo ha inteso individuare indirizzi strategici in materia immobiliare e di 

asset allocation del relativo patrimonio, non funzionale all’attività ferroviaria e/o al business e 

trovare al suo interno operatori specializzati per la gestione, valorizzazione e vendita del 

patrimonio predetto, quali: Fs Sistemi Urbani in qualità di asset manager, per i servizi di asset 

management, valorizzazione, commercializzazione e vendita dei portafogli immobiliari; 

Ferservizi in qualità service provider, specialista in materia patrimoniale e immobiliare per i 

servizi di property, building e facility. 

Il 15 marzo 2019, Fs sistemi urbani s.r.l. ha presentato alla 30esima edizione del Marché 

international des professionnels de l’immobilier (Mipim), tenutasi a Cannes, i progetti immobiliari 

e di rigenerazione urbana: il bando di gara per la vendita del lotto edificabile C1 di Roma 

Tiburtina, dove, a detta della Società, sarà possibile realizzare hotel e spazi commerciali; la 

rigenerazione urbana degli ex scali ferroviari di Milano e il masterplan degli scali Farini e San 

Cristoforo; la riqualificazione delle aree e degli immobili dismessi all’interno del perimetro 

della città di Torino. Un portafoglio per Fs Sistemi Urbani Srl di più di 70 iniziative di sviluppo 

per un totale di circa 4 milioni di metri quadri di aree e spazi di diverse tipologie, in vendita o 

locazione, in ambito residenziale, commerciale, direzionale, industriale e turistico-alberghiero. 

Nella tabella seguente sono esposte le tipologie degli asset a reddito e non a reddito di 

Ferrovie dello Stato italiane s.p.a. (esercizi dal 2018 al 2019) e il loro valore:  
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Tabella 34 Patrimonio non strumentale 
                                                       (in milioni di euro) 

Patrimonio non strumentale 2017 2018 2019 

 Quantità Valori Quantità Valori Quantità Valori 
Commerciale (immobili a reddito, spazi 
di stazione, parcheggi)   

76 434 71 432 61 431 

Industriale (officine) 94 169 89 168 89 168 
Compendi immobiliari (beni in 
valorizzazione e vendita) 

135 91 127 81 122 74 

Residenziali (alloggi e case cantoniere) 5.888 190 5.771 183 5.691 178 
Altro (terreni, beni minori, linee 
dismesse, asset atipici, beni in comodato, 
convenzioni) 

250 40 234 38 
226 37 

Totale  6.443 924 6.292 902 6.189 888 
Fonte: Fs s.p.a. 

 

Settore “Altri servizi” 

Nel 2019 il settore “Altri servizi” ha realizzato un risultato netto del periodo positivo per 117 

milioni, con un incremento rispetto al precedente esercizio di 168 milioni. 

I ricavi operativi, pari a 396 milioni , registrano una crescita di 135 milioni, attribuibile per 120 

milioni  alle attività di FSTechnology s.p.a., operativa da agosto 2019, per 32 milioni  a Fs  

Corporate per l’avvio delle attività operative della commessa Metro Riyad e della plusvalenza 

realizzata dalla vendita della società Centostazioni Retail s.p.a., parzialmente compensate dalla 

riduzione per circa 17 milioni dei ricavi di Ferservizi s.p.a., sostanzialmente dovuta 

all’attuazione di una revisione dei corrispettivi contrattuali verso i clienti. 

L’ebitda si attesta nel 2019 ad un valore negativo di 36 milioni in peggioramento di 12 milioni 

rispetto al precedente esercizio, principalmente in relazione ai maggiori costi di FSTechnology 

s.p.a.. L’Ebit si attesta nel 2019 a un valore negativo di 65 milioni, sostanzialmente in linea con 

quanto registrato del 2018. Il saldo della gestione finanziaria è positivo nel 2019 per 37 milioni 

e risulta in miglioramento di 138 milioni rispetto al 2018, sostanzialmente per la presenza lo 

scorso anno, delle svalutazioni delle partecipazioni delle società operative (Mercitalia Rail Srl 

e TX Logistic AG, entrambe partecipate da Mercitalia Logistic) pari a 128 milioni. Le imposte 

sul reddito degli altri servizi ammontano nel 2019 a un valore positivo di 145 milioni, in 

incremento di 33 milioni rispetto al valore del medesimo periodo dello scorso anno. Si ricorda 

che tale posta accoglie, nell’ambito delle attività tipiche della capogruppo, gli effetti positivi 

derivanti dalla gestione del consolidato fiscale.  
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Tabella 35 Risultato Settore Altri servizi 
   (valori in milioni di euro) 
 2019 2018 Variazione % 
Ricavi delle vendite e delle prestazioni 367 244 123 50,4 
Altri proventi 29 17 12 70,6 
Ricavi operativi 396 261 135 51,7 
Costi operativi (432) (285) (147) (51,6) 
Ebitda (36) (24) (12) (50 
Risultato Operativo (Ebit) (65) (62) (3) (4,8) 
Risultato netto dell'esercizio (gruppo e 
Terzi) 

117 (51) 168 329,4 

     
 31.12.2019 31.12.2018 Variazione  
Capitale investito netto 548 231 317 137,2 
Fonte: Fs s.p.a. 

 

Costituzione ed entrata a regime di FSTechnology s.p.a.. 

Nel settore degli altri servizi rileva la costituzione della FSTechnology s.p.a., la società del 

gruppo Fs dedicata alla tecnologia e all'innovazione, operativa dal 1° agosto 2019. Fino a quel 

momento la tecnologia software era affidata in outsourcing e gestita dalle singole direzioni IT 

delle diverse società del gruppo. 

La mission di FsTechnology, in linea con il Piano Industriale 2019 - 2023, è quella di potenziare 

e supportare l’innovazione digitale, garantendo, al contempo l’aumento della qualità, 

l’efficienza ed il time-to-market17 dei servizi per le persone. Tra le varie iniziative finalizzate 

all’adozione delle nuove tecnologie quali la blockchain, l’intelligenza artificiale, la robotica e 

l’internet of things (IoT), basate su infrastrutture cloud e reti 5G, particolare attenzione è dedicata 

all’ottimizzazione della diagnostica predittiva, attività che permetterà di ridurre 

l’indisponibilità dell’infrastruttura ferroviaria, in caso di guasti o anomalie, e consentirà di 

migliorare gli standard di puntualità e regolarità del traffico ferroviario. La Società ha 

evidenziato che per una maggiore efficacia degli investimenti, FSTechnology intende ridurre il 

time-to-market attraverso una visione globale dell’informatica al servizio del gruppo, un 

controllo centralizzato e la standardizzazione di processi e strumenti18.  

La Corte, anche considerato che la precedente esperienza dell’affidamento del settore IT in 

outsurcing è stata abbandonata a causa dei costi troppo elevati dovuti alla concentrazione in un 

solo soggetto e della vetustà della tecnologia software, ritiene che l’ottimizzazione tecnologica 

 
17 Il time to market ovvero il tempo che intercorre fra l'ideazione di un prodotto e la sua effettiva applicazione. 
18 La FS Technology per conto di Trenitalia ha tempestivamente ideato un nuovo criterio per la prenotazione dei posti a bordo 

delle Frecce al fine di garantire il rispetto delle distanze di sicurezza prescritte dalle disposizioni in materia di prevenzione 
e diffusione del virus Covid-19. 
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costituisca per le singole società del gruppo elemento strategico irrinunciabile di recupero di 

competitività, efficienza, qualità dei processi e dei prodotti. 

FSTechnology per reperire nel mercato gli strumenti di informatizzazione si serve Ferservizi. 

Al riguardo, con particolare riferimento alle esigenze connesse al time-to-market si è reso 

evidente che in luogo dell’acquisizione dall’esterno di beni e/o servizi informatici dalla 

Ferservizi, in nome e per conto della FSTechnology, si dovrà procedere verso un potenziamento 

- da parte delle società del gruppo - delle capacità di pianificazione, di specificazione 

dell’esigenza di controllo e verifica delle forniture rese, al fine di garantire il rispetto delle 

clausole contrattuali ed evitare la perdita di know how e autonomia gestionale. La Società 

capogruppo dovrà al contempo costantemente monitorare la convenienza economica di una 

organizzazione plurisocietaria, come sopra descritta, rispetto al semplice ricorso al mercato - 

con l’obiettivo di acquistare beni e servizi a prezzi più bassi e di qualità migliore19 - 

rappresentando i servizi IT affidati dal gruppo Fs un asset strategico e un mercato rilevante20  

Le vicende che hanno riguardato FSTecnology nel corso del periodo più recente in 

relazione a gare che sono state sottoposte a revisione essendosi rilevati profili di 

inadeguatezza di bandi, che hanno riguardato anche la società Ferservizi ed hanno 

portato a scelte del Consiglio di amministrazione di FS in ordine alla sostituzione dei 

vertici delle due società, meritano particolare attenzione in quanto è in atto una 

riorganizzazione di FSTecnology ed una riconfigurazione delle esigenze e delle gare 

dirette a soddisfarle, che ha reso necessario ricorrere a proroghe tecniche. 

Si auspicano, nel prossimo futuro, anche riscontri sulle economie attese rispetto alle precedenti 

gestioni delle singole società in materia di IT, anche all’esito degli interventi di audit 

concernente la determinazione dei contratti di service tra FsTechnology e le società del 

gruppo previsto dal Piano 2020.  

  

 
19 Il Consiglio Stato, Sez. V, n. 681 del 27 gennaio 2020, ha affermato che la gestione in house providing ha carattere eccezionale 

rispetto all’ordinaria modalità di scelta del contraente sul mercato ed è illegittima in assenza di convenienza economica 
rispetto alla esternalizzazione, che la natura di società in house interamente partecipata dell’ente aggiudicatore non può 
limitare le scelte negoziali di quest’ultimo essendo legittima l’esternalizzazione del servizio (informatico) qualora lo stesso 
risulti più conveniente rispetto all’affidamento in house. 

20 Si rammenta che l’ANAC con delibera n. 52 del 18 maggio 2011, con riferimento alla gara bandita dalla Ferservizi per 
l’affidamento dei servizi di gestione e sviluppo delle applicazioni software, di call center per il Gruppo Ferrovie dello Stato 
per un importo di euro 1.365.000.000 con procedura ristretta da aggiudicarsi all’offerta economicamente più vantaggiosa,  
ha ritenuto detti servizi un mercato rilevante nel quale occorre assicurare condizioni di concorrenza.   
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8. CONSIDERAZIONI CONCLUSIVE   

Ferrovie dello Stato italiane è una società, partecipata al 100 per cento dal Ministero 

dell’economia e delle finanze, che controlla una complessa rete di società operative nei quattro 

settori della filiera produttiva: trasporto (Trenitalia. Mercitalia logistics, Busitalia Sita Nord, 

Ferrovie del Sud Est e servizi automobilistici, M5), infrastruttura (Rete ferroviaria italiana, 

Anas, Italferr), servizi immobiliari (Grandi stazioni immobiliare, FS Sistemi urbani) e altri 

servizi (Ferservizi, Fercredit, Italcertifer, Nugo, FSTechology). Ferme restando le autonome 

responsabilità giuridiche delle singole società partecipate, Ferrovie dello Stato svolge attività 

di natura societaria tipiche di una holding, quali ad esempio la gestione delle partecipazioni e 

il controllo azionario, oltreché di tipo industriale. In tale ambito attraverso le proprie 

articolazioni la Capogruppo definisce le linee strategiche e assicura l’indirizzo e il 

coordinamento delle politiche industriali delle società operative. 

L’Assemblea di Fs s.p.a. è regolata dalle norme di legge e di statuto ed è presieduta dal 

Presidente del Consiglio di amministrazione. Ai sensi dell’art.10 dello statuto, il Cda di Fs  

s.p.a. è composto da un numero compreso tra un minimo di tre e un massimo di nove 

componenti, nominati dall’Assemblea degli azionisti, che operano come organo collegiale. Il 

30 luglio 2018 l'Assemblea ha rinnovato le cariche del Cda, composto da 7 membri, con 

mandato fino all’approvazione del bilancio di esercizio 2020 e, il successivo 31 luglio 2018, il 

medesimo Cda ha nominato l’Amministratore delegato, al quale è stato conferito altresì 

l’incarico di Direttore generale. L’Assemblea ha, in particolare, deliberato di attribuire, in 

ragione del loro ufficio e per il periodo di durata della carica, al Presidente un emolumento 

pari ad euro 50.000 e agli altri amministratori un compenso annuo di euro 30 mila, oltre al 

rimborso delle spese sostenute a motivo dell’incarico. Per i consiglieri nominati quali 

componenti dei comitati consiliari sopra richiamati è prevista l’attribuzione di un compenso 

aggiuntivo di euro 9.000 annui (pari al 30 per cento del compenso determinato 

dall’Assemblea). Inoltre, nella richiamata seduta del 31 luglio 2018 del Cda è stato attribuito 

all’Ad un compenso onnicomprensivo annuo lordo, ai sensi dell’art. 2389, comma 3, del codice 

civile, pari a euro 90.000 che assorbe l’emolumento  30.000 deliberato dall’Assemblea del 30 

luglio 2018 per la carica di consigliere del Cda (parte fissa euro 65.000 lordi annui; parte 

variabile euro 25.000 lordi annui, da corrispondere al raggiungimento di obiettivi annuali 

oggettivi e specifici definiti dal Cda di Fs  s.p.a., su proposta del comitato per la remunerazione 
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e le nomine). Nella seduta del Cda del 2 agosto 2018 è stato deliberato, per la carica di Direttore 

generale, un compenso omnicomprensivo di euro 680.000 (parte fissa euro 580.000 e parte 

variabile euro 100.000, da corrispondere all’atto della verifica del raggiungimento degli 

obiettivi annuali aziendali oggettivi e specifici definiti dal Cda di Fs s.p.a., su proposta del 

comitato per la remunerazione e le nomine). Nella seduta del 25 settembre 2018 il Cda ha 

conferito al Presidente le deleghe sulle materie autorizzate dall’Assemblea ed ha adeguato 

l’ammontare complessivo del compenso in euro 238.000. 

Il numero dei dipendenti di Fs s.p.a. è aumentato di 25 unità nel 2019, mentre quello del 

gruppo è passato dalle 82.944 unità del 2018 alle 83.764 unità del 2019, con incremento netto 

pari a 820 unità, di cui 517 da acquisizioni societarie. 

Il costo del personale della capogruppo ammonta a 63,05 mln in diminuzione rispetto 

all’esercizio precedente (73,56 mln e -10,51 mln) mentre il costo del personale di gruppo a 

ruolo evidenzia un incremento di 92 mln dovuto all’aumento dell’organico medio, anche a 

causa delle assunzioni da mercato, del turnover e dell’acquisizione della società greca 

EESSTY SA, fusa nel corso dell’esercizio in TrainOSE SA. 

Nel 2019 il risultato netto di esercizio di gruppo è pari a 584 mln di euro in crescita rispetto 

all’esercizio precedente (559 mln nel 2018). Il margine operativo lordo (EBITDA) si incrementa 

di 133 mln (5,4 per cento). I ricavi operativi di gruppo fanno registrare un aumento di 363 

milioni di euro (3 per cento sul 2018), derivante principalmente dalla crescita dei ricavi da 

servizi di trasporto (230 mln), dei ricavi da servizi di infrastruttura (133 mln) e degli altri ricavi 

da contratti con la clientela (18 mln) e dal decremento degli altri ricavi e proventi (18 mln). 

Inoltre, si registra l’incremento dei ricavi del servizio passeggeri su ferro a lungo raggio (85 

mln) e del servizio ferroviario regionale (65 mln); nel 2019, Trenitalia s.p.a. ha sottoscritto nuovi 

contratti di servizio con le Regioni Campania, Marche, Toscana e Calabria. Sulla descritta 

crescita dei ricavi da servizi di trasporto hanno altresì inciso,l’incremento dei passeggeri 

rispetto al 2018 (1,8 per cento), l’incremento del trasporto merci (17 mln), dovuto 

principalmente all’ingresso nell’area di consolidamento della società ROM Rail Transport S.r.l. 

(14 mln) e, infine, l’aumento dei ricavi del trasporto su gomma (62 mln) riconducibile, in 

particolare, alla partecipata Qbuzz BV ed all’uscita dall’area di consolidamento della 

partecipata Busitalia Simet s.p.a. 

I costi operativi di gruppo si attestano a 9.826 mln, in aumento di 230 milioni (2,4 per cento) 

sul 2018, dovuto all’aumento dei costi netti del personale (92 mln) e dei costi per servizi (370 
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mln), che non hanno trovato completa compensazione nel decremento dei costi per materie 

prime, sussidiarie, di consumo e merci (- 108 mln), e nei minori costi per godimento beni di 

terzi (-117 mln). Il risultato operativo (EBIT) di gruppo ammonta a 829 mln (714 mln nel 2018) 

ed è in crescita di 115 mln. Il saldo della gestione finanziaria di gruppo è negativo per 176 mln 

di euro, in peggioramento di 79 mln rispetto al 2018. Il capitale investito netto di gruppo, pari 

a 49.977 mln, si è incrementato nel corso dell’esercizio 2019 di 1.559 mln principalmente a causa 

del più elevato capitale circolante (612 mln), del capitale immobilizzato netto (146 mln), delle 

attività nette possedute per la vendita (482 mln) e del decremento degli Altri fondi (319 mln). 

Il capitale circolante netto gestionale, che si attesta a un valore negativo di 262 milioni, che, 

comunque si riduce di 62 milioni rispetto all’esercizio precedente (-324 mln).  

Le altre attività nette, che ammontano a 2.928 mln, sono in aumento di 550 mln, principalmente 

a causa di maggiori crediti netti iscritti verso lo Stato (762 mln) e della diminuzione dei crediti 

netti IVA (-163 milioni), ascrivibile allo split payment e alla liquidazione IVA. Il capitale 

immobilizzato netto si attesta a 51.132 mln ed è in aumento di 146 mln sul 2018.  

La posizione finanziaria netta evidenzia un indebitamento netto di 7.659 mln e registra nel 

corso dell’anno un incremento di 1.004 mln sul 2018, mentre i mezzi propri risultano in crescita, 

passando da 41.763 mln a 42.318, (555 mln).  

Il risultato netto di esercizio di Ferrovie dello Stato italiane ammonta a 227 mln, 165 mln in più 

rispetto al 2018. Il margine operativo lordo (EBITDA) è negativo per 57 mln (- 19 mln sul 2018) 

quale risultante della differenza tra i ricavi delle vendite e delle prestazioni per 174 mln, altri 

ricavi per 14 mln e costi operativi per 264 mln. Il risultato operativo (EBIT) è negativo per 102 

mln (97 mln nel 2018).  

Il capitale investito netto, pari a 38.913 mln è in aumento sul 2018 di 232 mln a causa 

dell’aumento del capitale circolante (130 mln), degli altri fondi (110 mln), del capitale 

immobilizzato netto (14 mln) e del decremento delle attività nette detenute per la vendita (-22 

mln). Il capitale circolante netto gestionale (377 mln) è in decrescita di 12 mln sul 2018, le altre 

attività nette subiscono un incremento di 142 mln.  

Il capitale immobilizzato netto si attesta a 38.635 mln, con una variazione positiva di 14 mln 

sul 2018, a causa dell’aumento delle partecipazioni in FSTechnology s.p.a. (27 mln) ed in FS 

International (1 mln), a fronte di una riduzione delle attività immateriali per 13 mln, dovuta al 

conferimento, alla controllata FSTechnology SpA, di asset rientranti nel perimetro Ict 

(information and communications technology). 
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Le vicende che hanno riguardato FS Tecnology nel corso del periodo più recente in relazione a 

gare che sono state sottoposte a revisione essendosi rilevati profili di inadeguatezza di bandi, 

che hanno riguardato anche la società Ferservizi ed hanno portato a scelte del Consiglio di 

amministrazione di FS in ordine alla sostituzione dei vertici delle due società, meritano 

particolare attenzione in quanto è in atto una riorganizzazione di FS Tecnology ed una 

riconfigurazione delle esigenze e delle gare dirette a soddisfarle, che ha reso necessario 

ricorrere a proroghe tecniche. 

In tale ambito, la Corte sottolinea anche l’esigenza di effettuare i dovuti riscontri - dei quali si 

renderà conto nella relazione sul prossimo esercizio - sulle economie attese dalla descritta 

operazione, rispetto al precedente assetto gestionale IT, all’esito degli interventi di audit 

concernenti la determinazione dei contratti di servizio tra FSTechnology e le società del gruppo, 

prevista dal Piano 2020. 

Con riferimento alla ricapitalizzazione di Fse s.r.l. per euro 42 mln e la conversione in capitale 

sociale di una parte di finanziamenti precedentemente erogati per euro 32 mln avvenuti nel 

pregresso esercizio, si evidenzia che la Corte di giustizia europea, con Sentenza del 19 

dicembre 2019, ha ritenuto siano qualificati come «aiuti di Stato» ai sensi dell’articolo 107 TFUE  

“lo stanziamento di una somma di denaro in favore di un’impresa pubblica che versa in gravi 

difficoltà finanziarie ovvero il trasferimento dell’intera partecipazione detenuta da uno Stato 

membro nel capitale di detta impresa a un’altra impresa pubblica, senza alcun corrispettivo, 

ma in cambio dell’obbligo per quest’ultima di rimuovere lo squilibrio patrimoniale della 

prima”. Conseguentemente,  il  Consiglio di Stato, quale giudice del rinvio, ha dato incarico ad 

un consulente  di accertare “se il valore di Ferrovie del Sud Est e Servizi s.r.l. alla data di tale 

trasferimento, come aumentato, ove occorra, dello stanziamento della somma di euro 70 

milioni in suo favore da parte dello Stato italiano, superi l’importo dell’investimento che 

Ferrovie dello Stato Italiano deve effettuare al fine di onorare il proprio obbligo di rimuovere 

lo squilibrio patrimoniale di Fse”. Alla luce di quanto precede e di quanto evidenziato nei 

precedenti referti. la Corte richiama l’attenzione della capogruppo sull’adozione delle misure 

necessarie a mantenere indenne il patrimonio sociale.  

La posizione finanziaria netta non registra variazioni rispetto al 2018 e rimane pari a 948 mln 

nel 2019. I Mezzi propri hanno registrato un incremento di 232 mln dovuto essenzialmente 

all’utile di esercizio (227 mln di euro).  
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Come nel pregresso referto si confermano margini di miglioramento in termini di 

ottimizzazione della pianificazione, programmazione e gestione integrata tra Ferrovie dello 

Stato e Anas in linea conacon le previsioni dell’art. 49, comma 1, del d.l. 17 aprile 2017, n. 50, 

convertito dalla l. 21 giugno 2017, n. 96 anche con l’obiettivo di ridurre gli extra costi nei 

progetti da realizzare e di ottimizzare le ingenti risorse destinate al finanziamento dei contratti 

di programma di Anas e RFI.  

Infine, va evidenziato che nell’esercizio in esame, a seguito di rilievi di questa Corte ed 

all’esito di uno specifico audit, sono emerse importanti criticità relative alle procedure di 

affidamento dei contratti assicurativi, di gestione delle polizze, congruità dei premi 

pagati e modalità di tenuta e conservazione dei singoli fascicoli, che solo nel 2020 hanno 

dato luogo a specifici piani di azione tesi al miglioramento gestionale del settore. 
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IMPRESA CONTROLLANTE ED ELENCO DELLE IMPRESE CONTROLLATE  
 
Impresa controllante        

        

Denominazione  Sede  legale 
Sede  

operativa 
Capitale Sociale 

Società 
Partecipante  

% Diritti di 
voto 

% Equity 
Ratio 

Metodo di 
consolidamento 

Ferrovie dello Stato Italiane s.p.a.  Roma Italia 39.204.173.802     

        

Settore operativo: Trasporto        

        

Denominazione Sede  legale 
Sede  

operativa 
Capitale Sociale 

Società 
Partecipante  

% Diritti di 
voto 

% Equity 
Ratio 

Metodo di 
consolidamento 

        

In Italia        

        

Ataf Gestioni Srl Firenze  Italia 5.927.480 
Busitalia - Sita 

Nord Srl 
Soci Terzi 

70,00 
30,00 

70,00 Integrale 

Busitalia - Sita Nord Srl Roma  Italia 73.000.000 
Fs Italiane 

s.p.a. 100,00 100,00 Integrale 

Busitalia Campania s.p.a. Salerno Italia 5.900.000 
Busitalia - Sita 

Nord Srl 100,00 100,00 Integrale 

Busitalia Rail Service Srl Roma  Italia 3.497.788 
Busitalia - Sita 

Nord Srl 100,00 100,00 Integrale 

Busitalia Veneto s.p.a. Padova Italia 5.500.000 

Busitalia - Sita 
Nord Srl            

ASP Holding 
s.p.a. 

55,00 
45,00 55,00 Integrale 

Ferrovie del sud est e servizi 
automobilistici Srl  Bari Italia 4.682.830 

Fs Italiane 
s.p.a. 100,00 100,00 Integrale 

Firenze City Sightseeing Srl Firenze  Italia 200.000 
Ataf Gestioni 

Srl 
Soci Terzi                               

60,00 
40,00 42,00 Integrale 

I-Mago s.p.a. Firenze  Italia 408.000 
Ataf Gestioni 

Srl 
Soci Terzi                               

58,00 
42,00 

40,60 Integrale 

Mercitalia Intermodal s.p.a. (già 
CEMAT s.p.a.) Milano  Italia 7.000.000 

Mercitalia 
Logistics 

s.p.a. 
Soci Terzi                                                                 

53,28 
46,72 53,28 Integrale 

Mercitalia Logistics s.p.a. (già Fs  
Logistica s.p.a.) 

Roma  Italia 184.611.372 Fs Italiane 
s.p.a. 

100,00 100,00 Integrale 

Mercitalia Rail Srl (già Fs  Telco Srl)  Roma  Italia 87.345.163 
Mercitalia 

Logistics 
s.p.a. 

100,00 100,00 Integrale 

Mercitalia Shunting & Terminal Srl (già 
Serfer Srl) Genova  Italia 5.000.000 

Mercitalia 
Logistics 

s.p.a. 
100,00 100,00 Integrale 

Savit Srl Terni  Italia 1.000.000 Busitalia - Sita 
Nord Srl 

100,00 100,00 Integrale 

Terminal Alptransit Srl Milano  Italia 15.000.000 

Mercitalia 
Logistics 

s.p.a.  
Soci Terzi 

58,00 
42,00 58,00 Integrale 

Trenitalia s.p.a.  Roma  Italia 1.607.137.500 Fs Italiane 
s.p.a. 

100,00 100,00 Integrale 
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All'estero        

        

Denominazione Sede  legale 
Sede  

operativa 
Capitale 
Sociale 

Società Partecipante  
% Diritti di 

voto 
% Equity 

Ratio 
Metodo di 

consolidamento 

        

Autobus Sippel GmbH 
Hofheim am 

Taunus 
(Germania) 

Germania 50.000 NETINERA 
Deutschland GmbH 100,00 51,00 Integrale 

Die Länderbahn GmbH DLB (già 
Vogtlandbahn-GmbH) 

Viechtach 
(Germania) 

Germania 1.022.584 Regentalbahn GmbH 100,00 51,00 Integrale 

erixx GmbH 
Celle 

(Germania) Germania 25.000 
Osthannoversche 

Eisenbahnen 
Aktiengesellschaft 

100,00 44,63 Integrale 

Metronom Eisenbahngesellschaft mbH Uelzen 
(Germania) Germania 500.000 NiedersachsenBahn 

GmbH & Co. KG 73,58 37,18 Integrale 

Neißeverkehr GmbH Guben 
(Germania) Germania 1.074.000 

Prignitzer 
Eisenbahngesellschaft 

mbH 
80,00 40,80 Integrale 

NETINERA Bachstein GmbH Celle 
(Germania) 

Germania 150.000 NETINERA 
Deutschland GmbH 

95,34 51,00 Integrale 

NETINERA Deutschland GmbH  Viechtach 
(Germania) Germania 1.025.000 Trenitalia s.p.a. 

Soci Terzi 
51,00 
49,00 51,00 Integrale 

NETINERA Immobilien GmbH Berlino 
(Germania) Germania 240.000 NETINERA 

Deutschland GmbH 100,00 51,00 Integrale 

NETINERA Werke GmbH Neustrelitz 
(Germania) 

Germania 25.000 
Prignitzer 

Eisenbahngesellschaft 
mbH 

100,00 51,00 Integrale 

NiedersachsenBahn GmbH & Co. KG Celle 
(Germania) Germania 100.000 

Osthannoversche 
Eisenbahnen 

Aktiengesellschaft 
60,00 44,63 Integrale 

NiedersachsenBahn 
Verwaltungsgesellschaft mbH 

Celle 
(Germania) 

Germania 25.000 
Osthannoversche 

Eisenbahnen 
Aktiengesellschaft 

60,00 26,78 Integrale 

Osthannoversche Eisenbahnen 
Aktiengesellschaft 

Celle 
(Germania) Germania 21.034.037 

NETINERA 
Bachstein GmbH 87,51 44,63 Integrale 

Prignitzer Eisenbahngesellschaft mbH 
Berlino 

(Germania) Germania 200.000 
NETINERA 

Deutschland GmbH 100,00 51,00 Integrale 

Qbuzz BV 
Amersfoort 

(Paesi Bassi) Paesi Bassi 400.000 
Busitalia - Sita Nord 

Srl 100,00 100,00 Integrale 

Qbuzz Groningen-Utrecht BV 
Amersfoort 

(Paesi Bassi) Paesi Bassi 18.000 Qbuzz BV 100,00 100,00 Integrale 

Qbuzz Mobility Service BV 
Utrecht 

(Paesi Bassi) Paesi Bassi 18.000 
Busitalia - Sita Nord 

Srl 100,00 100,00 Integrale 

Qbuzz Multimodaal BV 
Amersfoort 

(Paesi Bassi) Paesi Bassi 100 Qbuzz BV 100,00 100,00 Integrale 

Qbuzz Taxi BV Amersfoort 
(Paesi Bassi) 

Paesi Bassi 100 Qbuzz BV 100,00 100,00 Integrale 

Regentalbahn GmbH Viechtach 
(Germania) 

Germania 2.444.152 NETINERA 
Deutschland GmbH 

100,00 51,00 Integrale 

Rom Rail Srl Bucarest 
(Romania) 

Romania 372.000 Mercitalia Rail Srl 
Soci Terzi 

93,00 
7,00 

93,00 Integrale 

sei mobil Verkehrsgesellschaft mbH 
(già Lausitzer Nahverkehrsgesellschaft 
mbH) 

Sendenhorst 
(Germania) Germania 26.000 

Verkehrsbetriebe Bils 
GmbH 100,00 51,00 Integrale 

Sippel-Travel GmbH 
Frankfurt 
am Main 

(Germania) 
Germania 127.950 Autobus Sippel 

GmbH  100,00 51,00 Integrale 

Südbrandenburger Nahverkehrs 
GmbH 

Berlino 
(Germania) 

Germania 1.022.584 NETINERA 
Deutschland GmbH 

100,00 51,00 Integrale 

Thello SAS  Parigi 
(Francia) 

Francia 10.500.000 Trenitalia s.p.a. 100,00 100,00 Integrale 

TrainOSE SA Atene 
(Grecia) 

Atene 34.406.509 Trenitalia s.p.a. 100,00 100,00 Integrale 

Trenitalia c2c Limited 
Londra 
(Regno 
Unito) 

Regno Unito 100.000 (1) 
Trenitalia UK 

Limited 100,00 100,00 Integrale 

Trenitalia UK Limited 
Londra 
(Regno 
Unito) 

Regno Unito 13.000.100 
(1) Trenitalia s.p.a. 100,00 100,00 Integrale 

TX Logistik AG Troisdorf 
(Germania) Germania 286.070 Mercitalia Logistics 

s.p.a. 100,00 100,00 Integrale 

TX Consulting Gmbh Troisdorf 
(Germania) Germania 25.000 TX Logistik AG 100,00 100,00 Integrale 

TX Logistik Austria GmbH Schwechat 
(Austria) Germania 35.000 TX Logistik AG 100,00 100,00 Integrale 

TX Logistik A/S Padborg 
(Danimarca) Germania 500.000 (1) TX Logistik AG 100,00 100,00 Integrale 
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TX Logistik AB Helsingborg  Germania 400.000 (1) TX Logistik AG 100,00 100,00 Integrale 

 (Svezia)  
      

TX Logistik GmbH Basel 
(Svizzera) Germania 50.000 (1) TX Logistik AG 100,00 100,00 Integrale 

TX Service Management GmbH Troisdorf 
(Germania) Germania 50.000 TX Logistik AG 100,00 100,00 Integrale 

Verkehrsbetriebe Bils GmbH Sendenhorst 
(Germania) Germania 25.000 NETINERA 

Deutschland GmbH 100,00 51,00 Integrale 

vlexx GmbH Mainz 
(Germania) Germania 25.000 Regentalbahn GmbH 100,00 51,00 Integrale 

(1) Dati espressi in valuta locale        

 
Settore operativo: infrastruttura        

        

Denominazione Sede  legale 
Sede  

operativa 
Capitale 
Sociale 

Società 
Partecipante  

% Diritti di 
voto 

% Equity 
Ratio 

Metodo di 
consolidamento 

        

In Italia        

        

Anas s.p.a. Roma  Italia 2.269.892.000 Fs  s.p.a. 100,00 100,00 Integrale 

Anas International Enterprise s.p.a. Roma  Italia 3.000.000 Anas s.p.a. 100,00 100,00 Integrale 

Bluferries Srl Messina  Italia 20.100.000 Rfi - Rfi s.p.a. 100,00 100,00 Integrale 

Blu Jet Srl Messina  Italia 200.000 Rfi - Rfi s.p.a. 100,00 100,00 Integrale 

Cremonesi workshop Srl Brescia Italia 100.000 
Italferr s.p.a. 

Soci Terzi 
80,00 
20,00 80,00 Integrale 

Grandi Stazioni Rail s.p.a. Roma  Italia 4.304.201 Rfi - Rfi s.p.a. 100,00 100,00 Integrale 

Italferr s.p.a. Roma  Italia 14.186.000 Fs Italiane 
s.p.a. 

100,00 100,00 Integrale 

Musinet Engineering s.p.a. Torino Italia 520.000 

Società 
Italiana 

Autostradale 
del Frejus - 

SITAF s.p.a. 

100,00 51,09 Integrale 

Ok-Gol Srl Susa Italia 100.000 

Società 
Italiana 

Autostradale 
del Frejus - 

SITAF s.p.a. 

100,00 51,09 Integrale 

Quadrilatero Marche-Umbria  s.p.a. Roma  Italia 50.000.000 Anas s.p.a. 
Soci Terzi 

92,38 
7,62 

92,38 Integrale 

Metropark s.p.a. Roma  Italia 3.016.463 Fs  Sistemi 
Urbani Srl 

100,00 100,00 Integrale 

Rfi - Rfi s.p.a. Roma  Italia 31.528.425.067 Fs Italiane 
s.p.a. 

100,00 100,00 Integrale 

Sitalfa s.p.a. Bruzolo Italia 520.000 

Società 
Italiana 

Autostradale 
del Frejus - 

SITAF s.p.a. 

100,00 51,09 Integrale 

Società Italiana Autostradale del Frejus 
- SITAF s.p.a. Susa Italia 65.016.000 

Anas s.p.a. 
Soci Terzi 

51,09 
48,91 51,09 Integrale 

Tecnositaf s.p.a. Torino Italia 520.000 

Società 
Italiana 

Autostradale 
del Frejus - 

SITAF s.p.a. 

100,00 51,09 Integrale 

Terminali Italia Srl Roma  Italia 7.345.686 Rfi - Rfi s.p.a.  100,00 100,00 Integrale 

Tunnel Ferroviario del Brennero s.p.a. Roma  Italia - Austria 825.790.910 Rfi - Rfi s.p.a. 
Soci Terzi 

88,99 
11,01 88,99 Integrale 
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Settore operativo: Servizi Immobiliari     

        

Denominazione Sede  legale 
Sede  

operativa 
Capitale 
Sociale 

Società 
Partecipante  

% Diritti di 
voto 

% Equity 
Ratio 

Metodo di 
consolidamento 

        

In Italia        

        

Fs  Sistemi Urbani Srl Roma  Italia 532.783.501 Fs Italiane 
s.p.a. 

100,00 100,00 Integrale 

Grandi Stazioni Immobiliare s.p.a. Roma  Italia 4.000.000 

Fs Italiane 
s.p.a. 

Eurostazioni 
s.p.a. 

60,00 
40,00 60,00 Integrale 

        

 
Settore operativo: Altri servizi        

        

Denominazione Sede  legale 
Sede  

operativa 
Capitale 
Sociale 

Società 
Partecipante  

% Diritti 
di voto 

% Equity 
Ratio 

Metodo di 
consolidamento 

        

In Italia        

        

Fercredit - Servizi Finanziari s.p.a. Roma  Italia 32.500.000 Fs Italiane s.p.a. 100,00 100,00 Integrale 

Ferservizi s.p.a. Roma  Italia 8.170.000 Fs Italiane s.p.a. 100,00 100,00 Integrale 

Fs  Technology s.p.a. Roma  Italia 27.578.244 Fs  s.p.a. 100,00 100,00 Integrale 

Italcertifer s.p.a. Firenze  Italia 480.000 Fs Italiane s.p.a. 55,66 55,66 Integrale 

NUGO s.p.a. Roma Italia 1.000.000 Fs  s.p.a. 100,00 100,00 Integrale 
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ELENCO DELLE JOINT VENTURE 
Settore operativo: Trasporto 

       

        

Denominazione Sede  legale 
Sede  

operativa 
Capitale 
Sociale 

Società 
Partecipante 

% Diritti di 
voto 

% Equity 
Ratio 

Metodo di 
consolidamento 

        

In Italia        

        

Mercitalia Maintenance Srl Milano  Italia 6.000.000 

Mercitalia 
Rail Srl (già Fs  

Telco Srl)  
Soci Terzi 

50,00 
50,00 50,00 Equity 

Trenord Srl Milano  Italia 76.120.000 
Trenitalia 

s.p.a. 
Soci Terzi 

50,00 
50,00 50,00 Equity 

        

Denominazione Sede  legale 
Sede  

operativa 
Capitale 
Sociale 

Società Partecipante 
% Diritti di 

voto 
% Equity 

Ratio 
Metodo di 

consolidamento 

        

All'estero        

        

Berchtesgardener Land Bahn GmbH Freilassing 
(Germania) 

Germania 25.000 Die Länderbahn 
GmbH DLB 

50,00 
50,00 

25,50 Equity 

Kraftverkehr - GMBH - KVG 
Lüneburg 

Lüneburg 
(Germania) 

Germania 25.565 KVG Stade GmbH & 
Co. KG                                                                   

100,00 13,75 Equity 

Kraftverkehr Celle Stadt und Land 
GmbH 

Celle 
(Germania) Germania 1.099.300 

Verkehrsbetriebe 
Osthannover GmbH 

Soci Terzi 

61,00 
39,00 13,98 Equity 

KVG Stade GmbH & Co. KG Stade 
(Germania) Germania 4.600.000 

Verkehrsbetriebe 
Osthannover GmbH 

Soci Terzi 

60,00 
40,00 13,75 Equity 

KVG Stade Verwaltungs GmbH 
Stade 

(Germania) Germania 25.000 
Verkehrsbetriebe 

Osthannover GmbH 
Soci Terzi 

60,00 
40,00 13,75 Equity 

ODEG Ostdeutsche 
Eisenbahngesellschaft mbH 

Parchim 
(Germania) 

Germania 500.000 

Prignitzer 
Eisenbahngesellschaft 

mbH 
Soci Terzi 

50,00 
50,00 

25,50 Equity 

ODIG Ostdeutsche 
Instandhaltungsgesellschaft mbH 

Eberswalde 
(Germania) Germania 250.000 

ODEG Ostdeutsche 
Eisenbahngesellschaft 

mbH 
100,00 25,50 Equity 

Verkehrsbetriebe Osthannover GmbH Celle 
(Germania) Germania 600.000 Osthannoversche 

Eisenbahnen AG  100,00 22,92 Equity 

        

(1) Dati espressi in valuta locale        

 
Settore operativo: infrastruttura        

        

Denominazione Sede  legale 
Sede  

operativa 
Capitale 
Sociale 

Società 
Partecipante 

% Diritti di 
voto 

% Equity 
Ratio 

Metodo di 
consolidamento 

        

All'estero        

Partenariato Italferr+Altinok Istanbul Turchia 1.000 (1) 

Italferr s.p.a.                                                                      
Altinok 

Müșavir 
Mühendislik 
Taahüt San. 
Ve Tic. Ltd. 

Ști.        

50,10 
49,90 

50,10 Equity 

SWS Italferr Adi Ortakligi  Ankara Turchia 1.000 (1) 

Italfer s.p.a. 
Merkezi İtalya 

İstanbul 
Merkez 
Şubesi  

SWS Global 
Mühendislik 

Proje Taahhüt 
San. ve Tic. 

A.Ş. 

50,00 
50,00 50,00 Equity 

Tunnel Euralpin Lyon Turin - Telt SaS 
(già Lyon-Turin Ferroviarie - Ltf Sas) 

Le Bourget 
du Lac 

(Francia) 
Italia - Francia 1.000.000 Fs  s.p.a. 

Soci Terzi 
50,00 
50,00 50,00 Equity 
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(1) Dati espressi in valuta locale        
        

 

 

ELENCO DELLE PARTECIPAZIONI COLLEGATE  

        

Settore operativo: Trasporto        

        

Denominazione Sede  legale 
Sede  

operativa 
Capitale 
Sociale 

Società 
Partecipante  

% Diritti di 
voto 

% Equity 
Ratio 

Metodo di 
consolidamento 

        

In Italia        

        

Alpe Adria s.p.a. Trieste  Italia 120.000 
Mercitalia 

Rail Srl 
Soci Terzi 

33,33 
66,67 33,33 Equity 

City Boat Srl Firenze Italia 20.000 
Busitalia - 

Sita Nord Srl                                    
Soci Terzi 

25,00 
75,00 

25,00 Equity 

Eurogateway Srl Novara  Italia 599.000 

Mercitalia 
Intermodal 

s.p.a. (già 
CEMAT 

s.p.a.) 
Mercitalia 

Rail Srl 
Soci Terzi 

38,95 
11,58 
49,47 

32,33 Equity 

FNM s.p.a. (già Ferrovie Nord Milano 
s.p.a.) Milano  Italia 230.000.000 

Fs Italiane 
s.p.a. 

Soci Terzi 

14,74 
85,26 14,74 Equity 

La Spezia Shunting Railways s.p.a. La Spezia  Italia 1.000.000 

Mercitalia 
Shunting & 

Terminal Srl 
(già Serfer 

Srl) 
Mercitalia 

Rail Srl 
Soci Terzi 

15,50 
4,50 

80,00 
20,00 Equity 

Li-Nea s.p.a. Scandicci 
(Firenze)  Italia 2.340.000 

Ataf Gestioni 
Srl 

Soci Terzi 

34,00 
66,00 23,80 Equity 

METRO 5 s.p.a. Milano  Italia 55.300.000 
Fs Italiane 

s.p.a. 
Soci Terzi 

36,7 
63,3 36,70 Equity 
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Denominazione Sede  legale 
Sede  

operativa 
Capitale 
Sociale 

Società Partecipante  
% Diritti di 

voto 
% Equity 

Ratio 
Metodo di 

consolidamento 

        

All'estero        

        

Cesar Information Services - CIS Scrl Bruxelles 
(Belgio) Belgio 100.000 

Mercitalia Intermodal 
s.p.a. (già CEMAT 

s.p.a.) 
Soci Terzi 

25,10 
74,90 13,37 Equity 

CeBus GmbH & Co. KG Celle 
(Germania) 

Germania 25.000 

Kraftverkehr Celle 
Stadt und Land GmbH 

Celler 
Straßenbahngesellschaft 

mbH 
Soci Terzi 

34,50 
1,00 

64,50 
4,82 Equity 

CeBus Verwaltungsgesellschaft mbH Celle 
(Germania) 

Germania 25.000 

Kraftverkehr Celle 
Stadt und Land GmbH 

Celler 
Straßenbahngesellschaft 

mbH 
Soci Terzi 

34,40 
1,00 

64,60 
4,81 Equity 

Celler Straßenbahngesellschaft mbH 
Celle 

(Germania) Germania 571.450 
Kraftverkehr Celle 

Stadt und Land GmbH 
Soci Terzi 

34,70 
65,30 4,85 Equity 

EVG Euregio - Verkehrsgesellschaft 
mbH & Co. KG 

Münster 
(Germania) Germania 84.000 

Verkehrsbetriebe Bils 
GmbH 

Soci Terzi 

29,67 
70,33 15,13 Equity 

EVG Euregio Verwaltungs- und 
Beteiligungs GmbH 

Münster 
(Germania) Germania 36.000 

Verkehrsbetriebe Bils 
GmbH 

Soci Terzi 

29,67 
70,33 15,13 Equity 

First Trenitalia West Coast Limited 
Londra 
(Regno 
Unito) 

Inghilterra 100 Trenitalia UK Limited 
Soci Terzi 

30,00 
70,00 30,00 Equity 

Hafen Lüneburg GmbH Lüneburg 
(Germania) 

Germania 1.750.000 
Osthannoversche 
Eisenbahnen AG 

  Soci Terzi   

30,00 
70,00 

13,39 Equity 

Logistica SA 
Levallois 
(Francia) Francia 37.000 

Mercitalia Rail Srl 
Soci Terzi 

50,00 
50,00 50,00 Equity 
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Settore operativo: infrastruttura        

        

Denominazione Sede  legale 
Sede  

operativa 
Capitale 
Sociale 

Società 
Partecipante  

% Diritti di 
voto 

% Equity 
Ratio 

Metodo di 
consolidamento 

        

In Italia        

        

Autostrada Asti - Cuneo s.p.a. Roma Italia 200.000.000 Anas s.p.a. 
Soci Terzi 

35,00 
65,00 

35,00 Equity 

Autostrade del Lazio s.p.a. Roma Italia 1.061.886 Anas s.p.a. 
Soci Terzi 

50,00 
50,00 

50,00 Equity 

Concessioni Autostradali Lombarde - 
CAL s.p.a. 

Milano Italia 4.000.000 Anas s.p.a. 
Soci Terzi 

50,00 
50,00 

50,00 Equity 

Concessioni Autostradali Venete - CAV 
s.p.a. 

Venezia Italia 2.000.000 Anas s.p.a. 
Soci Terzi 

50,00 
50,00 

50,00 Equity 

Consepi s.p.a. Susa Italia 3.376.515 

Società 
Italiana 

Autostradale 
del Frejus - 

SITAF s.p.a. 
Ok-Gol Srl 
Soci Terzi 

49,13 
0,03 

50,87 
25,11 Equity 

Galleria di base del Brennero – Brenner 
Basistunnel BBT SE 

Bolzano Italia - Austria 10.240.000 

Tunnel 
Ferroviario 

del Brennero 
s.p.a. 

Soci Terzi 

50,00 
50,00 

44,10 Equity 

Quadrante Europa Terminal Gate s.p.a. Verona  Italia 16.876.000 Rfi - Rfi s.p.a. 
Soci Terzi 

50,00 
50,00 50,00 Equity 

Società Italiana per il Traforo del Monte 
Bianco s.p.a. 

Prè Saint 
Didier (AO) Italia 198.749.200 Anas s.p.a. 

Soci Terzi 
32,12 
67,88 32,12 Equity 

Terminal Tremestieri Srl  Messina  Italia 900.000 Bluferries Srl 
Soci Terzi 

33,33 
66,67 33,33 Equity 

Transenergia Srl Torino Italia 1.022.661 

Società 
Italiana 

Autostradale 
del Frejus - 

SITAF s.p.a. 
Soci Terzi 

50,00 
50,00 25,55 Equity 

        

        

Denominazione Sede  legale 
Sede  

operativa 
Capitale 
Sociale 

Società 
Partecipante  

% Diritti di 
voto 

% Equity 
Ratio 

Metodo di 
consolidamento 

        

All'estero        

        

Tecnositaf Gulf Integrated System WLL Doha (Qatar) Qatar 200.000 (1) 
Tecnositaf 

s.p.a. 
Soci Terzi 

49,00 
51,00 25.03 Equity 

        

(1) Dati espressi in valuta locale        

        

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  



 

IX 
Corte dei conti – Relazione sulla gestione Ferrovie dello Stato italiane s.p.a.  – esercizio 2019 

ELENCO DELLE ALTRE PARTECIPAZIONI NON CONSOLIDATE 

     

Denominazione Sede legale  Capitale Sociale  Società Partecipante % Diritti di voto 

     

In Italia     

     

Anas Concessioni Autostradali s.p.a. Roma  1.000.000 Anas s.p.a. 100,00 

Autostrada del Molise s.p.a. in liquidazione Campobasso 3.000.000 Anas s.p.a. 
Soci Terzi 

50,00 
50,00 

Fs  International s.p.a. Roma 1.000.000 Fs  s.p.a. 100,00 

Infrarail Firenze Srl Firenze 200.000 Rfi s.p.a. 100,00 

Nord est Terminal - NET s.p.a. in liquidazione Padova 200.000 Rfi s.p.a. 
Soci Terzi  

51,00 
49,00 

Servizi Ferroviari Portuali – Ferport Genova Srl in 
liquidazione Genova 712.000 

Mercitalia Shunting & Terminal 
Srl (già Serfer Srl) 

Soci Terzi  

51,00 
49,00 

Sita s.p.a. in liquidazione Roma 200.000 Fs  s.p.a. 
Soci Terzi 

55,00 
45,00 

Stretto di Messina s.p.a. in liquidazione Roma 383.179.794 
Anas s.p.a. 

Rfi - Rfi s.p.a. 
Soci Terzi 

81,84 
13,00 
5,16 

TAV Srl Roma 50.000 Fs  s.p.a. 100,00 

Trenitalia TPER Scarl Bologna 1.000.000 Trenitalia s.p.a.  
Soci Terzi 

70,00 
30,00 

     

 

     

Denominazione Sede legale  Capitale Sociale  Società Partecipante % Diritti di voto 

     

All'estero     

     

Anas International Enterprise RUS LLC  Mosca (Russia) 63.000 (1) 
Anas International Enterprise 

s.p.a. 
Soci Terzi 

51,00 
49,00 

Anas Tec Gulf Engineering LLC Doha (Qatar) 50.000 (1) 

Anas International Enterprise 
s.p.a. 

Tecnositaf Gulf Integrated 
System WLL 

Soci Terzi 

45,00 
4,00 

51,00 

Anas Tec India Private Limited 

Vijaywada, 
Krishna, State of 
Andhra 
Pradesh (India) 

235.282.002 (1) Anas Tec Gulf Engineering LLC 99,99 

Cisalpino SA in liquidazione Berna (Svizzera) 100.750(1) Trenitalia s.p.a.  
Soci Terzi 

50,00 
50,00 

Crew Middle East DMCC 
Dubai 
(Emirati Arabi 
Uniti) 

25.220 Cremonesi workshop Srl 100,00 

Fs  Italian Railways Usa Inc 
San Francisco 
(California) 100.000(1) Fs  s.p.a. 100,00 

Fs  Saudi Arabia for Land Transport LLC  
Riyadh 
(Arabia Saudita) 500.000(1) Fs  s.p.a. 100,00 

Road Investment Company (RIC) LLC  Mosca (Russia) 500.000 (1) 
Anas International Enterprise 

RUS LLC  
Soci Terzi 

51,10 
48,90 

United Operator (O&M) Mosca (Russia) 10.000 (1) 

Anas International Enterprise 
RUS LLC  

Tecnositaf Russia LLC 
Soci Terzi 

40,00 
10,00 
50,00 

(1) Dati espressi in valuta locale 
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